
 

1 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE 

E CONTROLLO 

ai sensi del Decreto Legislativo, 8 giugno 2001, N. 231 
  



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

2 
 
 
 

 

IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO 

 

ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” 

 
 

LA STRUTTURA DEL MODELLO 231 
 

1. PARTE GENERALE 
 
 

2. PARTE SPECIALE 
 
 

SEZIONE A: REATI COMMESSI NEI RAPPORTI 
CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

 
SEZIONE B: REATI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI 

 
SEZIONE C: FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI 

PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI 
BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI 
RICONOSCIMENTO E REATI 
CONTRO L’INDUSTRIA ED IL 
COMMERCIO 

 
SEZIONE D: REATI SOCIETARI 

 
SEZIONE E: REATI CON FINALITÀ DI 

TERRORISMO O DI EVERSIONE 
DELL’ORDINE DEMOCRATICO 

 
SEZIONE F: REATI COMMESSI CON VIOLAZIONI 

DELLE NORME 
ANTINFORTUNISTICHE RELATIVE 
ALLA TUTELA DELL’IGIENE E 
DELLA SALUTE SUL LAVORO 
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SEZIONE G: REATI DI RICETTAZIONE, 
RICICLAGGIO E IMPIEGO DI BENI O 
ALTRE UTILITA’ DI PROVENIENZA 
ILLECITA, AUTORICICLAGGIO E 
DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI 
DI PAGAMENTO DIVERSI DAI 
CONTANTI 

 
SEZIONE H: DELITTI IN MATERIA DI 

VIOLAZIONE DEL DIRITTO 
D’AUTORE  

 
SEZIONE I: REATO DI INDUZIONE A NON

 RENDERE DICHIARAZIONI O A 
RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 
ALL’AUTORITÁ GIUDIZIARIA  

 
SEZIONE J: REATI AMBIENTALI 

 
SEZIONE K: REATO DI IMPIEGO DI CITTADINI DI 

PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È 
IRREGOLARE, FAVOREGGIAMENTO 
ALL’INGRESSO E PERMANENZA 
ILLECITA DELLO STRANIERO, 
RAZZISMO E XENOFOBIA E DELITTI 
CONTRO LA PERSONALITÀ 
INDIVIDUALE 

 
SEZIONE L: REATI TRIBUTARI 

 
SEZIONE M: REATI DI CONTRABBANDO 

 
SEZIONE N: DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO 

CULTURALE E RICICLAGGIO DI 
BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE 
E SACCHEGGIO DI BENI CULTURALI 
E PAESAGGISTICI 

 
SEZIONE O: DELITTI DI CRIMINALITÀ 

ORGANIZZATA E REATI 
TRANSNAZIONALI 

 
Allegati: 

1. CODICE ETICO 

2. ELENCO DEI REATI PRESUPPOSTO 

3. LA NORMATIVA DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI EX 

D.LGS. 231/2001  
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GLOSSARIO 
 

- "Attività sensibili" (o “processi sensibili”): le attività svolte dalla Società nel cui ambito 
sussiste il rischio di commissione dei reati. Le attività sensibili si distinguono in: 

a. attività “operative”, costituite dai processi aziendali nel cui ambito possono essere 
(direttamente) commessi i reati-presupposto (es.: “ispezioni degli organi di 
controllo”, per quanto si riferisce al reato di corruzione; “gestione dei contributi 
pubblici”, per quanto si riferisce al reato di malversazione; “rapporti infragruppo”, 
per quanto si riferisce al reato di associazione per delinquere finalizzata all’evasione 
fiscale); 

b. attività “strumentali”, costituite dai processi aziendali attraverso i quali possono 
essere creati, in astratto, i mezzi o le modalità per la commissione dei reati; in altri 
termini, i processi che favoriscono o si collegano, rendendoli possibili, a 
comportamenti (commissivi od omissivi) costituenti direttamente fattispecie di reato, 
quali: 

 tipicamente, le attività di gestione di strumenti di tipo finanziario (es.: “rimborsi 
spese ai dipendenti” e “sistema premiante del personale” per quanto si riferisce al 
reato di corruzione); 

 altre attività strumentali (es.: “rapporti infragruppo” per quanto si riferisce al 
reato di corruzione). 

- “Apicali”: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione dell'ente o di una sua Unità Organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale nonché persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello 
stesso ex art. 5, comma 1, lett. a) del Decreto. 

- “Autorità”: in essa si ricomprendono l’Autorità Giudiziaria, la Guardia di finanza, 
l’Agenzia delle entrate, le Istituzioni, le Pubbliche Amministrazioni, il Garante della privacy e 
altre Autorità di vigilanza. 

- "CCNL": il/i Contratto/i Collettivo/i Nazionale/i di Lavoro attualmente in vigore e 
applicato/i dalla Società. 

- “Clienti”: controparti nei processi di vendita di beni e servizi. 

- “Codice Etico aziendale”: documento che definisce internamente ed esternamente le 
regole, gli obblighi, i doveri e le responsabilità di tutti i soggetti apicali e dei sottoposti, 
finalizzato a delineare e ad affermare valori e comportamenti approvati e condivisi, anche con 
lo scopo di prevenire potenziali reati. 

- "Consulenti": coloro che collaborano con la Società in forza di un contratto di 
collaborazione di qualsiasi natura. 

- “Control and Risk Self Assessment” (CRSA): metodologia che ha come obiettivo quello di 
migliorare la cultura del controllo a tutti i livelli manageriali e operativi, e in secondo luogo  
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ottemperare alle recenti regolamentazioni di Corporate Governance nazionali ed estere. Il 
CRSA prevede un sistema di autovalutazione strutturata del profilo di rischio da parte del 
management, in relazione agli obiettivi aziendali definiti. Per le aree di rischio significative 
segue la rilevazione dei controlli esistenti e la pianificazione di opportune contromisure. 
L’autovalutazione di Controlli e Rischi è svolta da ciascuna funzione aziendale interessata, 
con il supporto delle funzioni “SOX Compliance Management” e “Legale”, al fine di 
identificare le eventuali aree “sensibili” ove ipoteticamente sarebbe possibile la realizzazione 
dei reati. In sede di adozione del Modello tale attività è stata svolta con apposito supporto 
consulenziale esterno. 

- "Decreto Sicurezza" o “Testo unico sicurezza”: il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e s.m.i.. 

- "Decreto 231" o “Decreto” o “D.Lgs. n. 231/2001”: il Decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica" e s.m.i.. 

- “Destinatari” o “Soggetti destinatari”: componenti del Consiglio di amministrazione; 
soci; dirigenti; altri dipendenti; collaboratori esterni; controparti contrattuali (vale a dire, 
società partner, consulenti, fornitori, clienti, ecc.) nonché membri dell’Organismo di 
vigilanza e del Collegio sindacale. A ciascun destinatario sono riferiti specifici obblighi, 
come stabiliti dal Modello (v. anche “Sistema disciplinare”, come descritto nel presente 
Documento). 

- "Direzione": articolazione della struttura organizzativa della Società che individua una 
specifica area operativa (v. organigramma). 

- "Dipendenti": i soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con la Società. 

- “Enti/e” o “società”: soggetti/o sottoposti/o alla disciplina in materia di responsabilità 
amministrativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001, vale a dire <<enti forniti di personalità 
giuridica e … società e associazioni anche prive di personalità giuridica>>1, esclusi 
<<Stato... enti pubblici territoriali, altri enti pubblici non economici nonché … enti che 
svolgono di rilievo costituzionale>>2. 

- "Esponenti aziendali": gli Organi Sociali e i Dipendenti della Società. 

- "Fornitori": controparti nei processi di acquisto di beni e servizi. 

- "Gruppo": il Gruppo La Cascina (Capogruppo: La Cascina Scpa). 

- “Incaricato di pubblico servizio”: la definizione della categoria di “soggetti incaricati di 
un pubblico servizio” non è allo stato concorde in dottrina così come in giurisprudenza. 
Volendo meglio puntualizzare tale categoria, è necessario partire dalla definizione fornita 
dal codice penale e dalle interpretazioni emerse a seguito dell’applicazione pratica. In 
particolare, l’art. 358 del codice penale stabilisce che: <<Agli effetti della legge penale, sono 
incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico 

                                                      
1 Art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 231/2001. 
2 Art. 1, comma 3, D.Lgs. n. 231/2001. 
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servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della 
pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest'ultima, e con 
esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera 
meramente materiale>>. 

Quindi, affinché possa definirsi pubblico, il “servizio” deve essere disciplinato (così come la 
“pubblica funzione”) da norme di diritto pubblico; tuttavia, in questo caso, senza i poteri di 
natura certificativa, autorizzativa e deliberativa propri della pubblica funzione. 

Inoltre, la legge precisa che non può mai costituire “servizio pubblico” lo svolgimento di 
“semplici mansioni di ordine” né la “prestazione di opera meramente materiale” (art. 358, 
comma 2, c.p.). La giurisprudenza ha individuato una serie di “indici rivelatori” del carattere 
pubblicistico dell’ente, per i quali è emblematica la casistica in tema di società per azioni a 
partecipazione pubblica. In particolare, si fa riferimento ai seguenti indici: i) la 
sottoposizione a un’attività di controllo e di indirizzo a fini sociali, nonché ad un potere di 
nomina e revoca degli amministratori da parte dello Stato o di altri enti pubblici; ii) la 
presenza di una convenzione e/o concessione con la pubblica amministrazione; iii) l’apporto 
finanziario da parte dello Stato; iv) la presenza dell’interesse pubblico in seno all’attività 
economica. L’elemento discriminante per indicare se un soggetto rivesta o meno la qualità di 
“incaricato di un pubblico servizio” è rappresentato, dunque, non dalla natura giuridica 
assunta o detenuta dall’ente ma dalle funzioni affidate al soggetto, le quali devono consistere 
nella cura di interessi pubblici o nel soddisfacimento di bisogni di interesse generale. 
Recentemente la Corte di Cassazione ha affermato che è incaricato di pubblico servizio chi 
in concreto lo esercita, indipendentemente anche da qualsiasi rapporto di impiego con un 
determinato ente pubblico (sent. n. 28424 del 12.06.2013). 

- “Linee guida 231”: linee guida definite da Confindustria e dalle altre associazioni di 
categoria (per quanto d’interesse della capo-gruppo: Confcooperative) per la costruzione dei 
modelli di organizzazione, gestione e controllo ex art. 6, D.Lgs. n. 231/2001. 

- "Modello" o “Modello 231”: il modello di organizzazione, gestione e controllo previsto 
dal D.Lgs. n. 231/2001 e adottato dalla Società. 

- “Operazione in deroga”: operazione sensibile condotta in deroga alle procedure 
aziendali, che deve essere comunque svolta con l’osservanza dei seguenti principi generali a 
base del sistema di controllo aziendale: legalità, verificabilità, documentabilità, coerenza e 
congruenza, oggettivizzazione delle scelte aziendali. Tali operazioni devono essere 
adeguatamente motivate, per iscritto, e comunicate agli Organi di vertice e all’Organismo di 
Vigilanza. 

- "Operazione sensibile": operazione o atto che si colloca nell'ambito delle Attività 
sensibili. 

- "Organi sociali": Assemblea, Consiglio di Amministrazione, Collegio sindacale. 

- "Organismo di Vigilanza" o "l’Organismo": organismo interno preposto alla vigilanza 
sul funzionamento e sull'osservanza del Modello e al relativo aggiornamento. 

- "Partner": controparti contrattuali della Società, quali ad es. fornitori, distributori, ecc., 
sia persone fisiche sia persone giuridiche, con cui la stessa Società addivenga ad una 
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qualunque forma di rapporto contrattualmente regolato (associazione temporanea d'impresa, 
ATI, joint venture, consorzi, ecc.), ove destinati a cooperare con la Società nell'ambito delle 
Attività sensibili. 

- “Procedura”: insieme di regole di condotta, anche non formalizzate per iscritto, per 
l’esecuzione di determinate operazioni e processi aziendali, sia aziendali che di Gruppo. 

- “Processi sensibili”: vedi voce “Attività sensibili”. 

- "Procuratori": coloro che agiscono in nome e/o per conto della società sulla base di un 
mandato. 

- “Pubblica Amministrazione”: nel codice penale non esiste una definizione di “Pubblica 
Amministrazione”. Tenuto conto di quanto stabilito nella Relazione ministeriale allo stesso 
codice in relazione ai reati in esso previsti, sono ritenuti appartenere alla pubblica 
amministrazione quegli enti che svolgono <<tutte le attività dello Stato e degli altri enti 
pubblici>>. Comunemente, agli effetti della legge penale viene considerato “Ente della 
pubblica amministrazione” qualsiasi persona giuridica che abbia in cura interessi pubblici e 
che svolga attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza di norme di diritto 
pubblico e di atti autoritativi. Per una esemplificativa elencazione dei soggetti giuridici 
appartenenti a tale categoria, è possibile fare riferimento all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165, recante <<Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche>>3. 

- “Pubblico ufficiale”: ai sensi dell’art. 357, primo comma, del codice penale: <<Agli effetti 
della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione 
legislativa, giudiziaria o amministrativa”.>> Il secondo comma della stessa norma si 
preoccupa, poi, di definire la nozione di “pubblica funzione amministrativa”. Non si è 
invece compiuta un’analoga attività definitoria per precisare la nozione di “funzione 
legislativa” e “funzione giudiziaria”, in quanto l’individuazione dei soggetti che 
rispettivamente le esercitano non ha, di solito, dato luogo a particolari problemi. Pertanto, il 
secondo comma dell’articolo in esame precisa che agli effetti della legge penale: <<è pubblica 
la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e 
caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della pubblica 
amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi>>. In altre 
parole, è definita pubblica la funzione amministrativa disciplinata da “norme di diritto 
pubblico”, ossia da quelle norme volte al perseguimento di uno scopo pubblico e alla tutela di 
un interesse pubblico e, come tali, contrapposte alle norme di diritto privato. Recentemente, la 
Corte di Cassazione ha affermato che la qualifica penalistica di pubblico ufficiale deve essere 
riconosciuta a quei soggetti che, pubblici dipendenti o "semplici privati", quale che sia la loro 
posizione soggettiva, possono e debbono, nell'ambito di una potestà regolata dal diritto 
pubblico, esercitare, indipendentemente da formali investiture, poteri autoritativi, deliberativi 
o certificativi, disgiuntamente e non cumulativamente considerati (Cass., Sez. VI pen., sent. 

                                                      
3 <<tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 
educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici 
nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislative 30 luglio 
1999, n. 300.>> 
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21.05.2013, n. 35512). 

- "Reato/i" o “Reato/i-presupposto”: il/i reato/i ai quali si applica la disciplina prevista 
dal D.Lgs. n. 231/2001. 

- "la Società” o “Cascina Costruzioni”: La Cascina Costruzioni S.r.l., con sede in Roma, 
via Francesco Antolisei, n. 25, Codice fiscale e Partita IVA.: 08045240721, iscritta nel 
Registro delle imprese di Roma. 

- “Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi”4 o, più brevemente, “Sistema di 
controllo interno”: il termine può riferirsi sia a un “processo” che a un insieme di regole, 
procedure e strutture organizzative, come di seguito precisato: 

i) processo, attuato dal Consiglio di Amministrazione, dai dirigenti e da altri soggetti della 
struttura aziendale, finalizzato a fornire una ragionevole sicurezza sul conseguimento 
degli obiettivi rientranti nelle seguenti categorie: 

- efficacia ed efficienza delle attività operative; 

- attendibilità delle informazioni di bilancio; 

- conformità alle leggi ed ai regolamenti in vigore5; 

ii) l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire, 
attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei 
principali rischi, una conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi 
prefissati6. 

  

                                                      
4 Per il passaggio da un “sistema di controllo interno” a un “sistema di controllo interno e di gestione dei rischi” si veda 
il nuovo art. 7 (corrispondente al precedente art. 8) del Codice di autodisciplina di Borsa italiana 2011 (cd. “Codice 
Preda”). 
5 Vgs. CoSO Report sull’E.R.M. (Enterprise Risk Management). 
6 Vgs. Codice di Autodisciplina per le società quotate, Borsa italiana S.p.a., 2006, para. 8 (nella versione 2011 del 
Codice, v. art. 7). 
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ABBREVIAZIONI 

 

- “A.D.”: Amministratore delegato. 

- "CCNL": il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro attualmente in vigore e applicato 
dalla Società. 

- “cd.”: cosiddetto. 

- “C.d.A.”: Consiglio di amministrazione. 

- “C.P.”: codice penale – R.D. 19/10/1930, n. 1398 (Gazzetta n. 251 del 26/10/1930) e 
s.m.i.. 

- “C.P.P.”: codice di procedura penale – D.P.R. 22/09/1988, n. 447 (Gazzetta ufficiale n. 
250 del 24/10/1988) e s.m.i.. 

- “CRSA”: “Control and Risk Self Assessment” (v. “Glossario”). 

- “Decreto” (o “D.Lgs. n. 231/2001” o “Decreto 231”): Decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 e s.m.i.. 

- “D.L.”: Decreto legge. 

- “D.Lgs.”: Decreto legislativo. 

- “L.”: Legge. 

- “O.d.V.”: Organismo di Vigilanza nominato dalla società ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 
(v. “Glossario”). 

- “P.A.”: Pubblica amministrazione (inclusi i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico 
servizio - v. “Glossario”). 

- “S.C.I”: Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (v. “Glossario”) 

- “SGSL”: “Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro” (citato dall’art. 30, 
D.Lgs. n. 81/2008). 

- “SGA”: Sistema di gestione ambientale. 

- “s.m.i.”: successive modifiche e integrazioni. 
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PREMESSA 

 

Quando un’impresa che opera nell’ambito di un gruppo consolidato, insieme alla società 
controllante, che la coadiuva logisticamente, sono individuati interessi comuni relativi: 

- al risparmio dei costi di approvvigionamento e/o gestionali; 

- al coordinamento dei rispettivi settori produttivi al fine della migliore esecuzione del servizio nei 
confronti della clientela; 

- all’allocazione unitaria delle singole risorse d’ufficio – con particolare riguardo a quelle di 
selezione e gestione del personale, analisi dei costi industriali, di procedure di qualità, di ricerche 
di mercato e di nuovi settori di business, di archiviazione, di informatizzazione, di ausilio legale, 
di preparazione alla partecipazione di gare d’appalto pubbliche e private, ecc. 

E allo stesso tempo, non vuole rinunciare alla propria peculiarità e/o individualità, allora può 
ricorrere allo strumento dell’outsourcing, che consente – anche avuto riguardo all’elasticità delle 
forme nelle quali si può articolare – rilevanti benefici. 

La vocazione prevalentemente orientata, dunque, alla ricerca e partecipazione a gare d’appalto sia 
pubbliche che private nei settori dei servizi svolti da Cascina Costruzioni, non può che riverberarsi 
sulla vita e sulla storia della Società e, quindi, anche sulla mappatura delle aree di intervento nelle 
quali si potrebbero verificare fatti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Il presente Modello, di conseguenza, deve necessariamente e positivamente risentire di quello già 
svolto all’interno della società controllante Cascina Global e quindi di quello della soc. coop. La 
Cascina alla quale ha richiesto l’attivazione e la fruizione di servizi anche di coordinamento dei 
settori produttivi, di controllo dei costi industriali, di progettazione, ecc. ecc. e deve recepire, 
facendole proprie, le sue preoccupazioni relative alla mappatura dei processi aziendali e alla 
rilevazione delle attività sensibili; processi e attività seguiti in suo favore, con personale il più delle 
volte de La Cascina Coop. p.a. e da quest’ultima coordinato al fine del suo migliore utilizzo. 

Si comprende facilmente, allora, in quest’ottica, il perché della decisione del Consiglio di 
Amministrazione della Società, di recepire i protocolli dettati per la Cascina Coop. p.a. del 
rispettivo organo di amministrazione, rilevandone, alla fine, una mappatura dei processi dopo 
l’integrazione dei protocolli aziendali del tutto simile a quella della società controllante, con 
peculiarità proprie. 

Il cuore del lavoro operativo è nella attuazione dei protocolli aziendali e cioè nel sistema dei 
controlli da parte dei vertici, dei ruoli apicali e dell’organismo di vigilanza. 
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1.1 Il regime della responsabilità amministrativa degli Enti 

1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 
 

Il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito denominato “Decreto”) – emanato in 
esecuzione della delega contenuta nell’art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300 – ha introdotto 
nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa dipendente da reato a carico 
degli enti (da intendersi come società, associazioni, consorzi, ecc., di seguito denominati “Enti”) per 
alcune fattispecie di reato commesse nell’interesse oppure a vantaggio degli stessi:  

(i) da persone che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
degli Enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, ovvero da persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestione e il 
controllo degli Enti medesimi (cd. “soggetti apicali”), nonché  

(ii) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. 
Tale responsabilità si aggiunge a quella (di natura penale) della persona fisica che ha 
realizzato effettivamente il reato. 

L’estensione della responsabilità mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali gli Enti 
che abbiano tratto vantaggio, direttamente o indirettamente, dalla commissione del reato. 

Le sanzioni predisposte dal Decreto sono pecuniarie (multe fino a circa 1,5 milioni di euro), 
interdittive, la confisca e la pubblicazione della sentenza. In particolare, le sanzioni interdittive 
sono: la sospensione o revoca di licenze o concessioni, l’interdizione dall’esercizio dell’attività, il 
divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, l’esclusione o revoca di finanziamenti e 
contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 

La sanzione pecuniaria viene determinata da parte del Giudice attraverso un sistema basato su 
“quote” in numero non inferiore a cento e non superiore a mille e di importo variabile fra un 
minimo di euro 258,22 ad un massimo di euro 1.549,37. Nella commisurazione della sanzione 
pecuniaria il Giudice determina: 

- il numero delle quote, in considerazione della gravità del fatto, del grado della 
responsabilità dell’ente nonché dell’attività svolta per eliminare o attenuare le 
conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti; 

- l’importo della singola quota, in base alle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente. 

Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai soli illeciti amministrativi per i quali siano 
espressamente previste e purché ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) l’ente ha tratto un profitto di rilevante entità dalla consumazione del reato e il reato è 
stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui 
direzione quando, in tale ultimo caso, la commissione del reato è stata determinata o 
agevolata da gravi carenze organizzative; 

b) in caso di reiterazione degli illeciti. 

Il Giudice determina il tipo e la durata della sanzione interdittiva tenendo in considerazione 
l’idoneità delle singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello commesso e, se necessario, 
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può applicarle congiuntamente (art. 14, comma 1 e comma 3, D. Lgs. 231/2001). 

Le sanzioni dell’interdizione dall’esercizio dell’attività, del divieto di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione e del divieto di pubblicizzare beni o servizi possono essere applicate - nei casi più 
gravi - in via definitiva. Si segnala, inoltre, la possibilità di prosecuzione dell’attività dell’ente (in 
luogo dell’irrogazione della sanzione) da parte di un commissario nominato dal Giudice ai sensi e 
alle condizioni di cui all’art. 15 del D. Lgs. 231/2001. 

La responsabilità prevista dal Decreto si configura anche in relazione a reati commessi all’estero 
dall’Ente che abbia la sede principale in Italia, a condizione che per gli stessi non proceda lo Stato 
del luogo in cui è stato commesso il reato. 

Quanto alla tipologia di reati destinati a comportare il suddetto regime di responsabilità 
amministrativa a carico degli Enti, il Decreto, nel suo testo originario (artt. 24 e 25), si riferisce a 
una serie di reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, dei quali si darà sintetica 
descrizione nella Parte speciale, Sezione A (tenendo conto anche delle modifiche normative 
intervenute nel tempo). 

Successivamente, l’art. 6 della Legge 23 novembre 2001, n. 409, recante “Disposizioni urgenti in 
vista dell’introduzione dell’euro”, ha inserito l’art. 25-bis, che mira a punire gli Enti per i delitti 
previsti dal codice penale in materia di “falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di 
bollo” (v. Parte speciale, Sezione D). 

L’art. 3 del Decreto legislativo 11 aprile 2002, n. 61, nell’ambito della riforma del diritto societario, 
ha introdotto l’art. 25-ter (da ultimo modificato dall’art. 31, L. 18 dicembre 2005, n. 262, che ha 
inserito il delitto di omessa comunicazione di conflitto di interessi), estendendo il regime della 
responsabilità amministrativa degli Enti ai c.d. reati societari, così come configurati dallo stesso 
Decreto legislativo n. 61/2002, dei quali si darà sintetica descrizione nella Parte speciale, Sezione F. 

La normativa in materia di responsabilità amministrativa degli enti dipendente da reato è stata, poi, 
oggetto di altre numerose modifiche, che hanno integrato l’elenco dei “reati- presupposto” (v. altre 
Sezioni della Parte speciale). 

Da ultimo si è proceduto alla modifica del documento in considerazione del recepimento in Italia 
della Direttiva (UE) 2017/1371 (cd. Direttiva PIF) ad opera del Decreto Legislativo n. 75 del 14 
luglio 2020 che ha introdotto i nuovi reati presupposto della responsabilità degli enti di Frode in 
agricoltura, Frode nelle pubbliche forniture, Peculato, Peculato mediante errore altrui, Abuso 
d’ufficio, nonché degli ulteriori reati tributari di Dichiarazione infedele, Omessa dichiarazione e 
Indebita compensazione, a condizione che gli stessi siano commessi nell’ambito di sistemi 
fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l’imposta sula valore aggiunto per un importo 
complessivo non inferiore a dieci milioni di euro. 

Per una più dettagliata elencazione delle diverse modifiche normative succedutesi nel tempo e per il 
testo delle principali disposizioni rilevanti, si rinvia all’Allegato 3. 

Per l’elenco completo dei reati presupposto si rinvia, invece, all’Allegato 2. 
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1.2 L’adozione del “Modello di organizzazione, gestione e controllo” quale 
comportamento doveroso della società al fine di prevenire, per quanto possibile, 
il compimento dei reati previsti dal Decreto 

 

L’articolo 6 del Decreto introduce una particolare forma di esonero dalla responsabilità 
amministrativa dipendente da reato qualora l’Ente dimostri: 

a) di aver adottato ed efficacemente attuato attraverso il suo organo dirigente, prima della 
commissione del fatto, Modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi; 

b) di aver affidato a un Organismo interno, dotato di autonomi poteri d’iniziativa e di 
controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli, nonché di 
curare il loro aggiornamento (O.d.V.); 

c) che le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i 
suddetti modelli di organizzazione e di gestione; 

d) che non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla 
precedente lett. b). 

L’art. 7, comma 4, del D. Lgs. 231/2001 definisce, inoltre, i requisiti dell’efficace attuazione dei 
modelli organizzativi: 

a) la verifica periodica e l’eventuale modifica del modello quando sono scoperte significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione e 
nell’attività; 

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello. 

La società dovrà, dunque, dimostrare la sua estraneità ai fatti contestati al soggetto apicale provando 
la sussistenza dei sopra elencati requisiti tra loro concorrenti e, di riflesso, la circostanza che la 
commissione del reato non deriva da una propria “colpa organizzativa”. 

Nel caso, invece, di un reato commesso da soggetti sottoposti alla direzione o vigilanza di un 
apicale, la società risponde se la commissione del reato è stata resa possibile dalla violazione degli 
obblighi di direzione o vigilanza alla cui osservanza la società è tenuta. 

Il Decreto prevede, inoltre, che in relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di 
commissione dei reati i Modelli di cui alla precedente lettera a) debbano rispondere alle seguenti 
esigenze: 

1. individuare le aree a rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto; 

2. predisporre specifici protocolli al fine di programmare la formazione e l’attuazione delle 
decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 
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3. prevedere modalità di individuazione e di gestione delle risorse finanziarie dell’azienda 
idonee a impedire la commissione di tali reati; 

4. prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza del modello; 

5. configurare un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 
misure indicate nel modello. 

Con riferimento ai reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, l’art. 30 del D. Lgs. 81/08 (cd. 
Testo Unico Sicurezza) prevede che il Modello di Organizzazione, Gestione e Gestione deve essere 
adottato attuando un sistema aziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 

- al rispetto degli standard tecnico - strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi 
di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

- alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e 
protezione conseguenti; 

- alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, 
riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 

- alle attività di sorveglianza sanitaria; 

- alle attività di informazione, addestramento e formazione dei lavoratori; 

- alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di 
lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 

- alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

- alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 

 

 

L’art. 6, comma 3 del Decreto prevede che “i modelli di organizzazione e di gestione possono 
essere adottati, garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di comportamento 
redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della giustizia che, di 
concerto con i Ministeri competenti, può formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneità 
dei modelli a prevenire i reati.” 

Il Modello della Società è stato costruito sulla base delle “Linee guida per la costruzione dei modelli 
di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231/2001” elaborate da Confindustria, la cui 
ultima versione è aggiornata al giugno 2021 e del “Codice di comportamento delle imprese di 
costruzione” elaborate dall’Associazione Nazionale Costruttori Edili e aggiornate al primo aprile 
2022. 

1.3 Le Linee guida 231 di categoria 
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Il Modello 231 della società La Cascina soc. Coop. p.a. – cui il presente Modello si conforma – è 
stato adottato avendo come riferimento anche le Linee guida 231 di Confindustria. 

Secondo tali Linee Guida, i Modelli devono contenere: 

- l’individuazione delle attività nel cui ambito possono essere commessi i reati; 

- la previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 
decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

- l’individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la 
commissione dei reati; 

- la previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo deputato a vigilare 
sul funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

- la previsione di un Codice etico; 

- un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello. 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo descritto da Confindustria (fatte proprie dal 
presente Modello) sono: 

- codice etico; 

- sistema organizzativo; 

- procedure manuali ed informatiche; 

- poteri autorizzativi e di firma; 

- sistemi di gestione per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza; 

- comunicazione al personale e sua formazione.  

Le componenti del sistema di controllo devono essere informate ai seguenti principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

- applicazione del principio di separazione delle funzioni (nessuno può gestire in autonomia 
un intero processo); 

- documentazione dei controlli; 

- previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle procedure previste 
dal modello; 

- individuazione dei requisiti dell’organismo di vigilanza, riassumibili come segue: 

a. autonomia; 
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b. indipendenza; 

c. professionalità; 

d. continuità di azione. 

- obblighi di informazione dell’Organismo di Vigilanza e nei suoi confronti. 

I principi etici indicati dalle menzionate Linee guida – che devono quindi intendersi parte integrante 
del presente Modello – sono, in sintesi, i seguenti: 

- imprescindibile rispetto, da parte della Società, di tutte le leggi e i regolamenti vigenti in 
tutti i Paesi in cui essa opera; 

- in particolare, rispetto delle norme del codice penale, delle disposizioni in materia di 
contratti pubblici (D.Lgs. n. 163/2006 e normativa a esso collegata) e delle norme che 
regolano la tutela della concorrenza, la salute e sicurezza sul lavoro nonché l’ambiente; 

- ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, 
legittima, coerente e congrua; 

- divieto di offrire doni o denaro a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica 
Amministrazione o a loro parenti, sia italiani che di altri Paesi, salvo che si tratti di doni o 
utilità d’uso di modico valore; 

- nel caso specifico dell’effettuazione di una gara con la Pubblica Amministrazione, si dovrà 
operare nel pieno rispetto della legge e della corretta pratica commerciale; 

- nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica 
Amministrazione non vanno intraprese (direttamente o indirettamente) le seguenti azioni: 

a. esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano 
avvantaggiare dipendenti della Pubblica Amministrazione a titolo personale; 

b. offrire o in alcun modo fornire omaggi; 

c. sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o 
la reputazione di entrambe le parti. 

È opportuno evidenziare che la mancata conformità a punti specifici delle Linee guida non inficia di 
per sé la validità del Modello. Il singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto con riguardo alla 
realtà concreta della società cui si riferisce, ben può discostarsi dalle Linee guida (che, per loro 
natura, hanno carattere generale), per garantire maggiormente le esigenze tutelate dal Decreto. 

In questo senso devono essere valutate anche le osservazioni esemplificative contenute 
nell’appendice alle predette Linee guida (c.d. “Case Study”) nonché la sintetica elencazione degli 
strumenti di controlli ivi prevista. 
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2.1 L’attività 

2. Struttura della società La Cascina Costruzioni S.r.l. 

La Cascina Costruzioni s.r.l. è una società interamente controllata dalla Soc. La Cascina Global 
Service s.r.l. ed è impegnata prevalentemente nel campo degli appalti del settore edile, facility 
management, tecnologico/ferroviario ed, al fine di conseguire rilevanti economie di scala, è 
coordinata dalla controllante della soc. La Cascina Global Service s.r.l, La Cascina Coop., non solo 
per la fase di approvvigionamento di prodotti, materie prime, macchinari, ecc., ma anche per quelle 
di ricerca e di selezione dei bandi di gara, preparazione e redazione dei documenti di offerta, 
ricerche di mercato e di nuove opportunità economiche, attività di ausilio al controllo di gestione, 
selezione e gestione del personale, ecc. 

Secondo quanto emerge dallo Statuto, la società La Cascina Costruzioni s.r.l. può costruire in 
proprio e vendere beni immobili. Può curare la compravendita di immobili, terreni e fabbricati, 
compresa la ristrutturazione, l'ampliamento e la trasformazione. Può occuparsi di gestioni 
immobiliari: acquisto o commissione di appalto di immobili con concessione in locazione a terzi. 
Può assumere lavori in regime di assegnazione da Consorzi cui aderisce, di appalto o subappalto da 
Amministrazioni statali, Regioni, Comuni, Enti pubblici in genere nonché da qualsiasi committente 
anche privato, italiano o estero, consistenti in: costruzione di edifici civili ed industriali; restauro e 
manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela; strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee 
tranviarie, metropolitane, funicolari, piste aeroportuali e relative opere complementari; opere d'arte 
nel sottosuolo; dighe; acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione ed evacuazione; opere 
marittime e lavori di dragaggio; opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica; 
impianti per la produzione di energia elettrica; impianti per la trasformazione alta/media tensione e 
per la distribuzione dì energia elettrica in corrente alternata e continua; impianti tecnologici; opere 
ed impianti di bonifica e protezione ambientale; opere di ingegneria naturalistica; lavori in terra; 
superfici decorate e beni mobili di interesse storico ed artistico; impianti idrico sanitario cucine e 
lavanderie; impianti elettromeccanici trasportatori; impianti, pneumatici e antintrusione; finiture di 
opere generali in  materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi; finiture di opere generali di natura 
edile e, tecnica; impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico; segnaletica stradale 
non luminosa; apparecchiature strutturali speciali; barriere e protezioni stradali; strutture 
prefabbricate in cemento armato; impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti; pulizia di acque 
marine, lacustri e fluviali; impianti per centrali di produzione energia elettrica; linee telefoniche ed 
impianti di telefonia; componenti strutturali in acciaio o metallo; impianti di reti di 
telecomunicazioni e di trasmissione dati; opere strutturali speciali; impianti di potabilizzazione e 
depurazione; demolizioni di opere; verde ed arredo urbano; scavi archeologici; pavimentazioni e 
sovrastrutture speciali; impianti per la trazione elettrica; impianti termici e di condizionamento; 
armamento ferroviario; impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; impianti per 
la mobilità sospesa; strutture in legno; coperture speciali; sistemi antirumore per infrastrutture di 
mobilità. 

La società può effettuare inoltre le seguenti attività di servizi, precisandosi che tutte le attività 
riservate ad iscritti ad albi professionali saranno svolte da soggetti abilitati secondo il rispettivo 
ordine professionale: 

- progettazioni civili ed industriali, grafici, disegno tecnico ed esecuzione di calcoli di 
strutture di qualsiasi tipo; 

- rilievi topografici, analisi geotecniche, geognostiche e geologiche; 
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- contabilità di cantiere, organizzazione e meccanizzazione di cantiere; 

- assistenza tecnico - progettuale alle piccole, medie e grandi imprese, nonché ad enti 
pubblici e privati, compresa la direzione lavori; 

- assistenza di cantiere e partecipazione a gare di appalto; 

-      pianificazione aziendale, studi di fattibilità aziendali e tecnico-progettuali in tutti i settori; 

- studi di pianificazione; 

- valutazione degli impatti ambientali; 

- servizi inerenti la promozione dello sviluppo tecnico con l'ausilio anche dei più avanzati 
sistemi di realizzazione grafica; 

- consulenza tecnica applicata ai vari settori, pratiche tendenti ad usufruire di qualsiasi tipo 
di mutuo o di agevolazione creditizia; 

- servizi catastali, frazionamenti, perizie estimative, giudiziarie, stragiudiziarie, stime 
sintetiche ed analitiche di fondi rustici ed urbani; 

- aggiornamenti catastali ed elaborazioni di nuove cartografie; 

- noleggio automezzi ed attrezzature; 

- la realizzazione e la progettazione di impianti tecnologici per telecomunicazioni e di 
software, servizi di assistenza dì ingegneria integrata, la manutenzione degli stessi; 

- la realizzazione e la manutenzione di impianti radio, video sorveglianza e allarme; 

- la realizzazione e la manutenzione di opere ferroviarie connesse agli impianti elettrici, di 
segnalamento e telecomunicazioni, di trazione elettrica e linee primarie A.T.; 

- la posa di linee elettriche e telefoniche in cavo, interrate o su palificazioni; 

- la realizzazione e la manutenzione di impianti di illuminazione e similari, nonché la 
vendita di tutti i materiali inerenti gli impianti sopra elencati. 

La società può inoltre, previa le necessarie autorizzazioni previste per legge: 

- gestire e condurre impianti di depurazione, di smaltimento dei rifiuti; 

- provvedere alla rimozione, smaltimento e bonifica dell'amianto ai sensi delle vigenti 
disposizioni; 

- partecipare ad appalti anche in project-financing e facility-management; 

- istituire centri per lo stoccaggio, trattamento e recupero dei rifiuti non pericolosi; 

- realizzare attività estrattiva e di selezionamento di materiale inerte di qualsiasi tipo e 
provenienza; 
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2.2 L’organizzazione 

- acquistare e prendere in affitto aree, magazzini, officine, cantieri, macchinari e materiali 
necessari all'esercizio del- 1'impresa sociale; 

- acquistare e vendere macchine, attrezzi e materiali per costruzioni. 

La Società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali e finanziarie, ivi incluso il 
rilascio di fideiussioni, avalli e garanzie, ritenute dal Consiglio di Amministrazione necessarie od 
utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, assumere, interessenze e partecipazioni in altre 
società aventi oggetto analogo od affine o connesso al proprio, il tutto nei limiti di legge ed 
esclusivamente in funzione della realizzazione dell'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa la 
raccolta del risparmio sotto qualsiasi forma e, altresì, ogni attività di intermediazione riservata alle 
società di intermediazione mobiliare, ai sensi delle vigenti leggi. L'attività finanziaria non potrà 
essere svolta nei confronti del pubblico. 

 

La Cascina Costruzioni s.r.l. è controllata dalla società La Cascina Global Service s.r.l. la quale, a 
sua volta, è soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Soc. Cooperativa La Cascina 
(Capogruppo). 

Per tale motivo il presente Modello assume come riferimento il Modello 231 adottato dalla 
Capogruppo e le sue successive revisioni, fatte salve le specificità connesse alla struttura 
organizzativa ed operativa della Società. 

Per la stessa ragione, fatte salve le proprie specificità e ferme, quindi, le altre regole aziendali che 
stabiliscono principi etici e codici di comportamento, La Cascina Costruzioni s.r.l. ha adottato il 
Codice etico del Gruppo La Cascina e ha recepito le procedure emesse dalla Capogruppo in 
relazione all’erogazione delle prestazioni previste dal contratto di service infragruppo. 

Quest’ultima, inoltre, fornisce alla Società alcuni servizi amministrativi, sulla base di appositi 
accordi contrattuali. 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da nove consiglieri, cui 
spettano tutti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, pertanto, su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria 
e straordinaria amministrazione, fatta eccezione di quelli che per legge sono di esclusiva 
competenza dell’Assemblea. 

L’Amministratore Delegato ha la rappresentanza legale dell’impresa. Inoltre, sono state conferite 
deleghe a sette consiglieri. 

Il controllo sull’amministrazione della Società è affidato al Collegio Sindacale. 

La Società è inoltre soggetta a revisione contabile ex D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010 da parte di una 
società di revisione indipendente nominata dall’Assemblea dei Soci. 

Al Presidente del C.d.A. e all’Amministratore Delegato riportano le seguenti funzioni: 
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- Direzione Tecnica e Commerciale divisa nelle seguenti aree: 

a. Direzione di Produzione – edilizia nord e Abruzzo e settore ferroviario; 

b. Direzione di Produzione – divisione NOS; 

c. Direzione di Produzione – centro Italia e Sardegna, settore ferroviario e tecnologico; 

d. Direzione di Produzione – edilizia Puglia, Campania e Molise; 

e. Direzione di Produzione – opere civili e settore ferroviario sud Italia, edilizia per 
Basilicata e Calabria; 

f. Direttore di Produzione – edilizia nord-ovest Italia e settore impianti 
idrotermoclimatici e aeraulici. 

- Segreteria di produzione; 

- Gare e legale; 

- Budget e controllo; 

- Amministrazione e finanza; 

- HRM; 

- QHSE; 

- Acquisti. 

L’articolazione delle funzioni e dei ruoli aziendali è rappresentata in apposito Organigramma 
societario.  
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3.1 Funzione del Modello e suoi punti essenziali 

3.2 Struttura del Modello: Parte Generale, Parte Speciale e Codice etico 

3. Il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001 

Il Modello persegue l’obiettivo di evidenziare e configurare un sistema strutturato e organico di 
procedure e di attività di controllo volto a prevenire, per quanto possibile, la commissione di 
condotte che possano integrare i reati contemplati dal Decreto. 

Attraverso l’individuazione delle attività esposte al rischio di reato e la loro conseguente 
proceduralizzazione si vuole, da un lato, determinare una piena consapevolezza in tutti coloro che 
operano in nome e per conto di La Cascina Costruzioni di poter incorrere in un illecito passibile di 
sanzione (illecito la cui commissione è fortemente censurata dalla Società, in quanto sempre 
contraria ai suoi interessi anche quando, apparentemente, foriera di un vantaggio economico 
immediato); dall’altro, grazie a un monitoraggio costante dell’attività, consentire a La Cascina 
Costruzioni di intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati 
stessi. 

Punti cardine del Modello, oltre ai principi sopra riportati, sono: 

- la mappatura delle attività a rischio svolte dalla Società, ossia di quelle attività nel cui 
ambito è possibile la commissione dei reati previsti dal Decreto, tenendo conto le ipotesi di 
concorso nel reato (concorso nel reato commesso da terzi; c.d. concorso dell’extraneus nel 
reato “proprio”); al riguardo si è proceduto a identificare i soggetti sottoposti all’attività di 
monitoraggio, tra cui possono rientrare anche coloro che siano legati all’impresa da meri 
rapporti di parasubordinazione (ad esempio i procacciatori d’affari) o da altri rapporti di 
collaborazione, come i partner commerciali, nonché i dipendenti e i collaboratori di questi 
ultimi; 

- l’individuazione dell’Organismo di Vigilanza (O.d.V.) e l’attribuzione al medesimo di 
specifici compiti di vigilanza sull’efficace e corretto funzionamento del Modello; 

- la verifica e documentazione di ogni operazione rilevante; 

- l’applicazione e il rispetto del principio di separazione delle funzioni, in base al quale 
nessuno può gestire in autonomia un intero processo; 

- la definizione di poteri organizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

- la verifica ex post dei comportamenti aziendali nonché del funzionamento del Modello, con 
conseguente aggiornamento periodico; 

- la diffusione e il coinvolgimento di tutti i livelli aziendali nell’attuazione delle regole 
comportamentali e delle procedure istituite. 

Il Modello è suddiviso in una “Parte Generale”, che contiene i punti cardine del Modello e tratta del 
funzionamento dell’Organismo di Vigilanza e del sistema sanzionatorio e in una “Parte Speciale”, 
divisa in tredici sezioni, il cui contenuto è costituito dalle diverse tipologie di reato previste dal 
Decreto aventi un’attinenza più specifica all’attività istituzionale della Società (v. “Struttura del 
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3.3 Il progetto di La Cascina Costruzioni per l’aggiornamento del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo 

Modello”). 

Nell’eventualità in cui si rendesse necessario procedere all’integrazione della Parti Speciale, 
inserendo nuove Sezioni o modificando quelle esistenti, relativamente a nuove fattispecie di reato 
attinenti all’area di business della Società, è demandato al Consiglio di Amministrazione di Cascina 
Costruzioni il potere di integrare in tal senso il presente Modello mediante apposita delibera. 

Ulteriore componente del Modello è il Codice etico di Gruppo. 

La prima versione del Modello è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società il 
18.06.2018; la Revisione 2 è stata approvata il 14 ottobre 2022 dal Consiglio di Amministrazione. 

Sono Destinatari del Modello tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e degli 
obiettivi della Società (Soci, Organi sociali, Personale dipendente, altri stakeholder quali clienti, 
fornitori, partner commerciali, ecc.). Essi sono tenuti a rispettare il Modello (comprensivo del 
Codice etico) e tutte le procedure aziendali. Eventuali “operazioni in deroga” (v. “Glossario”) 
devono essere comunque svolte con l’osservanza dei seguenti principi generali a base del sistema di 
controllo aziendale: legalità, verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza, 
oggettivizzazione delle scelte aziendali. Tali operazioni devono essere adeguatamente motivate, per 
iscritto, e comunicate agli Organi di vertice e all’Organismo di Vigilanza. 

Nello svolgimento delle rispettive attività, i Destinatari si attengono: 

a) alle disposizioni legislative e regolamentari, italiane o straniere, applicabili alle fattispecie; 

b) alle previsioni dello Statuto sociale, al Modello e al Codice Etico; 

c) alle norme/procedure aziendali, di Gruppo e di categoria emanate ai fini del D.Lgs. n. 
231/2001, del D.Lgs. n. 81/2008 (in materia di sicurezza e salute sul lavoro) e delle norme e 
regolamenti in materia ambientale, oltre che di natura etica; 

d) alle Policy e Linee guida organizzative e, più in generale, a tutte le procedure/regole di 
Gruppo e aziendali (ferma l’osservanza delle leggi e dei regolamenti nazionali, ove più 
restrittivi); 

e) alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 

f) alle disposizioni di servizio emanate dalle unità organizzative competenti e dai superiori 
gerarchici (in generale, definite “protocolli”). 

Per consentire il costante “aggiornamento dinamico del Modello”, tutte le norme introdotte dalle 
fonti di cui sopra costituiscono “il Modello”, il cui costante aggiornamento è compito, ognuno per 
l’ambito rispettivamente attribuitogli, di coloro che hanno la competenza di emanare le norme di cui 
sopra. 
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La metodologia scelta per l’aggiornamento del Modello della Società in termini di organizzazione, 
definizione delle modalità operative, strutturazione in fasi, assegnazione delle responsabilità tra le 
varie funzioni aziendali, è stata elaborata al fine di garantire la qualità e l’autorevolezza dei risultati 
anche tenendo in considerazione quanto previsto dalle linee guida applicabili. 

Il Progetto è stato articolato nelle fasi sinteticamente riassunte come segue: 

Fase 1 – Risk Assessment 

Incontro preliminare con l’Amministratore Delegato della Società al fine di avviare il progetto; 
identificazione dei Key Officers da intervistare, ossia dei soggetti aziendali che svolgono i ruoli 
chiave nello svolgimento dell’attività in base a funzioni e responsabilità; raccolta ed analisi della 
documentazione rilevante; realizzazione delle interviste con i Key Officers precedentemente 
individuati; rilevazione delle attività sensibili e relativa valutazione in merito al potenziale rischio di 
commissione dei reati richiamati dal D. Lgs. 231/2001; condivisione con i soggetti intervistati delle 
risultanze della prima fase. 

Fase 2 – Gap Analysis/Definizione dei protocolli di controllo 

Analisi delle attività sensibili rilevate e dell’ambiente di controllo con riferimento ad un Modello “a 
tendere”, ossia conforme a quanto previsto dal D. Lgs. 231/2001; predisposizione della Gap 
Analysis (sintesi delle differenze tra protocolli di controllo esistenti e Modello a tendere; 
individuazione delle proposte di adeguamento e delle azioni di miglioramento; condivisione del 
documento con i referenti del Progetto). 

Il documento di Gap Analysis è finalizzato a rilevare gli standard di controllo che devono essere 
necessariamente rispettati per consentire alla Società di instaurare un’organizzazione volta ad 
evitare la commissione di reati. Gli standard di controllo sono fondati sui seguenti principi generali 
che devono essere rispettati nell’ambito di ogni attività sensibile individuata: 

- Esistenza di procedure/linee guida formalizzate/prassi operative: esistenza di regole formali 
o prassi consolidate idonee a fornire principi di comportamento e modalità operative per lo 
svolgimento delle attività sensibili; 

- Tracciabilità e verificabilità ex post delle transazioni tramite adeguati supporti 
documentali/informativi: verificabilità ex post del processo di decisione, autorizzazione e 
svolgimento dell’attività sensibile, anche tramite apposite evidenze archiviate; 

- Regolamentazione del processo e segregazione dei compiti: identificazione delle attività 
poste in essere dalle varie funzioni e ripartizione delle stesse tra chi esegue, chi autorizza e 
chi controlla, in modo tale che nessuno possa gestire in autonomia l’intero svolgimento di 
un processo. Tale segregazione è garantita dall’intervento all’interno di un processo 
sensibile di più soggetti allo scopo di garantire indipendenza ed obiettività delle attività; 

- Esistenza di un sistema di deleghe/procure coerente con le responsabilità organizzative 
assegnate: formalizzazione di poteri di firma e di rappresentanza coerenti con le 
responsabilità organizzative e gestionali assegnate e chiaramente definiti e conosciuti 
all’interno della Società. 

Fase 3 – Definizione del Modello 231 e attività successive 

Predisposizione della bozza aggiornata del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo; 
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condivisione della bozza predisposta con L’A.D. della Società; approvazione del Modello 
Organizzativo da parte del Consiglio di Amministrazione della Società; a seguito dell’approvazione, 
diffusione del Modello e attività di formazione sui principi cardine del D. Lgs. 231 del 2001. 

Con riferimento alla Fase 1, la valutazione del livello di esposizione al rischio di commissione di 
reati è stata effettuata secondo la tabella che segue, considerando congiuntamente: 

- Incidenza attività: valutazione della frequenza e/o della rilevanza economica dell’attività; 

- Rischio astratto di reato: valutazione circa la possibilità in astratto di condotte illecite 
nell’interesse o a vantaggio dell’ente. 

 

La valutazione del livello di rischio residuo di commissione di reati è stata effettuata secondo la 
tabella che segue, considerando il rischio totale dell’attività calcolato secondo quanto sopra e il 
livello degli standard di controllo esistenti. 

 

Al termine del progetto di aggiornamento del Modello sono state individuate le attività di 
miglioramento necessarie per portare il livello di compliance a livello “alto” per ogni attività 
sensibile e, quindi, mitigare al massimo il rischio di commissione di reati. 
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4.1 Individuazione dell’Organismo di Vigilanza 

4. Organismo di Vigilanza 

In attuazione di quanto previsto dal Decreto, l’organo cui affidare il compito di vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Modello, nonché di curarne l'aggiornamento (nel presente 
Modello definito anche O.d.V.), non può coincidere con l’organo dirigente. 

Le Linee Guida di Confindustria, alle quali La Cascina Costruzioni intende ispirarsi, dettano una 
serie di criteri utili per una migliore efficacia della portata preventiva del Modello organizzativo 
anche in punto di individuazione concreta dell’O.d.V. 

In attuazione di quanto sopra, l’Organismo di Vigilanza è stato individuato in un Collegio di cui 
fanno parte soggetti esterni e interni alla Società. 

I membri esterni garantiscono l’autonomia, l’indipendenza e la professionalità dell’organismo. I 
componenti interni, selezionati in base alle loro competenze e al minor coinvolgimento nelle aree 
sensibili previste nella Parte speciale del presente Modello, assieme ai membri esterni, garantiscono 
la continuità di azione. La suddetta composizione dell’Organismo di Vigilanza è riconosciuta come 
la più adeguata alla realizzazione degli obiettivi cui il Modello è preordinato, perché risponde ai 
prescritti requisiti di autonomia, professionalità e continuità d’azione. 

I requisiti principali dell’Organismo di Vigilanza, così come proposti dalle Linee guida per la 
predisposizione dei Modelli di Organizzazione e Gestione emanate da Confindustria, possono 
essere così identificati: 

- Autonomia e Indipendenza: l’Organismo di Vigilanza si inserisce “come unità di staff in 
massima posizione gerarchica con riporto diretto al massimo vertice dell’ente” ed è privo di 
poteri decisionali ed operativi in merito all’attività aziendale; 

- Professionalità: i membri dell’O.d.V. devono possedere nel loro complesso specifiche 
competenze in ambito giuridico, economico, nell’ambito delle tecniche di analisi e di 
valutazione dei rischi; 

- Continuità di azione: la continuità di azione ha la finalità di garantire il controllo dell’efficace, 
effettiva e costante attuazione del Modello Organizzativo adottato dalla Società ai sensi D. 
Lgs. 231/2001. 

L’Organismo di Vigilanza della Società resta in carica per tre anni dalla nomina ed è rieleggibile. 
Lo stesso cessa per decorrenza del termine del periodo stabilito in sede di nomina, pur continuando 
a svolgere ad interim le proprie funzioni fino a nuova nomina dell’Organismo stesso. 

Se, nel corso della carica, un componente dell’O.d.V. cessa dal suo incarico, il Consiglio di 
Amministrazione provvede alla sostituzione con propria delibera. 

La rinuncia alla carica ha effetto immediato se rimane in carica la maggioranza dell’O.d.V., o, in 
caso contrario, dal momento in cui la maggioranza dell’O.d.V. è ricostituita in seguito alla nomina 
del nuovo componente. 
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4.2 Principi generali in tema di nomina e sostituzione dell’Organismo di Vigilanza 

L’eventuale compenso per la qualifica di componente dell’Organismo di Vigilanza è stabilito, per 
tutta la durata del mandato, dal Consiglio di Amministrazione. 

 

La nomina quale componente dell’Organismo di Vigilanza è condizionata alla presenza dei requisiti 
soggettivi dell’onorabilità, integrità e rispettabilità, nonché all’assenza di cause di incompatibilità 
con la nomina stessa. 

In particolare, in seguito all’approvazione del Modello o, in caso di nuove nomine, all’atto del 
conferimento dell’incarico, il soggetto designato a ricoprire la carica di componente dell’Organismo 
di Vigilanza deve rilasciare una dichiarazione nella quale attesta l’assenza di motivi di 
incompatibilità quali, a titolo meramente esemplificativo: 

- conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da pregiudicare l’indipendenza 
richiesta dal ruolo e dai compiti propri dell’Organismo di Vigilanza;  

- titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere di 
esercitare una notevole influenza sulla Società; 

- funzioni di amministrazione, nei tre esercizi precedenti alla nomina quale membro 
dell’Organismo di Vigilanza ovvero all’instaurazione del rapporto di 
consulenza/collaborazione con lo stesso Organismo, di imprese sottoposte a fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa o altre procedure concorsuali; 

- rapporto di pubblico impiego presso Amministrazioni centrali o locali che svolgono 
istituzionalmente funzioni di vigilanza e di controllo, ovvero che sono controparte 
commerciale della Società, nei tre anni precedenti alla nomina quale membro 
dell’Organismo di Vigilanza ovvero all’instaurazione del rapporto di 
consulenza/collaborazione con lo stesso Organismo; 

- sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della 
pena su richiesta (il c.d. “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per i delitti richiamati dal 
D.Lgs. n. 231/2001 o per altri delitti comunque incidenti sulla moralità professionale; 

- condanna, con sentenza, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, a una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 
giuridiche e delle imprese. 

Al fine di garantire la stabilità e le prerogative dell’Organismo di Vigilanza, la revoca dei poteri e 
l’attribuzione degli stessi ad altro soggetto potrà avvenire soltanto per giusta causa, mediante 
un’apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio sindacale. 

In tale circostanza l’Organismo di Vigilanza potrà far pervenire al Consiglio di Amministrazione e 
al Collegio sindacale le proprie osservazioni in merito. 

A tale proposito, per “giusta causa” di revoca potrà intendersi, a titolo meramente esemplificativo: 
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4.3 Risorse economiche assegnate all’Organismo di Vigilanza 

4.4 Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

- la perdita dei requisiti soggettivi di onorabilità, integrità, rispettabilità e indipendenza 
presenti in sede di nomina; 

- il sopraggiungere di un motivo di incompatibilità; 

- il recesso dal rapporto di lavoro o la cessazione dal rapporto organico (dimissioni, 
licenziamento per giusta causa), per quanto riguarda i membri interni; 

- una grave negligenza nell’assolvimento dei compiti connessi con l’incarico; 

- l’“omessa o insufficiente vigilanza” da parte dell’Organismo di Vigilanza, secondo quanto 
previsto dall’art. 6, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 231/2001, risultante da una sentenza di 
condanna, anche non passata in giudicato, emessa nei confronti della Società ai sensi del 
Decreto ovvero da sentenza di applicazione della pena su richiesta; 

In casi di particolare gravità il Consiglio di Amministrazione potrà comunque disporre – sentito il 
parere del Collegio Sindacale – la sospensione dei poteri dell’Organismo di Vigilanza e la nomina 
di un Organismo ad interim. 

La nomina di nuovi componenti dell’O.d.V. avviene con delibera del Consiglio di Amministrazione 
e non comporta, di per sé, la necessità di redazione e approvazione di un nuovo Modello 
organizzativo. 

Tenuto conto della peculiarità delle attribuzioni dell’O.d.V. e dei connessi contenuti professionali, 
nello svolgimento dei compiti di vigilanza e controllo esso può essere supportato da personale 
dedicato. Inoltre, può avvalersi dell’ausilio delle funzioni presenti in Società che, di volta in volta, 
si rendessero necessarie e potrà anche richiedere l’utilizzo di consulenti esterni quando ciò 
risultasse necessario. 

 

Il Consiglio di Amministrazione assegna, ogni anno, un budget di spesa all’O.d.V., tenuto conto 
delle richieste di quest’ultimo. 

L’assegnazione del budget permette all’O.d.V. di operare in autonomia e con gli strumenti 
opportuni per un efficace espletamento del compito assegnatogli dal presente Modello, secondo 
quanto previsto dal Decreto. 

 

All’O.d.V. è affidato il compito di vigilare: 

1. sull’osservanza delle prescrizioni del Modello, in relazione alle diverse tipologie di reati 
contemplate dal Decreto e dalle successive leggi che ne hanno esteso il campo di 
applicazione; 

2. sull’efficacia del Modello in relazione alla struttura aziendale e all’effettiva capacità di 
prevenire la commissione dei reati; 
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3. sull’opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di 
adeguamento dello stesso in relazione alle mutate condizioni aziendali e/o normative. 

A tal fine, all’O.d.V. sono altresì affidati i compiti di: 

- monitorare l’attuazione delle procedure di controllo previste dal Modello; 

- condurre ricognizioni dell’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della mappatura 
delle attività sensibili; 

- effettuare periodicamente verifiche mirate su determinate operazioni o atti specifici posti in 
essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili, i cui risultati sono riassunti in un 
apposito rapporto il cui contenuto è esposto nel corso delle comunicazioni agli Organi 
societari; 

- coordinarsi con la Funzione Amministrazione, responsabile della gestione del personale, 
per la pianificazione, esecuzione e monitoraggio dei programmi di formazione relativi al 
presente Modello; 

- monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del 
Modello; 

- monitorare la predisposizione della documentazione interna contenente istruzioni, 
chiarimenti o aggiornamenti necessari al fine del funzionamento del Modello, fornendo 
apposito contributo consulenziale; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del 
Modello; 

- coordinarsi con le altre Funzioni (anche quelle in outsourcing) per il miglior monitoraggio 
delle attività in relazione ai principi del Modello. A tal fine, l’O.d.V. ha libero accesso a 
tutta la documentazione aziendale rilevante e deve essere costantemente informato dal 
management: (i) sugli aspetti dell’attività aziendale che possono esporre la Società al 
rischio conseguente alla commissione di uno dei reati previsti dal Decreto (cd. “reati- 
presupposto”); (ii) sui rapporti con Consulenti, Collaboratori e Partner commerciali; 

- interpretare la normativa rilevante e verificare l’adeguatezza del sistema di controllo 
interno in relazione alle prescrizioni normative; 

- verificare le esigenze di aggiornamento del Modello; 

- riferire periodicamente al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale in merito 
all’attuazione del Modello; 

- l’O.d.V. è responsabile degli audit interni riguardanti l’osservanza del Modello e si 
raccorderà, di volta in volta, con le Funzioni aziendali interessate per acquisire eventuali 
ulteriori elementi di indagine. 
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4.5 Regole di condotta 

4.6 Operatività 

 

L’attività dell’Organismo di Vigilanza deve essere improntata ai principi di integrità, obiettività, 
riservatezza e competenza. 

Tali regole di condotta possono esplicarsi nei termini che seguono: 

- Integrità: i componenti dell’O.d.V. devono operare con onestà, diligenza e senso di 
responsabilità, nonché rispettare e favorire il conseguimento degli obiettivi della Società. 

- Obiettività: i componenti dell’O.d.V. non devono partecipare ad alcuna attività che possa 
pregiudicare l’imparzialità della loro valutazione. Devono riportare tutti i fatti significativi 
di cui siano venuti a conoscenza e la cui omissione possa dare un quadro alterato e/o 
incompleto delle attività analizzate. 

- Riservatezza: i membri dell’O.d.V. devono esercitare tutte le opportune cautele nell’uso e 
nella protezione delle informazioni acquisite. Non devono usare le informazioni ottenute né 
per vantaggio personale né secondo modalità che siano contrarie alla legge o che possano 
arrecare danno agli obiettivi della Società. Tutti i dati di cui sia titolare la Società devono 
essere trattati nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/79 (c.d. 
GDPR) e del D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D. lgs. 101/2018. 

La divulgazione di tali informazioni potrà essere effettuata solo ai soggetti e con le modalità 
previste dal presente Modello. 

 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza individuano il programma, le modalità ed i tempi di 
svolgimento delle attività loro attribuite.  

L’attività di vigilanza sarà condotta nel corso di apposite riunioni che potranno essere tenute presso 
la sede della Società nonché al di fuori delle riunioni ufficiali, tramite esame di documentazione, 
corrispondenza, analisi dati e informazioni. Di ogni riunione dell’Organismo di Vigilanza viene 
redatto apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti. 

I verbali delle riunioni sono raccolti, sia in formato elettronico che cartaceo, in un apposito registro 
conservato presso la sede della Società. 

L’Organismo di Vigilanza è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. Il membro dissenziente dovrà far risultare 
per iscritto i motivi del proprio dissenso. 

L’O.d.V. può delegare – in ragione delle competenze specifiche di ognuno – il compimento di 
specifiche attività a ciascun componente, determinando eventualmente la data in cui deve 
comunque essere portata a termine l’attività delegata. 
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4.7 Obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza - Flussi informativi 

4.7.1 Obblighi di segnalazione da parte di esponenti aziendali o da parte di terzi e 

sistema di Whistleblowing 

L’Organismo di Vigilanza può avvalersi, nell’adempimento di specifiche attività e verifiche, 
dell’opera di consulenti esterni nonché di tutte le strutture della Società. 

L’Organismo di Vigilanza può accedere liberamente presso ogni funzione aziendale senza consenso 
preventivo, al fine di ottenere ogni dato necessario allo svolgimento dei propri compiti. 

L’operatività dell’Organismo di Vigilanza, con maggiori informazioni di dettaglio, è indicata 
all’interno del regolamento adottato dall’Organismo stesso.  

In particolare, tale documento definisce e rende verificabili le modalità di svolgimento dell’incarico 
poste in essere dall’Organismo e deve essere portato a conoscenza del C.d.A. 

 

L’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato, mediante apposito sistema di 
comunicazione interna, in merito ad atti, comportamenti od eventi che possano determinare una 
violazione del Modello o che, più in generale, siano rilevanti ai fini del D. Lgs. 231/2001. 

In particolare, devono essere segnalati senza ritardo: 

- Le notizie relative alla commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, degli 
illeciti ai quali è applicabile il D. Lgs. 231/2001, compreso l’avvio di procedimento 
giudiziario a carico di dirigenti/dipendenti per reati previsti nel D. Lgs. 231/2001 o 
comunque di condotte rilevanti ai sensi del Decreto. 

- Le notizie relative alla presumibile commissione di violazioni delle regole di controllo, 
comportamento o procedurali contenute nel presente Modello, nel Codice etico o nelle 
procedure interne e tutte le azioni che possano determinare una violazione di dette regole. 

In osservanza dell’art. 6, comma 2 bis, D.Lgs. 231/2001 - che per effetto del D.Lgs. 179/2017 
richiede siano previsti nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo uno o più canali tramite 
cui dipendenti o collaboratori possano inviare le suddette segnalazioni - la Società ha istituito 
appositi canali che garantiscono la riservatezza degli autori delle segnalazioni e ha individuato 
nell’Organismo di Vigilanza l’organo deputato alla gestione di tali segnalazioni. 

Le segnalazioni, che devono essere il più possibile circostanziate, possono essere inviate per 
iscritto, anche in forma anonima, all’O.d.V. con le seguenti modalità: 

- E-mail: odv@lacascinacostruzioni.it 

- Lettera raccomandata indirizzata a: O.d.V. c/o La Cascina Costruzioni S.r.l. via Antolisei 25 
00173 Roma. 

L’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e propone al Presidente o al C.d.A. gli 
eventuali provvedimenti conseguenti, ascoltando eventualmente l’autore della segnalazione e/o il 



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

32 
 
 
 

4.7.2 Obblighi di informativa relativi ad atti ufficiali 

responsabile della presunta violazione e motivando per iscritto eventuali rifiuti di procedere ad una 
indagine interna. 

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione ed in ogni caso è assicurata la riservatezza della identità del segnalante, fatti salvi gli 
obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in 
mala fede. A tale proposito, si rammenta che i prestatori di lavoro hanno comunque il dovere di 
diligenza e l’obbligo di fedeltà al datore di lavoro ai sensi degli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile 
e, pertanto, il corretto adempimento all’obbligo d’informazione da parte del prestatore di lavoro non 
potrà dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. 

Ogni condotta ritorsiva commessa ai danni del segnalante o comunque volta a violare le misure di 
tutela del segnalante e posta in essere dagli organi direttivi o da soggetti che operano per il conto 
della Società è sanzionata secondo le modalità di cui al capitolo che segue. 

È parimenti sanzionata la condotta di chi effettui con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelino 
infondate. 

 

In ambito aziendale dovrà essere portata a conoscenza dell’O.d.V., inoltre, la documentazione e le 
informazioni prescritte nelle singole Sezioni della Parte speciale del Modello, nonché ogni altra 
informazione, proveniente anche da terzi, attinente all’attuazione del Modello stesso nelle aree di 
attività a rischio. 

In particolare, devono essere obbligatoriamente trasmesse all’O.d.V. le informazioni concernenti: 

- i provvedimenti e/o notizie provenienti dalla Magistratura, da Organi di polizia giudiziaria o 
da qualsiasi altra Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti 
di ignoti, comunque concernenti la Società, per i reati previsti dal Decreto; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dagli amministratori, dai dirigenti e/o dagli altri 
dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal Decreto; 

- i rapporti predisposti dai Responsabili di altre Funzioni aziendali (dal Collegio sindacale o 
dalla Società di revisione) nell’ambito delle loro attività di controllo, dai quali possano 
emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle 
norme del Decreto; 

- le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello organizzativo 
con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate (ivi 
compresi i provvedimenti verso i dipendenti), ovvero dei provvedimenti di archiviazione di 
tali procedimenti con le relative motivazioni; 

- eventuali modifiche all’assetto interno o alla struttura organizzativa della Società o alla 
variazione delle aree di attività dell’impresa; 

- decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici; 
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4.7.3 Sistema delle deleghe e delle procure 

4.8 Reporting dell’Organismo di Vigilanza verso gli organi societari 

- reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e sulle tematiche 
ambientali. 

 

All’O.d.V. deve essere comunicato il sistema delle deleghe e delle procure adottato dalla Società e, 
tempestivamente, ogni successiva modifica dello stesso. 

In particolare, l’O.d.V., potrà richiedere copia delle procure societarie in essere. 

 

 

Sono assegnate all’O.d.V. due linee di reporting: 

- la prima, su base continuativa, verso il Consiglio di Amministrazione; 

- la seconda, almeno semestrale, in forma scritta verso il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio sindacale. 

Il reporting avrà ad oggetto: 

1. l’attività svolta dall’O.d.V.; 

2. le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni a La Cascina 
Costruzioni sia in termini di efficacia e attuazione del Modello. 

Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale hanno la facoltà di convocare in qualsiasi 
momento l’O.d.V. 
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5. Procedure di gestione delle risorse finanziarie 

Affinché il Modello possa svolgere validamente la propria funzione, devono essere adottate 
procedure volte alla individuazione e gestione delle risorse finanziarie aziendali idonee a contrastare 
la commissione dei reati previsti dal Decreto (v. Linee guida di Confindustria). 

La gestione dei flussi finanziari rappresenta un’area particolarmente delicata laddove essa si 
riferisca ai processi aziendali che sono stati individuati come maggiormente critici. 

Sotto questo profilo, l’esigenza di monitorare i flussi finanziari ha portato all’adozione, da parte di 
Cascina Costruzioni, di una dettagliata procedura amministrativa destinata agli acquisti e alla 
tesoreria. 

La procedura prevede il coinvolgimento nel processo di acquisto dei Responsabili delle singole 
Funzioni, particolari criteri nella scelta dei fornitori e poteri di firma e la specifica approvazione 
degli ordini di acquisto in conformità al sistema di deleghe e procure vigente. 

Inoltre, il sistema informativo adottato per la gestione dei dati contabili è compatibile con la 
circolare 45/E dell’Agenzia delle Entrate. 
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6.1 Principi generali 

6.2 Soggetti 

6.3 Sanzioni nei confronti dei lavoratori 

6. Sistema disciplinare e sanzionatorio 

Un aspetto essenziale per l’efficace attuazione del Modello è quello di predisporre un adeguato 
sistema disciplinare e sanzionatorio contro la violazione delle regole di condotta delineate dal 
Modello stesso per prevenire i reati di cui al Decreto e, in generale, delle procedure interne previste 
dal Modello e/o riguardanti processi e attività sensibili (cfr.: art. 6, comma secondo, lett. e, D.Lgs. 
n. 231/2001; art. 7, comma quarto, lett. b, D.Lgs. n. 231/2001; Linee guida di Confindustria). 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’effettiva commissione di un reato e, quindi, 
dal sorgere e dall’esito di un eventuale procedimento penale. 

Le regole di condotta imposte dal Modello, infatti, sono assunte dall’azienda in piena autonomia, al 
fine del miglior rispetto del precetto normativo che sull’azienda stessa incombe. 

Peraltro, i principi di tempestività e immediatezza rendono non soltanto non doveroso, ma altresì 
sconsigliabile, ritardare l’irrogazione della sanzione disciplinare in attesa dell’esito del giudizio 
eventualmente instaurato davanti all’Autorità Giudiziaria. (v. Linee guida di Confindustria). 

 

Sono soggetti al sistema sanzionatorio e disciplinare, di cui al presente Modello, tutti i lavoratori 
dipendenti, gli amministratori, i soci sovventori, i sindaci, i collaboratori di Cascina, nonché tutti 
coloro che abbiano instaurato rapporti contrattuali con la Società. 

Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di cui al presente capitolo tiene conto delle 
particolarità derivanti dallo status giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. 

L’Organismo di Vigilanza cura che siano adottate procedure specifiche per l’informazione di tutti i 
soggetti sopra previsti, sin dal sorgere del loro rapporto con la Società, circa l’esistenza e il 
contenuto del presente apparato sanzionatorio. 

 

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali 
dedotte nel presente Modello sono definiti come illeciti disciplinari. 

In particolare, il mancato rispetto e/o la violazione delle regole di comportamento imposte dal 
Modello Organizzativo, dal Codice Etico e dalle procedure aziendali, ad opera di lavoratori 
dipendenti della Società, costituisce inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di 
lavoro e illecito disciplinare (art. 2106 c.c.) e, in quanto tale, può comportare la comminazione delle 
sanzioni previste dalla normativa vigente. 

I lavoratori dipendenti sono soggetti alle iniziative di controllo dell’O.d.V.; impedire od ostacolare 
l’attività dell’O.d.V. costituisce violazione disciplinare. Le sanzioni irrogabili nei confronti di 
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dipendenti e quadri rientrano tra quelle previste dal sistema disciplinare previsto dai Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro applicabili, nel rispetto delle procedure previste dall’articolo 7 dello 
Statuto dei Lavoratori (Legge n. 300/1970) e da eventuali normative speciali applicabili. 

In particolare, il sistema disciplinare descrive i comportamenti sanzionati secondo il rilievo che 
assumono le singole fattispecie considerate e le sanzioni in concreto previste per la commissione dei 
fatti stessi sulla base della loro gravità. 

In relazione a quanto sopra, il Modello fa riferimento alle sanzioni e alle categorie di fatti 
sanzionabili previste dai CCNL applicabili, al fine di ricondurre le eventuali violazioni al Modello 
nelle fattispecie già previste dalle predette disposizioni. 

Fermi restando gli obblighi in capo a La Cascina derivanti dallo Statuto dei Lavoratori, i 
comportamenti che costituiscono violazione del Modello, corredate dalle relative sanzioni, sono i 
seguenti: 

1. Incorre nel provvedimento di “rimprovero verbale” il lavoratore che violi una delle 
procedure interne previste dal Modello (ad esempio, che non osservi le procedure 
prescritte, ometta di dare comunicazione all'Organismo di Vigilanza delle informazioni 
prescritte, ometta di svolgere controlli, ecc.), o adotti nell’espletamento di attività nelle 
aree sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso. Tali 
comportamenti costituiscono una mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla 
Società. 

2. Incorre nel provvedimento di “rimprovero scritto” il lavoratore che sia recidivo nel 
violare le procedure previste dal Modello o nell’adottare, nell’espletamento di attività 
nelle aree sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello. Tali 
comportamenti costituiscono una ripetuta mancata osservanza delle disposizioni impartite 
dalla Società. 

3. Incorre nel provvedimento della “multa”, non superiore all’importo di 3 ore della normale 
retribuzione, il lavoratore che violando le procedure interne previste dal Modello, o 
adottando nell’espletamento di attività nelle aree sensibili un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del Modello, esponga l’integrità dei beni aziendali a una 
situazione di oggettivo pericolo. Tali comportamenti, posti in essere con la mancata 
osservanza delle disposizioni impartite dalla Società, determinano una situazione di 
pericolo per l’integrità dei beni della stessa e/o costituiscono atti contrari agli interessi 
della stessa. 

4. Incorre nel provvedimento della “sospensione” dal servizio e dal trattamento retributivo 
per un periodo non superiore a 5 giorni, il lavoratore che nel violare le procedure interne 
previste dal Modello, o adottando nell’espletamento di attività nelle aree sensibili un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, arrechi danno alla Società 
compiendo atti contrari all’interesse della stessa, ovvero il lavoratore che sia recidivo 
oltre la terza volta nell’anno solare nelle mancanze di cui ai punti 1, 2 e 3. Tali 
comportamenti, posti in essere per la mancata osservanza delle disposizioni impartite da 
Cascina determinano un danno ai beni della Società e/o costituiscono atti contrari agli 
interessi della stessa. 

5. Incorre nel provvedimento del “licenziamento con preavviso” il lavoratore che adotti, 
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nell'espletamento delle attività nelle aree sensibili, un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello e diretto in modo univoco al compimento di un reato sanzionato 
dal D.Lgs. n. 231/2001. Tale comportamento costituisce una grave inosservanza delle 
disposizioni impartite da Cascina e/o una grave violazione dell’obbligo del lavoratore di 
cooperare alla prosperità della Società.  

6. Incorre nel provvedimento del “licenziamento senza preavviso” il lavoratore che adotti, 
nell’espletamento delle attività nelle aree sensibili, un comportamento in violazione alle 
prescrizioni del Modello, tale da determinare la concreta applicazione a carico della 
Società delle misure previste dal D.Lgs. n. 231/2001, nonché il lavoratore che sia recidivo 
oltre la terza volta nell'anno solare nelle mancanze di cui al punto 4. Tale comportamento 
fa venire meno radicalmente la fiducia della Società nei confronti del lavoratore, 
costituendo un grave nocumento morale e/o materiale per l’azienda.  

La valutazione del tipo e dell’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate sarà effettuata 
tenendo conto: 

- dell’intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia 
con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

- del comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o 
meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 

- delle mansioni del lavoratore; 

- della posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

- delle altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare. 

È fatta salva la prerogativa di Cascina di chiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla 
violazione del Modello da parte di un lavoratore. Il risarcimento dei danni eventualmente richiesto 
sarà commisurato: 

- al livello di responsabilità e autonomia del lavoratore, autore dell’illecito disciplinare; 

- all’eventuale esistenza di precedenti disciplinari a carico dello stesso; 

- al grado di intenzionalità del suo comportamento; 

- alla gravità degli effetti del medesimo, con ciò intendendosi il livello di rischio cui Cascina 
ragionevolmente ritiene di essere stata esposta, ai sensi e per gli effetti del Decreto, a seguito 
della condotta censurata. 

Responsabile della concreta applicazione delle misure disciplinari sopra descritte, per i dipendenti 
non dirigenti, è il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che comminerà le sanzioni su 
eventuale segnalazione dell’O.d.V., sentito anche il parere del superiore gerarchico dell’autore della 
condotta censurata. 

In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza dovrà ricevere tempestiva informazione di ogni atto 
riguardante il procedimento disciplinare a carico di un lavoratore per violazione del presente 
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6.3 Sanzioni per i dirigenti 

6.5 Sanzioni nei confronti dei soggetti in posizione di preminenza (art. 5, comma primo, lett. 

A), del Decreto) 

Modello, fin dal momento della contestazione disciplinare. 

Viene comunque attribuito all’Organismo di Vigilanza il compito di verificare e valutare l’idoneità 
del sistema disciplinare ai sensi e per gli effetti del Decreto. Viene previsto il necessario 
coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di irrogazione delle sanzioni per 
violazione del Modello, nel senso che non potrà essere irrogata una sanzione disciplinare per 
violazione del Modello senza la preventiva comunicazione all’Organismo di Vigilanza del 
contenuto dell’addebito e della tipologia di sanzione che si intende irrogare. 

All’O.d.V. dovrà essere data, parimenti, comunicazione di ogni provvedimento di archiviazione 
inerente i procedimenti disciplinari di cui al presente capitolo. Ai lavoratori dovrà essere data 
un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di ogni eventuale nuova 
disposizione, diramando una comunicazione interna per spiegare le ragioni e riassumerne il 
contenuto. Il “Codice disciplinare” deve essere reso noto con l’osservanza delle prescrizioni di cui 
all’art. 7 della Legge n. 300/1970, cit. 

 

Quando la violazione delle procedure interne previste dal presente Modello o l’adozione, 
nell’espletamento di attività nelle aree a rischio, di un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello stesso è compiuta da dirigenti, si provvederà ad applicare nei confronti dei 
responsabili la misura ritenuta più idonea in conformità a quanto previsto dal Codice Civile, dallo 
Statuto dei Lavoratori e dal Contratto collettivo dirigenti applicabile, secondo il procedimento 
previsto per le altre categorie di dipendenti, indicato sopra al punto 6.3. 

Quale sanzione specifica potrà anche essere adottata la sospensione delle procure eventualmente 
conferite al dirigente stesso. 

Responsabile della concreta applicazione ai dirigenti delle misure disciplinari sopra descritte è il 
Consiglio di Amministrazione. 

Non si potrà irrogare alcuna sanzione per violazione del Modello a un dirigente senza la preventiva 
comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 

A quest’ultimo dovrà essere data, parimenti, comunicazione di ogni provvedimento di archiviazione 
inerente i procedimenti disciplinari di cui al presente capitolo. 

 

In caso di violazioni da parte degli Amministratori, l’Organismo di Vigilanza informerà il Consiglio 
di Amministrazione e il Collegio Sindacale, i quali provvederanno ad assumere le opportune 
iniziative previste dalla vigente normativa. 

I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza, valutata la fondatezza della 
segnalazione ed effettuati i necessari accertamenti, potranno assumere, secondo quanto previsto 
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6.6 Sanzioni nei confronti dei sindaci 

6.7 Sanzioni nei confronti dei soci sovventori 

6.8 Sanzioni nei confronti di partner commerciali, consulenti, collaboratori 

dallo Statuto, gli opportuni provvedimenti tra cui, se del caso, la convocazione dell’Assemblea dei 
soci, al fine di adottare le misure più idonee previste dalla legge. 

Si specifica, a titolo esemplificativo, che costituisce violazione dei doveri degli amministratori: 

- la commissione, anche sotto forma di tentativo, di un reato previsto dal D. Lgs. 231/01 
nell’espletamento delle proprie funzioni; 

- l’inosservanza delle regole prescritte dal Modello Organizzativo; 

- la mancata vigilanza sui prestatori di lavoro o partner della Società circa il rispetto del 
Modello e delle regole da esso richiamate; 

- la tolleranza di irregolarità commesse da prestatori di lavoro o partner della Società. 

Ogni atto relativo al procedimento sanzionatorio dovrà essere comunicato all’Organismo di 
Vigilanza per eventuali valutazioni ed il monitoraggio di sua competenza. 

 

L’Organismo di Vigilanza, ricevuta la notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di 
comportamento del Modello e/o del Codice Etico da parte di uno dei membri del Collegio 
Sindacale, dovrà tempestivamente informare dell’accaduto il Consiglio di Amministrazione ed il 
Collegio Sindacale. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza, valutata la 
fondatezza della segnalazione ed effettuati i necessari accertamenti, potranno assumere, secondo 
quanto previsto dallo Statuto e dalla Legge, gli opportuni provvedimenti tra cui, ad esempio, la 
convocazione dell’Assemblea dei Soci, al fine di adottare le misure più idonee previste dalla legge. 

 

L’Organismo di Vigilanza, ricevuta la notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di 
comportamento del Modello e/o del Codice Etico da parte di un socio sovventore, dovrà 
tempestivamente informare dell’accaduto il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 
I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza, valutata la fondatezza della 
segnalazione ed effettuati i necessari accertamenti, potranno decidere se escludere il socio o 
adottare altre misure più idonee previste dalla legge. 

 

Specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di partnership 
potranno prevedere la risoluzione del rapporto contrattuale, ovvero il diritto di recesso dal 
medesimo nel caso in cui collaboratori esterni (lavoratori a progetto, consulenti) o soggetti 
comunque legati alla Società da un rapporto contrattuale porranno in essere comportamenti in 
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contrasto con le linee di condotta indicate dal presente Modello, in modo tale da comportare il 
rischio di commissione di un reato previsto dal Decreto. 

In tali casi resta salva la facoltà di richiesta di risarcimento qualora da tali comportamenti derivino 
danni alla Società, come, a puro titolo di esempio, nel caso di applicazione a carico della Società, 
anche in via cautelare, delle sanzioni previste dal Decreto. 

L’Organismo di Vigilanza verifica che nella modulistica contrattuale siano inserite le clausole di cui 
al presente punto. 

È opportuno precisare che, qualora si richiedano alla controparte comportamenti o condotte previsti 
dal Modello della Società, è fondamentale che tali prescrizioni siano messe a conoscenza della 
controparte. 
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7. Selezione del personale 

Il processo di selezione del personale viene gestito dalla Direzione delle Risorse Umane della 
Capogruppo. 

Nella selezione del personale finalizzata all’assunzione vengono applicati criteri valutativi che 
tengono conto delle esigenze di segregazione e trasparenza previste dal Decreto. 

L’Organismo di Vigilanza verifica la correttezza di tale applicazione. Analogamente, ciò accade per 
la selezione di Collaboratori esterni, Consulenti e Partner. 

In particolare, la decisione di assumere nuovo personale viene presa sulla base delle esigenze 
aziendali e delle richieste dei Responsabili delle Funzioni. 

La selezione sarà così articolata: 

- valutazione dei curricula e delle referenze; 

- colloqui approfonditi con i candidati anche in collaborazione con i Responsabili di Funzione 
richiedenti; 

- definizione della proposta economica al candidato scelto; 

- formalizzazione del contratto. 

La creazione del fascicolo personale e della scheda personale è gestita dalla Direzione delle Risorse 
Umane. 

In ogni caso, è fatto espresso divieto di assumere soggetti indicati da soggetti pubblici, pubblici 
ufficiali, incaricati di pubblico servizio o dipendenti di clienti privati. 

Nella selezione dei consulenti dovrà essere valutata, secondo ogni mezzo legittimamente consentito, 
l’affidabilità del soggetto interessato con riferimento agli obiettivi di prevenzione di cui al Decreto. 
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8.1 Verifiche e controlli sul Modello 

8.2 Aggiornamento e adeguamento del Modello e delle procedure aziendali 

8. Verifiche sull’efficacia del Modello 

Ai fini dell’espletamento del compito istituzionale di verifica circa l’efficacia del Modello, l’O.d.V. 
potrà porre in essere due tipi di verifiche: 

- verifiche sugli atti: annualmente si procederà a una verifica dei principali atti societari e dei 
contratti di maggior rilievo conclusi dalla Società in aree di attività a rischio; 

- verifiche delle linee guida: periodicamente sarà verificata l’efficacia del presente Modello con 
le modalità stabilite dall’O.d.V.  

Inoltre, sarà intrapresa una rivisitazione di tutte le segnalazioni ricevute nel corso dell’anno, delle 
azioni intraprese dall’O.d.V. e dagli altri soggetti interessati, degli eventi considerati rischiosi, della 
consapevolezza del personale rispetto alle ipotesi di reato previste dal Decreto, con interviste a 
campione. 

All’esito della verifica, sarà redatto un rapporto, da sottoporre all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione di Cascina Costruzioni, che evidenzi eventuali carenze e suggerisca le azioni da 
intraprendere. 

La verifica sarà effettuata secondo modalità che saranno determinate dall’O.d.V., anche, se del 
caso, avvalendosi di professionalità esterne. 

 

Il Consiglio di Amministrazione delibera in merito all’aggiornamento del Modello e al suo 
adeguamento in relazione a modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie in 
conseguenza di modifiche normative e/o di significative modifiche delle Linee guida di riferimento, 
delle best practice e della giurisprudenza penale e in materia di responsabilità amministrativa degli 
enti. 

Sono poi sempre di competenza del Consiglio di Amministrazione le modifiche e/o integrazioni del 
Modello che si dovessero rendere necessarie in conseguenza di: 

i) significative violazioni delle prescrizioni del Modello; 

ii) modificazioni dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento delle 
attività d’impresa; 

iii) risultanze dei controlli. 

L’aggiornamento delle procedure aziendali e delle istruzioni operative (“protocolli”) è, invece, di 
competenza delle Funzioni aziendali con riferimento all’area di specifica competenza. In tale 
ambito assume uno specifico rilievo il monitoraggio circa l’applicazione dei contratti intercompany, 
specie con riferimento all’adeguatezza dei presidi di controllo posti in essere dalle controparti ai fini 
della prevenzione dei reati rilevanti ai fini del D.Lgs. n. 231/2001. 
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Una volta approvate, le modifiche del Modello nonché delle procedure e istruzioni sono comunicate 
all’Organismo di Vigilanza, il quale, a sua volta, verificherà che siano rese operative e verificherà la 
corretta comunicazione dei contenuti all’interno e, ove previsto, all’esterno della Società. 

L’Organismo di Vigilanza provvederà, altresì, mediante apposita relazione, a informare il Consiglio 
di Amministrazione circa l’esito dell’attività intrapresa in ottemperanza alla delibera che dispone 
l’aggiornamento e/o adeguamento del Modello. 
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9. Informazione e formazione 

La comunicazione e la formazione mirano a fornire ai dipendenti della Società un quadro esaustivo 
della disciplina di cui al D.Lgs. n. 231/2001 e al D.Lgs. n. 81/2008. 

Il piano di comunicazione garantisce la completezza e la tempestività dell’informazione e, oltre ai 
dipendenti, è esteso per quanto possibile ai soggetti terzi che, pur non appartenendo alla compagine 
sociale, operano comunque nell’interesse e a vantaggio della Società; tale piano è predisposto al 
fine di manifestare i valori e i principi cui si ispira la Società stessa nello svolgimento delle sue 
attività. 

In ottemperanza ai presupposti necessari per la realizzazione della condizione esimente della 
responsabilità amministrativa dell’Ente, il Modello è comunicato adeguatamente a tutto il 
personale, sia già presente in azienda sia da inserire successivamente. 

La Società provvederà ad adottare idonei strumenti di comunicazione per aggiornare i dipendenti 
circa le eventuali modifiche apportate al presente Modello, nonché ogni rilevante cambiamento 
procedurale, normativo o organizzativo.  

In particolare, l’informazione è garantita mediante affissione nelle bacheche aziendali o all’atto 
dell’assunzione o a mezzo di altri sistemi informativi/formativi idonei ad assicurare la conoscenza 
dei principi fondamentali di autoregolamentazione ai quali la Società ha inteso uniformarsi. 

L’attività di formazione del personale dipendente è attuata: 

- all’interno, attraverso corsi ad hoc, anche in modalità e-learning, oppure con distribuzione di 
manuali, questionari, mansionari, procedure o anche semplici comunicazioni interne; 

- all’esterno (in tal caso l’attività di formazione è decisa dal Direttore delle Risorse Umane in 
accordo con il Dirigente Responsabile di Servizio). 

La formazione del personale e le attività informative/di diffusione della conoscenza del Decreto e 
del Modello saranno gestite dal Direttore delle Risorse Umane della Capogruppo, in stretta 
cooperazione con l’O.d.V., e sarà articolata ai seguenti livelli: 

- personale direttivo e con funzioni di rappresentanza dell’ente: formazione iniziale e 
periodici aggiornamenti, con programmi di formazione sia generale sia su specifiche aree di 
rischio; 

- altro personale: nota informativa e specifici programmi di formazione. 

- consulenti, partner commerciali, collaboratori, ecc.: nota informativa iniziale e clausola 
apposita su tutti i nuovi contratti da sottoscrivere separatamente. 

La partecipazione ai programmi di formazione è obbligatoria ed è oggetto di documentazione ed 
archiviazione. 

Per migliorare la consapevolezza, da parte dei Destinatari, dell’importanza delle prescrizioni del 
Modello, e assicurare così il pieno rispetto di quest’ultimo, sono utilizzate apposite “Dichiarazioni 
di conformità”, con le quali i soggetti interessati, sottoscrivendole: 
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- confermano di aver svolto le attività di propria competenza nel pieno rispetto delle regole di 
comportamento previste dal Modello; 

- ribadiscono il loro impegno a segnalare ogni situazione che possa rappresentare una 
violazione di tali regole o, in ogni caso, delle norme di legge rilevanti ai fini del D.Lgs. n. 
231/2001. 
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PARTE SPECIALE 
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Premessa 

L’attività svolta nel corso del progetto di definizione del Modello ha consentito di individuare i 
processi societari nel cui ambito potrebbero astrattamente commettersi i reati presupposto previsti 
dal D. Lgs. 231/2001. 

La presente Parte Speciale contiene, per ciascuna delle famiglie di reato presupposto della 
responsabilità degli enti e per ogni processo sensibile individuato, i protocolli di controllo previsti 
dall’art. 6 comma 2 lett. b) del D. Lgs. 231/01. 

Anche per la redazione della Parte Speciale è stata seguita la metodologia descritta nel paragrafo 3.3 
della Parte Generale del presente documento. 

In particolare, sono qui previsti e disciplinati gli standard di controllo generali e specifici in 
relazione ai processi sensibili individuati. 

Per le violazioni dei protocolli e delle procedure richiamate si applica quanto previsto nel Cap. 6 
della Parte Generale. 

Per l’aggiornamento/adeguamento della Parte Speciale si applica quanto previsto nel paragrafo 8.2 
della Parte Generale. 

 

Fattispecie di reato 

In base al D.Lgs. n. 231/2001, l’ente può essere ritenuto responsabile soltanto per i reati 
espressamente richiamati dagli articoli da 24 a 25-duodevicies del D.Lgs. n. 231/2001, se commessi 
nel suo interesse o a suo vantaggio dai soggetti qualificati ex art. 5, comma 1, del Decreto stesso o 
nel caso di specifiche previsioni legali che al Decreto facciano rinvio, come nel caso dell’art. 10 
della legge n. 146/2006. 

Le fattispecie possono essere comprese, per comodità espositiva, nelle categorie di seguito indicate. 
Si rimanda all’allegato n. 3 per l’elenco completo delle fattispecie di reato presupposto:  

- Delitti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 
231/2001);  

- Delitti informatici e trattamento illecito di dati (richiamati all’art. 24-bis del D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti di criminalità organizzata (richiamati all’art. 24-ter del D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti contro la fede pubblica (richiamati dall’art. 25-bis del D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti contro l’industria e il commercio (richiamati all’art. 25-bis.1 del D.Lgs. 231/2001);  

- Reati societari (richiamati dall’art. 25-ter del D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti in materia di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico (richiamati dall’art. 25-
quater del D.Lgs. 231/2001);  
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- Delitti contro la personalità individuale (richiamati dall’art. 25-quater.1 e dall’art. 25-quinquies 
del D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti di abuso di mercato (richiamati dall’art. 25-sexies D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (richiamati dall’art. 25-septies 
D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 
nonché di autoriciclaggio (richiamati dall’art. 25-octies D.Lgs. 231/2001);  

- Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-nonies D.Lgs. 231/2001);  

- Delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
Giudiziaria (art. 25-decies D.Lgs. 231/2001);  

- Reati ambientali (art. 25-undecies D.Lgs. 231/2001);  

- Delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e i delitti di 
favoreggiamento dell'ingresso clandestino degli stranieri (ipotesi aggravate) e di 
favoreggiamento della permanenza illegale dello straniero nello Stato (art. 25-duodecies D.Lgs. 
231/2001);  

- Delitti di razzismo e xenofobia (richiamati dall’art. 25-terdecies del D.Lgs. 231/2001);  

- Reati di frode in competizioni sportive ed esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d’azzardo (art. 25-quaterdecies del D.Lgs. 231/2001);  

- Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001);  

- Reati di contrabbando (art. 25-sexiesdecies del D. Lgs. 231/2001); 

- Delitti contro il patrimonio culturale (richiamati dall’art. 25-septiesdecies e dall’art. 25-
duodevicies del D.Lgs. 231/2001);  

- Reati transnazionali (non richiamati direttamente dal D.Lgs. 231/2001, la cui disciplina, 
tuttavia, è applicabile in base alla normativa di cui all’art. 10 della L. 146/2006). 

L’adozione del Modello 231, quale strumento capace di orientare il comportamento dei soggetti che 
operano all’ interno della Società e di promuovere a tutti i livelli aziendali comportamenti 
improntati a legalità e correttezza, si riverbera positivamente sulla prevenzione di qualsiasi reato o 
illecito previsto dall’ordinamento. 

Tuttavia, al fine di ottemperare alle specifiche previsioni del Decreto, ed in considerazione 
dell’analisi del contesto aziendale e delle attività sensibili individuate, è stata esclusa la rilevanza 
delle fattispecie di reato presupposto di cui all’art 25-quater.1, all’art. 25-sexies e di cui all’art. 25-
quaterdecies del D.Lgs. 231/2001. 

Con riguardo a tali famiglie di reato operano, comunque, in senso preventivo i presidi definiti dal 
Sistema di Controllo della Società nel suo complesso. 
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Le attività sensibili 

I processi a rischio individuati, con indicazione della valutazione del livello di esposizione al rischio 
di commissione di reati effettuata incrociando l’incidenza dell’attività con il rischio astratto di reato 
– senza quindi considerare la mitigazione del rischio dovuta ai controlli in essere – così come 
definito nella Parte Generale al paragrafo 3.3, sono i seguenti: 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Gestione flussi finanziari  

4. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

5. Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a gare di 
appalto, anche in ATI 

6. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

7. Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

8. Gestione dei rapporti con la PA per le richieste di autorizzazioni, concessioni e nulla osta 

9. Gestione dei rapporti con gli organi ispettivi 

10. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

11. Gestione delle certificazioni 

12. Selezione, assunzione e gestione del personale 

13. Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

14. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

15. Gestione dei rapporti con gli agenti 

16. Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

17. Gestione della contabilità e redazione del bilancio d'esercizio 

18. Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell'utile 

19. Gestione degli adempimenti fiscali 

20. Gestione dei rapporti con i soci, sindaci e revisori 

21. Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 
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22. Organizzazione e gestione dei sistemi informatici 

23. Gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro (compresa l’organizzazione di 
attività cantieristica in Titolo IV del D. Lgs. 81/08) 

24. Gestione delle attività ambientali 

 

Il Sistema dei controlli 

Il sistema dei controlli adottato dalla Società, costruito anche sulla base delle Linee Guida emanate 
da Confindustria, prevede: 

- Principi di comportamento generali, applicabili indistintamente a tutti i processi sensibili, in 
quanto pongono regole e divieti che devono essere rispettati nello svolgimento di qualsiasi 
attività; 

- Principi di controllo specifici, applicati ai singoli processi sensibili e contenenti la 
descrizione mirata delle regole e dei comportamenti richiesti nello svolgimento delle 
rispettive attività. 

La Cascina Costruzioni, inoltre, al fine di rafforzare il sistema dei controlli, si è dotata di alcuni 
strumenti di governance, che possono essere così riassunti:  

• Statuto che, oltre a descrivere l’attività svolta dalla società, contempla diverse previsioni 
relative al governo societario, quali il funzionamento dell’Assemblea dei Soci e del 
Consiglio di Amministrazione; 

• Codice Etico di Gruppo contente i principi comportamentali cui tutti i destinatari devono 
attenersi nello svolgimento delle attività per conto di Cascina Costruzioni; 

• Organigramma e procedure/prassi aziendali relative alle funzioni, ai compiti e ai rapporti 
gerarchici esistenti nell’ambito della Società e del Gruppo; 

• Individuazione della figura datoriale con tutti i più ampi poteri e con ampia autonomia 
economica in materia di salute e sicurezza;  

• Sistemi di Gestione della Qualità, della Sicurezza e dell’Ambiente, i quali riportano le 
procedure aziendali che regolamentano i principali processi della Società. 

L’insieme degli strumenti di governance adottati (qui sopra richiamati in estrema sintesi) e delle 
previsioni del presente Modello consente di individuare, rispetto a tutte le attività, come siano 
formate e attuate le decisioni assunte nell’ambito della Società (cfr. art. 6, comma 2 lett. b, D. Lgs. 
231/01). 

 

Principi di comportamento 

Il sistema dei controlli, perfezionato dalla Società, anche sulla base delle indicazioni fornite dalle 
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Linee guida di Confindustria, prevede: 

- standard di controllo “generali”, validi per tutte le attività sensibili;  

- standard di controllo “specifici”, applicati alle singole attività sensibili. 

Gli standard di controllo di carattere generale da considerare e applicare con riferimento a tutte le 
attività sensibili individuate sono i seguenti: 

- Segregazione delle attività: si richiede l’applicazione del principio di separazione delle attività 
in modo che nessuno possa gestire in autonomia tutto lo svolgimento di un processo; 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): devono 
esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di 
comportamento e modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità 
per l’archiviazione della documentazione rilevante; 

- Poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma devono: i) essere coerenti con 
le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto, indicazione 
delle soglie di approvazione delle spese; ii) essere chiaramente definiti e conosciuti all’interno 
della Società; 

- Tracciabilità: ogni operazione relativa all’attività sensibile deve, ove possibile, essere 
adeguatamente registrata. Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 
sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali e, in ogni 
caso, deve essere disciplinata in dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le 
registrazioni effettuate. 

  



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

52 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
EX D.LGS. N. 231/2001 

 
SEZIONE A 

 
REATI COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione di cui agli artt. 24 e 
25 del Decreto è riportata nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

I reati sopra descritti presuppongono un rapporto con la Pubblica Amministrazione (intesa in senso 
lato) e/o lo svolgimento di attività pubbliche o di pubblico servizio. 

In considerazione dei rapporti che la Società intrattiene con le Amministrazioni Pubbliche o con 
soggetti incaricati di pubblico servizio, le attività ritenute più specificamente a rischio, alla luce 
della valutazione dei rischi effettuata, sono qui descritte sulla base di mere ipotesi di comportamenti 
delittuosi, catalogati nell’ambito del processo aziendale di riferimento e sono accompagnate dalla 
descrizione delle misure di prevenzione già esistenti; laddove appaiano mancanti misure specifiche, 
sovvengono i principi comportamentali più generali inseriti nel presente Modello. Sarà cura 
dell’Organismo di Vigilanza valutare l’eventuale proposta di adozione, anche per quei casi, di 
specifiche procedure/linee guida. Le Funzioni aziendali devono – ciascuna per la parte di propria 
competenza – adottare e aggiornare le procedure aziendali necessarie. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Gestione flussi finanziari  

4. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

5. Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a gare di 
appalto, anche in ATI 

6. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

7. Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

8. Gestione dei rapporti con la PA per le richieste di autorizzazioni, concessioni e nulla osta 

9. Gestione dei rapporti con gli organi ispettivi 

10. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

11. Selezione, assunzione e gestione del personale 
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12. Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

13. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

14. Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

15. Gestione degli adempimenti fiscali 

16. Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

17. Organizzazione e gestione dei sistemi informatici 

18. Gestione delle attività ambientali 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui agli artt. 24 e 25, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento 
della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

La presente Parte Speciale prevede poi l’espresso obbligo, a carico degli Esponenti Aziendali, in via 
diretta, e a carico dei Collaboratori esterni e Partner, tramite apposite clausole contrattuali, di: 

- osservare strettamente tutte le leggi e regolamenti (ivi compreso il Codice etico) che 
disciplinano l’attività aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano 
contatti e rapporti con la Pubblica Amministrazione e alle attività relative allo svolgimento 
di una pubblica funzione o di un pubblico servizio; 

- instaurare e mantenere qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione sulla base di 
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criteri di massima correttezza e trasparenza; 

- instaurare e mantenere qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività relative allo 
svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla base di criteri di 
correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della funzione o servizio e 
l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

La presente Parte Speciale prevede, conseguentemente, l’espresso divieto, a carico degli Esponenti 
Aziendali, in via diretta, e a carico dei Collaboratori esterni e Partner, tramite apposite clausole 
contrattuali, di: 

- porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 
24 e 25 del Decreto); 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 
fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 
diventarlo; 

- porre in essere qualsiasi situazione di rischio potenziale in relazione a quanto previsto dalle 
suddette ipotesi di reato.  

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto, in particolare, di: 

- effettuare elargizioni in denaro – o in ogni caso offrire utilità con finalità illecite – a pubblici 
funzionari o a persone a loro collegate (familiari, conviventi, ecc.);  

- distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale, vale a dire, 
ogni forma di regalo eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o comunque 
rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale. In 
ogni caso, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri, o a loro 
familiari, che possa influenzarne la discrezionalità o l’indipendenza di giudizio o indurre ad 
assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi consentiti si caratterizzano 
sempre per l'esiguità del loro valore o perché volti a promuovere l’immagine della società. 
Tutti i regali offerti, salvo quelli di modesto valore, devono essere documentati in modo 
idoneo, per consentire all’Organismo di Vigilanza di effettuare verifiche al riguardo; 

- accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (come, a puro titolo di esempio, promesse di 
assunzioni dirette o di prossimi congiunti) in favore di rappresentanti della Pubblica 
Amministrazione, che possano determinare le stesse conseguenze previste al precedente 
alinea); 

- effettuare prestazioni in favore dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel 
contesto del rapporto associativo costituito con i Partner stessi; 

- riconoscere compensi in favore dei collaboratori e consulenti esterni che non trovino 
adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in 
ambito locale; 

- ricevere o sollecitare elargizioni in denaro, omaggi, regali o vantaggi di altra natura, 
nell’ambito dell’esercizio di pubbliche funzioni o di pubblico servizio, ove eccedano le 
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normali pratiche commerciali e di cortesia; chiunque riceva omaggi o vantaggi di altra 
natura non compresi nelle fattispecie consentite è tenuto, secondo le procedure stabilite, a 
darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza, che ne valuta l’appropriatezza e provvede 
a far notificare, a chi ha elargito tali omaggi, la politica Gruppo in materia;  

- presentare dichiarazioni incomplete o comunque non veritiere ad organismi pubblici 
nazionali o comunitari, al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o 
finanziamenti agevolati; 

- destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 
erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati.; 

- sfruttare o vantare relazioni esistenti o asserite con un rappresentante della Pubblica 
Amministrazione al fine di farsi dare o far dare ad altri denaro o altra utilità, come prezzo 
della mediazione illecita o per remunerare il rappresentante della PA in relazione 
all’esercizio della funzione o dei suoi poteri o in relazione ad un atto contrario alla propria 
funzione o dei suoi poteri; 

- offrire denaro o altra utilità ad un soggetto terzo (anche consulente o fornitore della Società) 
che sfrutta o vanta relazioni esistenti o asserite con un rappresentante della Pubblica 
Amministrazione, come prezzo della mediazione illecita o per remunerare il rappresentante 
della PA in relazione all’esercizio della funzione o dei suoi poteri o in relazione ad un atto 
contrario alla propria funzione o dei suoi poteri. 

Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- gli accordi di associazione con i Partner devono essere definiti per iscritto e con 
l’evidenziazione di tutte le condizioni dell’accordo stesso, con particolare riferimento alle 
condizioni economiche concordate e devono essere proposti, verificati o approvati 
specificamente da almeno due soggetti appartenenti alla Società che ne abbiano il potere; 

- gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con 
l’indicazione del compenso pattuito e devono essere proposti, verificati o approvati dai 
soggetti (appositamente individuati) appartenenti alla Società che ne abbiano il potere. Il 
contratto deve contenere una clausola che garantisca il rispetto dei principi previsti dal 
D.Lgs. n. 231/2001; 

- nessun pagamento a soggetti pubblici può essere effettuato in contanti o in natura. I 
pagamenti effettuati a soggetti diversi da quelli precedentemente indicati non possono essere 
effettuati in contanti o in natura al di sopra dei limiti e in modi diversi da quelli 
specificamente indicati nelle procedure aziendali la cui validità ed efficacia è subordinata 
alla previa comunicazione all’Organismo di Vigilanza; 

- le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di 
erogazioni, contributi o finanziamenti, devono contenere solo informazioni veritiere e, in 
caso di ottenimento delle relative somme, deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 
all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti 
ottenuti dallo Stato o da organismi comunitari, ecc.) devono porre particolare attenzione 
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all’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei soggetti incaricati e riferire 
immediatamente all’Organismo di Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

A.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

A.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
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euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

A.3.3 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

A.3.4 Gestione della fatturazione attiva e passiva 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di fatture per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
fatture per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni fattura che superi tale importo delibera il 
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C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti e incassi a cura della funzione Acquisti e 
dalla funzione Amministrazione e Finanza. 

 

A.3.5 Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a 
gare di appalto, anche in ATI 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Gare e Legale e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.) il 
processo è regolato sulla base di prassi operative note a tutto il personale coinvolto, nonché 
della procedura di Gruppo “Segnalazione gare”. Inoltre le attività sopra descritte si svolgono 
secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di presentare domande 
di partecipazione a gare d’appalto, sottoscrivere atti e dichiarazioni relativi alla presentazione 
dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni 
richieste. Ogni Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino 
a 200.000 euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per 
l’autorizzazione di spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale 
importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla partecipazione a bandi di gara e alla definizione dell’offerta 
tecnica e economica a cura dalla funzione Gare e Legale e della Segreteria di Produzione. 

 

A.3.6 Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, i 
Direttori di cantiere, la Segreteria di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Budget e 
Controllo e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure MO.03.01 – Apertura e chiusura 
commessa, MO.03.02 – Procedure operative standard, MO.03.03 – Rapporti con il cliente, 
MO.03.04 – Pianificazione e sviluppo, MO.03.05 – Approvvigionamento, MO.03.06 – 
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Progettazione e realizzazione dell’opera e il Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, 
vengono seguite le procedure di cui al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e 
quelle del Manuale di Gestione Ambientale. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Ogni Direttore di 
produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il 
Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di spese per importi 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle commesse e ad eventuali interlocuzioni con la 
stazione appaltante a cura del direttore di cantiere, del Direttore di Produzione e della 
Segreteria di Produzione. 

 

A.3.7 Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
segreteria di Produzione, la funzione Budget e Controllo e la funzione Amministrazione e 
Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del budget, alla pianificazione finanziaria e alla 
reportistica da parte della Segreteria di Produzione, della funzione Budget e Controllo e dalla 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

A.3.8 Gestione dei rapporti con la PA per le richieste di autorizzazioni, concessioni e nulla 
osta 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., il direttore di cantiere, la funzione Gare e Legale e la Segreteria di 
Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere atti e 
dichiarazioni relativi alla presentazione dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della 
Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. 
è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la Società nei rapporti con la 
pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al processo a cura della Segreteria di Produzione e della funzione Gare 
e Legale. 

 

A.3.9 Gestione dei rapporti con gli organi ispettivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., il direttore di cantiere, il RSPP, la funzione Amministrazione e Finanza e 
la funzione HR. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere atti e 
dichiarazioni relativi alla presentazione dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della 
Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. 
è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la Società nei rapporti con la 
pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alle ispezioni a cura della funzione HR e della funzione 
Amministrazione e Finanza (segreteria di Produzione a supporto di queste funzioni). 
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A.3.10 Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
funzione Gare e Legale, la funzione Amministrazione e Finanza e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione Gare e Legale e della funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

A.3.11 Selezione, assunzione e gestione del personale 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione HR e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): 
l’attività di selezione, assunzione e gestione del personale si svolge secondo le procedure del 
Gruppo. Il processo è altresì regolato dalla procedura PSG.16 – Gestione Risorse Umane di cui 
al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e dalla procedura MO.02.01 – Risorse 
umane, formazione, informazione, addestramento del personale di cui al Manuale di gestione 
della Qualità. Per la parte relativa alla rilevazione delle presenze ci si avvale di modelli 
preimpostati ed apposite check list. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuiti i poteri, anche a firma disgiunta, per l’assunzione e la 
gestione del personale. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al personale a cura della Segreteria di Produzione e della funzione HR. 
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A.3.12 Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., la 
Segreteria di Produzione, la funzione Amministrazione e Finanza e i direttori di cantiere. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione pertinente a cura della Segreteria di Produzione e della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

A.3.13 Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione di omaggi, regalie e sponsorizzazioni a cura della 
funzione Acquisti e della segreteria societaria. 
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A.3.14 Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con gli istituti di credito a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

A.3.15 Gestione degli adempimenti fiscali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., la 
funzione Amministrazione e Finanza e il Collegio Sindacale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): Le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli adempimenti fiscali a cura della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

A.3.16 Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
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attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione Gare e Legale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società e di rilasciare procure per la difesa e la rappresentanza della Società. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del contenzioso a cura della funzione Gare e Legale. 

 

A.3.17 Organizzazione e gestione dei sistemi informatici 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, nell’ambito dell’area informatica sono stati assegnati a diversi 
Amministratori di Sistema diversi ambiti di operatività sui sistemi informatici della Società. 
Sono previamente individuati e istruiti i soggetti interni a cui sono assegnate le credenziali per 
l’accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): il 
processo è regolato sulla base di prassi operative note a tutto il personale coinvolto, nonché da 
procedure e istruzioni per gli utenti delle risorse informatiche di Gruppo. Le credenziali di 
accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione sono conservate dai soggetti 
incaricati all’accesso i quali sono assoggettati ad obblighi di riservatezza. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa all’organizzazione e gestione dei sistemi informatici a cura della 
funzione Gare e Legale con il supporto della Segreteria di Produzione. 

 

A.3.18 Gestione delle attività ambientali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A. e il 
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RSPP. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo il Manuale del sistema di Gestione Ambientale. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ai 
Direttori di produzione, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stata conferita procura per la 
gestione dei rifiuti e per la gestione di ogni adempimento normativo inerente o connesso alla 
gestione dell’attività ambientali. Ogni Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione 
di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a 
firma singola per l’autorizzazione di spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa 
che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e del RSPP. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, la Società dovrà garantire l’invio all’O.d.V. dei seguenti flussi informativi periodici: 

a) inizio di verifiche e ispezioni da parte delle Autorità competenti; 

b) apertura e chiusura di procedimenti contenziosi civili, amministrativi e giudiziari; 

c) ogni modifica apportata al sistema di deleghe e procure in vigore; 

d) eventuali modifiche al sistema di gestione delle risorse finanziarie (limiti autorizzativi, 
ecc.); 

e) omaggi/spese di rappresentanza di cui abbiano beneficiato soggetti pubblici o incaricati di 
pubblico servizio; 

f) donazioni; 

g) assunzioni di ex dipendenti pubblici o loro familiari; 

h) assunzione di persone collegate a dipendenti pubblici (familiari, conviventi, ecc.); 

i) incarichi/contratti stipulati con familiari o altri soggetti (persone fisiche o giuridiche, 
associazioni, ecc.) collegati a dipendenti pubblici o ex dipendenti pubblici. 

E’, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
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la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica della struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

E', altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei reati informatici e di trattamento illecito dei dati di cui all’art. 24-bis del 
Decreto è riportata nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare, il seguente processo e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamate dall’art. 24-bis del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Gestione flussi finanziari  

2. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

3. Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a gare di 
appalto, anche in ATI 

4. Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

5. Gestione dei rapporti con la PA per le richieste di autorizzazioni, concessioni e nulla osta 

6. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

7. Gestione degli adempimenti fiscali 

8. Organizzazione e gestione dei sistemi informatici 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  
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3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui all’art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento della 
propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

È, inoltre, previsto l’espresso obbligo a carico dei sopra citati soggetti di:  

- impegnarsi a non rendere pubbliche tutte le informazioni loro assegnate per l’utilizzo delle 
risorse informatiche e l’accesso a dati e sistemi (avuto particolare riguardo allo username e 
alla password, anche se superata, necessaria per l’accesso ai sistemi della Società); 

- attivare ogni misura ritenuta necessaria per la protezione del sistema, evitando che terzi 
possano avere accesso allo stesso in caso di allontanamento dalla postazione (es.: uscita dal 
sistema o blocco dell’accesso tramite password);  

- accedere ai sistemi informativi unicamente a mezzo dei codici identificativi assegnati al 
singolo soggetto e provvedere, entro le scadenze indicate dal Responsabile della sicurezza 
informatica, alla modifica periodica della password; 

- astenersi dal porre in essere qualsivoglia comportamento che possa mettere a rischio la 
riservatezza e/o l’integrità dei dati aziendali; 

- non intraprendere azioni atte a superare le protezioni applicate ai sistemi informativi 
aziendali; 

- non installare alcun programma, anche se attinente all’attività aziendale, senza aver prima 
interpellato la funzione di Gruppo responsabile per la sicurezza informatica; 

- non utilizzare connessioni alternative rispetto a quelle messe a disposizione da parte della 
Società al dipendente per l’espletamento della propria attività lavorativa; 

- non accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi di terzi, né alterare in alcun 
modo il loro funzionamento, al fine di ottenere e/o modificare, senza diritto, dati, programmi 
o informazioni; 

- assicurare la veridicità delle informazioni contenute in qualsivoglia atto e/o documento 
informatico; 

- rispettare rigorosamente tutti gli adempimenti di legge. 

Pertanto, i soggetti sopra indicati devono: 

1. utilizzare le informazioni, le applicazioni e le apparecchiature esclusivamente per motivi di 
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ufficio; 

2. non prestare o cedere a terzi qualsiasi apparecchiatura informatica, senza la preventiva 
autorizzazione del Responsabile dei Sistemi Informativi; 

3. in caso di smarrimento o furto, informare tempestivamente i Sistemi Informativi e gli uffici 
amministrativi e presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria preposta; 

4. evitare di introdurre e/o conservare in azienda (in forma cartacea, informatica e mediante 
utilizzo di strumenti aziendali), a qualsiasi titolo e per qualsiasi ragione, documentazione e/o 
materiale informatico di natura riservata e di proprietà di terzi, salvo acquisiti con il loro 
espresso consenso nonché applicazioni/software che non siano state preventivamente 
approvate o la cui provenienza sia dubbia; 

5. evitare di trasferire all’esterno dell’Azienda e/o trasmettere files, documenti, o qualsiasi altra 
documentazione riservata di proprietà dell’Azienda stessa o di altra società del Gruppo, se 
non per finalità strettamente attinenti allo svolgimento delle proprie mansioni e, comunque, 
previa autorizzazione del proprio Responsabile; 

6. evitare di lasciare incustodito e/o accessibile ad altri il proprio PC oppure consentire 
l’utilizzo dello stesso ad altre persone (famigliari, amici, etc…); 

7. evitare l’utilizzo di passwords di altri utenti aziendali, neanche per l’accesso ad aree protette 
in nome e per conto degli stessi, salvo espressa autorizzazione del Responsabile dei Sistemi 
Informativi; qualora l’utente venisse a conoscenza della password di altro utente, è tenuto a 
darne immediata notizia all’Area Sistemi Informativi; 

8. evitare l’utilizzo di strumenti software e/o hardware atti a intercettare, falsificare, alterare o 
sopprimere il contenuto di comunicazioni e/o documenti informatici; 

9. rispettare le procedure e gli standard previsti, segnalando senza ritardo alle funzioni 
competenti eventuali utilizzi e/o funzionamenti anomali delle risorse informatiche; 

10. impiegare sulle apparecchiature dell’Azienda solo prodotti ufficialmente acquisiti 
dall’Azienda stessa; 

11. astenersi dall'effettuare copie non specificamente autorizzate di dati e di software; 

12. astenersi dall’utilizzare gli strumenti informatici a disposizione al di fuori delle prescritte 
autorizzazioni; 

13. osservare ogni altra norma specifica riguardante gli accessi ai sistemi e la protezione del 
patrimonio di dati e applicazioni dell’Azienda; 

14. osservare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza aziendali per la 
protezione e il controllo dei sistemi informatici. 

Inoltre, tutti i Destinatari devono assolutamente astenersi dal tenere comportamenti suscettibili di 
integrare le fattispecie oggetto della presente Sezione della Parte speciale del Modello. 

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
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identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai reati in esame e che operano per conto o 
nell’interesse dell’ente, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel presente 
Modello, devono: 

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini; 

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma; 

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali). 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

B.3.1 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  
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- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

B.3.2 Gestione della fatturazione attiva e passiva 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di fatture per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
fatture per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni fattura che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti e incassi a cura della funzione Acquisti e 
dalla funzione Amministrazione e Finanza. 

 

B.3.3 Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a 
gare di appalto, anche in ATI 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Gare e Legale e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.) il 
processo è regolato sulla base di prassi operative note a tutto il personale coinvolto, nonché 
della procedura di Gruppo “Segnalazione gare”. Inoltre le attività sopra descritte si svolgono 
secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di presentare domande 
di partecipazione a gare d’appalto, sottoscrivere atti e dichiarazioni relativi alla presentazione 
dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni 
richieste. Ogni Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino 
a 200.000 euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per 
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l’autorizzazione di spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale 
importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla partecipazione a bandi di gara e alla definizione dell’offerta 
tecnica e economica a cura dalla funzione Gare e Legale e della Segreteria di Produzione. 

 

B.3.4 Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
segreteria di Produzione, la funzione Budget e Controllo e la funzione Amministrazione e 
Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del budget, alla pianificazione finanziaria e alla 
reportistica da parte della Segreteria di Produzione, della funzione Budget e Controllo e dalla 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

B.3.5 Gestione dei rapporti con la PA per le richieste di autorizzazioni, concessioni e nulla 
osta 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., il direttore di cantiere, la funzione Gare e Legale e la Segreteria di 
Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
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Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere atti e 
dichiarazioni relativi alla presentazione dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della 
Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. 
è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la Società nei rapporti con la 
pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al processo a cura della Segreteria di Produzione e della funzione Gare 
e Legale. 

 

B.3.6 Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
funzione Gare e Legale, la funzione Amministrazione e Finanza e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione Gare e Legale e della funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

B.3.7 Gestione degli adempimenti fiscali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., la 
funzione Amministrazione e Finanza e il Collegio Sindacale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): Le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
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All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli adempimenti fiscali a cura della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

B.3.8 Organizzazione e gestione dei sistemi informatici  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, nell’ambito dell’area informatica sono stati assegnati a diversi 
Amministratori di Sistema diversi ambiti di operatività sui sistemi informatici della Società. 
Sono previamente individuati e istruiti i soggetti interni a cui sono assegnate le credenziali per 
l’accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): il 
processo è regolato sulla base di prassi operative note a tutto il personale coinvolto, nonché da 
procedure e istruzioni per gli utenti delle risorse informatiche di Gruppo. Le credenziali di 
accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione sono conservate dai soggetti 
incaricati all’accesso i quali sono assoggettati ad obblighi di riservatezza. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa all’organizzazione e gestione dei sistemi informatici a cura della 
funzione Gare e Legale con il supporto della Segreteria di Produzione. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 
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L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
EX D.LGS. N. 231/2001 

 
SEZIONE C 

 
FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN 

VALORI DI BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI 

RICONOSCIMENTO E REATI CONTRO L’INDUSTRIA E IL 

COMMERCIO 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei delitti di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e 
in strumenti o segni di riconoscimento e dei delitti contro l’industria e il commercio di cui agli 
articoli 25-bis e 25-bis.1 del Decreto è riportata nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamate dagli artt. 25-bis e 25-bis.1 del D.Lgs. n. 231/2001 ( delitti di falsità in monete, in carte 
di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento e delitti contro 
l’industria e il commercio). 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Gestione flussi finanziari  

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle attività 
“sensibili” rispetto ai reati di cui all’artt. 25-bis e 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento 
della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
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e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

È, inoltre, previsto l’obbligo a carico dei sopra citati soggetti di:  

- tenere condotte tali da garantire il libero e corretto svolgimento del commercio nonché di 
una lecita concorrenza; 

- astenersi da condotte commerciali finalizzate o comunque idonee a ledere la buona fede del 
consumatore/cliente ovvero il lecito affidamento del cittadino; 

- astenersi dal porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 
tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 
fattispecie di delitto previste in questa Sezione della Parte Speciale del Modello. 

In particolare, è fatto divieto di:  

- adottare condotte finalizzate ad intralciare il normale funzionamento delle attività 
economiche e commerciali di società concorrenti; 

- alterare ovvero contraffare – attraverso qualsivoglia tipo di riproduzione – marchi o segni 
distintivi nazionali e esteri depositati/registrati ovvero fare uso di marchi o segni distintivi 
alterati oppure contraffatti; 

- effettuare la vendita o comunque mettere in altro modo in circolazione opere o prodotti con 
nomi, marchi o segni distintivi alterati o contraffatti, che possano produrre un danno per 
l’industria; 

- effettuare la vendita o comunque mettere in altro modo in circolazione opere o prodotti con 
nomi, marchi o segni distintivi altrui, anche se non registrati, al fine di trarre in inganno il 
consumatore/cliente. 

Inoltre tutti i Destinatari devono assolutamente astenersi dal tenere comportamenti suscettibili di 
integrare le fattispecie oggetto della presente Sezione della Parte speciale del Modello. 

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai reati in esame e che operano per conto o 
nell’interesse dell’ente, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel presente 
Modello, devono:  

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
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operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai reati in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai reati in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali). 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

C.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

C.3.2 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 
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- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno. 

E’, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

E', altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei “reati societari” di cui all’articolo 25-ter del Decreto è contenuta 
nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Gestione flussi finanziari  

4. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

5. Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a gare di 
appalto, anche in ATI 

6. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

7. Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

8. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

9. Gestione delle certificazioni 

10. Selezione, assunzione e gestione del personale 

11. Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

12. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

13. Gestione dei rapporti con gli agenti 

14. Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

15. Gestione della contabilità e redazione del bilancio d'esercizio 

16. Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell'utile 

17. Gestione degli adempimenti fiscali 

18. Gestione dei rapporti con i soci, sindaci e revisori 
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19. Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo 
esemplificativo, si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai applicano ai 
Destinatari del presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano 
coinvolti nelle attività “sensibili” rispetto ai reati di cui all’art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001 per 
l’espletamento della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

Inoltre, ai fini di prevenzione degli illeciti in argomento, occorre: 

- assicurare la verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 
commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indici rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici 
- protesti, procedure concorsuali - o acquisizione di informazioni commerciali sull’azienda, 
sui soci e sugli amministratori tramite società specializzate; entità del prezzo sproporzionata 
rispetto ai valori medi di mercato; coinvolgimento di “persone politicamente esposte”, come 
definite all’art. 1 dell’Allegato tecnico del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione 
della direttiva 2005/60/CE); 

- assicurare la verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza 
tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle 
transazioni; 

- effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai 
pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni nell’ambito del Gruppo. Tali controlli 
devono tener conto della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a 
rischio terrorismo, ecc.), delle banche utilizzate (sede legale delle banche coinvolte nelle 
operazioni e banche che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventuali schermi 
societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni straordinarie; 
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- effettuare verifiche sulla gestione della liquidità (rispetto delle soglie per i pagamenti per 
contanti, ecc.);  

- determinare i requisiti minimi in possesso dei soggetti offerenti e fissare criteri di 
valutazione delle offerte nei contratti standard;  

- identificare una funzione responsabile della definizione delle specifiche tecniche e della 
valutazione delle offerte nei contratti standard;  

- identificare un organo/unità responsabile dell’esecuzione del contratto, con indicazione di 
compiti, ruoli e responsabilità; 

- determinare i criteri di selezione, stipulazione ed esecuzione di accordi/joint-venture con 
altre imprese per la realizzazione di investimenti (assicurando la trasparenza e tracciabilità 
degli accordi/joint- venture con altre imprese per la realizzazione di investimenti);  

- applicare i controlli preventivi specifici (protocolli) previsti anche in riferimento ai reati nei 
rapporti con la Pubblica amministrazione (v. Sezione A della presente Parte speciale); 

- tenere un comportamento corretto, tempestivo, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 
norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla 
formazione del bilancio d’esercizio, dei bilanci periodici, dei forecast, del budget e delle 
altre comunicazioni sociali, al fine di fornire alle funzioni preordinate, alla società 
controllante ed ai terzi (per quanto in loro diritto) un’informazione veritiera e corretta sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

- osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività 
del capitale sociale e di agire sempre nel rispetto delle procedure aziendali interne che su tali 
norme si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere;  

- assicurare il regolare funzionamento della Società e degli Organi sociali, garantendo e 
agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge, 
nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare; 

- assicurare la trasparenza e regolarità dei rapporti con clienti/potenziali clienti (sin dalla fase 
delle trattative commerciali) e con altri soggetti privati nei confronti dei quali la Società può 
avere un interesse o ricevere un vantaggio dall’effettuazione di pratiche corruttive. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti, in particolare, devono essere rispettati i seguenti divieti. 

a) Con riferimento alla predisposizione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali: 

- rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, forecast, 
budget, relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, 
non rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
società; 

- rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione nel bilancio consolidato 
della società controllante, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà, sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 
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- omettere la comunicazione di dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 

b) Con riferimento alla tutela dell’integrità del capitale sociale: 

- restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi 
di legittima riduzione del capitale sociale, in qualsiasi forma non specificamente ricompresa 
fra quelle qui di seguito descritte; 

- ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 

- effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni 
di legge a tutela dei creditori; 

- procedere a formazione o aumento fittizi del capitale sociale, attribuendo azioni o quote per 
un valore inferiore al loro valore nominale in sede di costituzione di società o di aumento del 
capitale sociale; 

- compravendere azioni o quote della società al di fuori delle ipotesi normativamente previste; 

- distrarre i beni sociali, in sede di liquidazione della società, dalla loro destinazione ai 
creditori, ripartendoli fra i soci prima del pagamento dei creditori o dell’accantonamento 
delle somme necessarie a soddisfarli. 

c) Con riferimento al regolare funzionamento della Società e degli Organi sociali: 

- porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di 
documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque costituiscano ostacolo allo 
svolgimento all’attività di controllo o di revisione della gestione sociale da parte del 
Collegio sindacale o della società di revisione; 

- determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’Assemblea, ponendo in 
essere atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di 
formazione della volontà assembleare. 

d) Con riferimento ai clienti/potenziali clienti/partner commerciali/fornitori e agli altri soggetti per i 
quali vi potrebbe essere un interesse o vantaggio a favore della Società: 

- porre in essere, con qualunque modalità, pratiche aventi finalità corruttive; 

- ricevere prestazioni da parte di fornitori o partner commerciali che non trovino adeguata 
giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale con gli stessi; 

- sfruttare o vantare relazioni esistenti o asserite con un rappresentante della Pubblica 
Amministrazione al fine di farsi dare o far dare ad altri denaro o altra utilità, come prezzo 
della mediazione illecita o per remunerare il rappresentante della PA in relazione 
all’esercizio della funzione o dei suoi poteri o in relazione ad un atto contrario alla propria 
funzione o dei suoi poteri; 

- offrire denaro o altra utilità ad un soggetto terzo (anche consulente o fornitore della Società) 
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che sfrutta o vanta relazioni esistenti o asserite con un rappresentante della Pubblica 
Amministrazione, come prezzo della mediazione illecita o per remunerare il rappresentante 
della PA in relazione all’esercizio della funzione o dei suoi poteri o in relazione ad un atto 
contrario alla propria funzione o dei suoi poteri; 

- offrire o promettere denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una 
competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute, al fine di raggiungere un 
risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

D.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

D.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
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Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

D.3.3 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

D.3.4 Gestione della fatturazione attiva e passiva 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 
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- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di fatture per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
fatture per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni fattura che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti e incassi a cura della funzione Acquisti e 
dalla funzione Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.5 Monitoraggio bandi, definizione dell’offerta tecnica ed economica e partecipazione a 
gare di appalto, anche in ATI 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Gare e Legale e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.) il 
processo è regolato sulla base di prassi operative note a tutto il personale coinvolto, nonché 
della procedura di Gruppo “Segnalazione gare”. Inoltre le attività sopra descritte si svolgono 
secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di presentare domande 
di partecipazione a gare d’appalto, sottoscrivere atti e dichiarazioni relativi alla presentazione 
dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni 
richieste. Ogni Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino 
a 200.000 euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per 
l’autorizzazione di spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale 
importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla partecipazione a bandi di gara e alla definizione dell’offerta 
tecnica e economica a cura dalla funzione Gare e Legale e della Segreteria di Produzione. 

 

D.3.6 Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, i 
Direttori di cantiere, la Segreteria di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Budget e 
Controllo e la funzione Amministrazione e Finanza. 
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- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure MO.03.01 – Apertura e chiusura 
commessa, MO.03.02 – Procedure operative standard, MO.03.03 – Rapporti con il cliente, 
MO.03.04 – Pianificazione e sviluppo, MO.03.05 – Approvvigionamento, MO.03.06 – 
Progettazione e realizzazione dell’opera e il Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, 
vengono seguite le procedure di cui al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e 
quelle del Manuale di Gestione Ambientale. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Ogni Direttore di 
produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il 
Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di spese per importi 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle commesse e ad eventuali interlocuzioni con la 
stazione appaltante a cura del direttore di cantiere, del Direttore di Produzione e della 
Segreteria di Produzione. 

 

D.3.7 Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
segreteria di Produzione, la funzione Budget e Controllo e la funzione Amministrazione e 
Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del budget, alla pianificazione finanziaria e alla 
reportistica da parte della Segreteria di Produzione, della funzione Budget e Controllo e dalla 
funzione Amministrazione e Finanza. 
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D.3.8 Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
funzione Gare e Legale, la funzione Amministrazione e Finanza e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione Gare e Legale e della funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

D.3.9 Gestione delle certificazioni 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A. e 
la funzione QHSE. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione QEHS. 

 

D.3.10 Selezione, assunzione e gestione del personale 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione HR e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): 
l’attività di selezione, assunzione e gestione del personale si svolge secondo le procedure del 
Gruppo. Il processo è altresì regolato dalla procedura PSG.16 – Gestione Risorse Umane di cui 
al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e dalla procedura MO.02.01 – Risorse 
umane, formazione, informazione, addestramento del personale di cui al Manuale di gestione 
della Qualità. Per la parte relativa alla rilevazione delle presenze ci si avvale di modelli 
preimpostati ed apposite check list. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuiti i poteri, anche a firma disgiunta, per l’assunzione e la 
gestione del personale. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al personale a cura della Segreteria di Produzione e della funzione HR. 

 

D.3.11 Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., la 
Segreteria di Produzione, la funzione Amministrazione e Finanza e i direttori di cantiere. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione pertinente a cura della Segreteria di Produzione e della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.12 Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione di omaggi, regalie e sponsorizzazioni a cura della 
funzione Acquisti e della segreteria societaria. 

 

D.3.13 Gestione dei rapporti con gli agenti 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con gli agenti a cura della Segreteria di 
Produzione e della funzione Acquisti. 

 

D.3.14 Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
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dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con gli istituti di credito a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.15 Gestione della contabilità e redazione del bilancio d’esercizio 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., il 
Collegio Sindacale e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 
L’A.D. e il Presidente del C.d.A. sono delegati alla tenuta di tutti libri sociali, redazione della 
contabilità e del bilancio. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione della contabilità e redazione del bilancio a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.16 Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio il Socio Unico e la funzione 
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Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile a 
cura della funzione Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.17 Gestione degli adempimenti fiscali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., la 
funzione Amministrazione e Finanza e il Collegio Sindacale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): Le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli adempimenti fiscali a cura della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.18 Gestione dei rapporti con i soci, i sindaci e i revisori 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., il 
Collegio Sindacale e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in Società e nota agli interessati e 
comunque secondo il Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 
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- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con soci, sindaci e revisori a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

D.3.19 Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione Gare e Legale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società e di rilasciare procure per la difesa e la rappresentanza della Società. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del contenzioso a cura della funzione Gare e Legale. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l'O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

E’, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all'O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

E', altresì, attribuito all'O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti.  
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I compiti di vigilanza dell’O.d.V. concernenti l’osservanza e l’efficacia del Modello in materia di 
reati societari sono i seguenti: 

a) Con riferimento al bilancio e alle altre comunicazioni sociali: 

- monitoraggio sull’efficacia delle procedure interne e delle regole di Corporate Governance 
per la prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 

- esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli Organi di controllo o da 
qualsiasi dipendente ed esecuzione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in 
conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

- vigilanza sull’effettivo mantenimento, da parte della Società di revisione (se presente) 
dell’indipendenza necessaria a garantire il reale controllo sui documenti predisposti dalla 
Società; 

- vigilanza sul rispetto degli standard di controllo previsti dai contratti infragruppo (in 
particolare per i servizi affidati in outsourcing nell’ambito amministrativo-contabile). 

b) Con riferimento alle altre attività a rischio: 

- verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne e delle regole di Corporate 
Governance;  

- esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da 
qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in 
conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

- vigilanza sul rispetto degli standard di controllo previsti dai contratti infragruppo (in 
particolare per i servizi affidati in outsourcing nell’ambito amministrativo-contabile). 

L’Organismo di Vigilanza deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo in 
materia di reati societari al Consiglio di amministrazione e al Collegio sindacale nell’ambito della 
relazione periodica. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei “Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico” 
di cui all’art. 25-quater del Decreto è contenuta nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

I reati di azione e fiancheggiamento materiale con finalità di terrorismo non sono ipotizzabili per la 
Società, mentre potrebbero esserlo – in via meramente teorica – i reati di finanziamento diretto 
ovvero indiretto, attraverso messa a disposizione di fondi mediante accantonamento illecito di 
denaro (art 270- bis, c.p.: associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 
dell’ordine democratico). 

Non essendovi, di conseguenza, ragioni per escludere, in via di principio, la commissione del reato 
di finanziamento in esame, lo stesso appare rilevante per il Modello della Società. 

Ai fini della commissione del reato in esame e con riferimento alla realtà operativa della Società, si 
individuano i seguenti processi e le relative attività a rischio di commissione di reato: 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Gestione flussi finanziari  

3. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

4. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

5. Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

6. Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  
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È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si fa presente che, come misure 
idonee a prevenire la commissione dei reati di terrorismo, la Società si impegna a: 

- non promuovere, costituire, organizzare, dirigere associazioni con finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine democratico; 

- non partecipare alle associazioni di cui al precedente alinea; 

- non finanziare qualsiasi comportamento di una o più persone, fisiche o giuridiche, 
finalizzato alla realizzazione di un atto terroristico. 

In ordine ai punti precedenti, al fine di evitare la creazione di fondi non giustificati, la Società 
adotterà, inoltre, procedure formalizzate per il pagamento di prestazioni, con clausole atte a 
prevedere che i pagamenti avverranno esclusivamente su conti intestati alla controparte contrattuale, 
nel rispetto degli standard internazionali in materia di contrasto al terrorismo. 

In ogni caso, si prevede, a carico dei Destinatari, i seguenti principi di comportamento: 

- tutte le attività e le operazioni svolte per conto della Società sono improntate al massimo 
rispetto delle leggi e regolamenti, sia nazionali che di origine Comunitaria, nonché ai 
principi di correttezza e trasparenza; 

- è garantito il rispetto della normativa vigente, delle regole e delle prassi aziendali in materia 
di gestione ed impiego dei beni aziendali, ivi incluso ciò che attiene all’espletamento dei 
necessari controlli, anche preventivi, sui beni e risorse di provenienza estera; 

- la scelta delle controparti contrattuali (es. fornitori, consulenti, ecc.) è effettuata in base a 
principi di trasparenza, obiettività ed economicità; 

- le prestazioni effettuate dalle controparti contrattuali in favore della Società sono 
costantemente monitorate. In caso di comportamenti non conformi ai principi etici aziendali 
e/o in violazione dei principi contenuti nel presente Modello, la controparte contrattuale può 
essere esclusa dall’elenco dei soggetti terzi con cui opera la Società; 

- è scrupolosamente applicata la normativa inerente alla costituzione ed al mantenimento del 
rapporto di lavoro con cittadini stranieri ed è preteso analogo rigore da appaltatori e terzi in 
genere che svolgono prestazioni di servizi per la Società. 

Ai fini della prevenzione dei reati in esame sono posti, inoltre, i seguenti presidi: 

- Codice etico; 

- sistema degli acquisti; 
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- relazioni con i consulenti; 

- transazioni finanziarie. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

E.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

E.3.2 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 
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- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

E.3.3 Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
funzione Gare e Legale, la funzione Amministrazione e Finanza e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione Gare e Legale e della funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

E.3.4 Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
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Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione di omaggi, regalie e sponsorizzazioni a cura della 
funzione Acquisti e della segreteria societaria. 

 

E.3.5 Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con gli istituti di credito a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

E.3.6 Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell'utile 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio il Socio Unico e la funzione 
Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
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- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile a 
cura della funzione Amministrazione e Finanza. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

È in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle strutture aziendali e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Per i “reati commessi con la violazione delle norme antinfortunistiche e in materia di igiene e salute 
sul lavoro” – considerati presupposto per l’applicazione della responsabilità amministrativa ai sensi 
del D.Lgs. n. 231/2001 – occorre far riferimento all’articolo 25-septies del D.Lgs. n. 231/2001. 

In particolare, la Legge 3 agosto 2007, n. 123, che ha introdotto nell’impianto normativo del D.Lgs. 
n. 231/2001 il citato art. 25-septies, ha ulteriormente esteso l’ambito applicativo della responsabilità 
amministrativa degli enti ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime che si 
verifichino in connessione alla violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
o relative alla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 

Una breve descrizione delle fattispecie di cui all’art. 25-septies D.Lgs. 231/01 è contenuta 
nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L'art. 6, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 231/2001 indica, come uno degli elementi essenziali dei 
Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo previsti dal Decreto, l'individuazione delle 
cosiddette attività "sensibili", ossia di quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il 
rischio di commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal D.Lgs. 231/2001. 

Riguardo al rischio di comportamenti integranti i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
gravissime connessi con violazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, l’analisi 
dei rischi deve essere estesa alla totalità delle aree/attività aziendali. 

Relativamente a questi reati non è possibile, infatti, escludere aprioristicamente alcun ambito di 
attività, dal momento che tale casistica di reati può, di fatto, investire la totalità delle componenti 
aziendali. 

I soggetti sottoposti all’attività di monitoraggio sono, dunque, tutti i lavoratori destinatari della 
normativa in esame. 

L’analisi delle possibili modalità attuative dei reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
gravissime connessi con violazione degli obblighi di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
corrisponde alla valutazione dei rischi lavorativi effettuata secondo la vigente normativa (a tal 
proposito si fa perciò riferimento ai Documenti di Valutazione dei Rischi previsti dagli artt. 17, 
comma 1 lett. a. e 28, D.Lgs. n. 81/2008). 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Selezione, assunzione e gestione del personale 

4. Gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro (compresa l’organizzazione di 
attività cantieristica in Titolo IV del D. Lgs. 81/08) 
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Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività "sensibili" rispetto ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime oggetto 
della presente Sezione. 

La Società si è dotata di un sistema di gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro 
certificato UNI EN:45001. 

Si precisa che l’applicazione dei principi di comportamento oggetto del presente paragrafo segue un 
doppio binario; in particolare, unitamente ai precetti che tutti i dipendenti/collaboratori sono 
obbligati a rispettare, sono di seguito elencati i comportamenti di natura “preventiva” che l’ente è 
tenuto ad adottare al fine di garantire l’incolumità dei suoi dipendenti/collaboratori e, di 
conseguenza, evitare il verificarsi di qualsivoglia evento che possa comportare l’insorgenza della 
responsabilità dell’ente ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. 

In via generale, a tutti i Destinatari del presente Modello è richiesto di:  

- osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge e dalle procedure aziendali interne 
in materia di salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

- garantire che siano comunicati tempestivamente al Responsabile del Sistema, ai Dirigenti 
delegati, al Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione designato dall’azienda, 
nonché all’Organismo di Vigilanza, qualsivoglia informazione relativa a infortuni avvenuti a 
collaboratori/dipendenti nell’esercizio della propria attività professionale che possano avere 
impatti sui regimi di responsabilità ex D.Lgs. n. 231/2001, anche qualora il verificarsi dei 
suddetti avvenimenti non abbia comportato la violazione del Modello; 

- garantire che siano prontamente segnalate al Responsabile del Sistema e all’Organismo di 
Vigilanza possibili aree di miglioramento e/o eventuali gap procedurali riscontrati sul luogo 
di lavoro, sia da parte di soggetti con responsabilità codificate in termini di sicurezza (RSPP, 
Addetti al servizio di SPP, RSL, Medico Competente) sia da parte dei soggetti in posizione 
apicale che abbiano ricevuto apposite segnalazioni in tal senso da parte dei propri 



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

109 
 
 
 

collaboratori/sottoposti; 

- non realizzare condotte volte a esercitare nei confronti dei soggetti coinvolti pressioni 
(anche basate sul grado o sulla funzione ricoperta all’interno dell’azienda) per ottenere 
comportamenti elusivi dei protocolli di comportamento. I soggetti coinvolti devono 
segnalare all’O.d.V. l’eventuale esistenza di tali condotte o l’instaurarsi di prassi di questo 
genere.  

Nell’ambito dei comportamenti sopra menzionati, è fatto divieto di porre in essere, collaborare o 
dare causa alla realizzazione di condotte (commissive od omissive) tali che, prese individualmente o 
collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato in discussione. 

L’ente assicura un budget adeguato per la gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 
l’efficiente funzionamento del Servizio di prevenzione e protezione.  

Inoltre l’ente, coerentemente con quanto stabilito inderogabilmente dal D.Lgs. n. 81/2008 (oltre che 
dal sistema di procure e deleghe aziendali adottato) con riferimento alle funzioni/responsabilità 
proprie del datore di lavoro e degli ulteriori soggetti individuati dal Decreto, adempie a una serie di 
obblighi. Di seguito si riporta un elenco esemplificativo e non esaustivo di obblighi normativi 
rapportati ad alcune figure che, in ambito aziendale, rivestono un ruolo di gestione per quanto 
riguarda la prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro. 

Ciascun Datore di lavoro:  

- provvede affinché i luoghi di lavoro siano conformi alle prescrizioni della normativa vigente 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

- designa il Responsabile e gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, in base ai 
requisiti richiesti dall’articolo 32 del D.Lgs. n. 81/2008; 

- nomina, ovvero delega formalmente altro soggetto qualificato, il Medico competente per 
l’effettuazione della sorveglianza sanitaria, in base ai requisiti di cui all’articolo 38 del 
D.Lgs. n. 81/2008. 

- effettua la valutazione dei rischi presenti in azienda, in collaborazione con il RSPP e il 
Medico competente, previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS); 

- redige una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute (DVR) che abbia 
data certa, specificando i criteri adottati per la valutazione stessa, le misure di prevenzione e 
di protezione e dei dispositivi di protezione individuale adottati, il programma delle misure 
ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, 
l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere. Il documento indica, altresì, il 
nominativo del RSPP, del/degli RLS e del medico competente che abbiano partecipato alla 
valutazione del rischio, e individua le mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a 
rischi specifici e che, pertanto, richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 
esperienza, adeguata formazione e addestramento. Il Datore di Lavoro, con il supporto del 
RSPP e del medico competente, aggiorna le valutazioni del rischio anche in particolari 
situazioni di emergenza nell’ambito delle quali il fattore da cui scaturisce il rischio sia 
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esterno all’azienda e non dipenda dalla tipologia di lavorazione; 

- fornisce, tramite soggetto a ciò delegato, ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di 
protezione individuale (ove necessari); 

- garantisce, direttamente ovvero tramite soggetto a ciò delegato, l’implementazione e 
l’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 
produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al 
grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione, prevedendo un 
adeguato sistema di vigilanza sul rispetto delle procedure e delle misure di sicurezza da 
parte dei lavoratori; 

- assicura, tramite soggetto a ciò delegato, che sia fornita adeguata formazione ai dipendenti 
in materia di sicurezza sia in occasione dell’assunzione che del trasferimento ad altre 
mansioni. In ogni caso la formazione deve essere adeguata agli eventuali rischi specifici 
della mansione cui il lavoratore è in concreto assegnato;  

- adotta, direttamente ovvero tramite soggetto a ciò delegato, provvedimenti disciplinari, in 
conformità alle disposizioni contrattuali e legislative, nei confronti dei lavoratori che non 
osservino le misure di prevenzione e le procedure di sicurezza mettendo in pericolo, attuale 
o potenziale, la propria o altrui sicurezza. 

Le attività delegate dal Datore di lavoro ai delegati e da questi, eventualmente, sub-delegate, 
devono risultare da documentazione conforme al citato art. 16, D.Lgs. n. 81/2008. 

Il Servizio di prevenzione e protezione, attraverso il proprio Responsabile (RSPP): 

- collabora con il Datore di lavoro all’individuazione e valutazione dei fattori di rischio al fine 
di individuare le misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto 
della normativa vigente; 

- elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'art. 28 del 
menzionato Decreto e dei sistemi di controllo di tali misure; 

- elabora le procedure di sicurezza per le attività aziendali; 

- propone programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

- assicura che sia fornita adeguata informazione ai dipendenti sui rischi generali e specifici 
connessi all’attività di impresa, sulle procedure di primo soccorso e antincendio, sulle 
misure di prevenzione e protezione adottate. 

Il Medico competente: 

- collabora con il Datore di Lavoro, con il Dirigente delegato e con il Servizio di Prevenzione 
e Protezione alla predisposizione delle misure per la tutela della salute e dell’integrità 
psicofisica dei lavoratori; 

- svolge l’attività di sorveglianza sanitaria attraverso l’effettuazione di visite mediche 
preventive e periodiche previste dalla legge e da programmi di prevenzione opportunamente 
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stabiliti; 

- esprime il giudizio di idoneità/inidoneità specifica alla mansione; 

- collabora all’attività di informazione e formazione dei lavoratori e alla predisposizione del 
servizio di pronto soccorso. 

L’incarico affidato al Medico competente deve risultare da apposito documento scritto. 

In particolari situazioni di emergenza sanitaria, il medico competente suggerisce l’adozione di 
particolari misure di prevenzione, l’utilizzo di particolari DPI ed eventuali mezzi diagnostici 
qualora ritenuti utili al fine di tutelare la salute dei lavoratori, segnala all’azienda situazioni di 
particolare fragilità tra i dipendenti, supporta il Datore di Lavoro nell’attività di formazione e 
informazione dei lavoratori 

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza: 

- accedono ai luoghi di lavoro; 

- sono consultati preventivamente e tempestivamente in merito alla valutazione dei rischi e 
all’individuazione, programmazione, realizzazione e verifica delle misure preventive; 

- sono consultati sulla designazione del RSPP, degli ASPP e degli incaricati dell’attuazione 
delle misure di emergenza e di pronto soccorso;  

- sono consultati in merito all’organizzazione delle attività formative; 

- avvertono il Datore di Lavoro dei rischi individuati nel corso della loro attività e 
promuovono l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione di misure di prevenzione idonee 
a tutelare la salute e l’integrità psicofisica dei Lavoratori; 

- possono far ricorso alle autorità competenti qualora ritengano che le misure di prevenzione e 
protezione dai rischi adottate dal Datore di lavoro o dai Dirigenti e i mezzi impiegati per 
attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

L’ente programma e svolge attività di audit con riferimento al rispetto delle procedure e delle 
istruzioni di lavoro impartite ai lavoratori, elaborando un sistema che preveda chiaramente ruoli e 
responsabilità. Al termine dell’attività di monitoraggio è elaborato un verbale che attesti eventuali 
carenze e indichi le azioni correttive da intraprendere. 

Inoltre, l’ente Società garantisce la corretta archiviazione, su supporto cartaceo o informatico, della 
documentazione inerente la gestione della sicurezza quale, a titolo d’esempio, le cartelle sanitarie, il 
registro infortuni, documento di valutazione dei rischi, procedure, deleghe e ruoli in materia di 
sicurezza, ecc.; a tale proposito, ai Dipendenti è data adeguata informazione circa l’adozione di 
eventuali procedure sulla sicurezza mediante consegna di copia cartacea ovvero pubblicazione sulla 
intranet aziendale o attraverso modalità informativa analoga. 

In caso di dubbi circa la corretta attuazione dei principi etico-comportamentali di cui sopra nel 
corso dello svolgimento delle attività operative, è fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare 
il proprio Responsabile (in caso di Dipendente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) ed 
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inoltrare formale segnalazione all’Organismo di Vigilanza.  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori esterni, consulenti, partner, fornitori, 
ecc.), identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai reati di omicidio colposo e lesioni 
colpose gravi o gravissime e che operano per conto o nell’interesse dell’ente, i relativi contratti, 
secondo precisi criteri di selezione stabiliti nel presente Modello, devono:  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai reati di lesioni 
personali colpose e omicidio colposo previsti dal Decreto); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai reati di lesioni personali colpose e 
omicidio colposo previsti dal Decreto) e di impegnarsi a tenere comportamenti conformi al 
dettato della norma; 

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o operante 
all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, alle 
prescrizioni previste in materia di sicurezza, salute e igiene sul lavoro) (es.; clausole 
risolutive espresse, penali).  

Si specifica, infine, che nel caso di appalti a terzi o contratti d’opera l’ente stipula per iscritto 
accordi che descrivano le modalità di gestione e coordinamento dei lavori in appalto, avendo cura di 
verificare l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, l'idoneità tecnico-
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in 
appalto o contratto d'opera (in conformità all’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008). In tali casi l’ente è, 
inoltre, tenuto a indicare agli stessi soggetti i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono 
destinati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività in modo da eliminare rischi dovuti alle interferenze (DUVRI). Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o di opera. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

F.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
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Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

F.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

F.3.3 Selezione, assunzione e gestione del personale 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione HR e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): 
l’attività di selezione, assunzione e gestione del personale si svolge secondo le procedure del 
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Gruppo. Il processo è altresì regolato dalla procedura PSG.16 – Gestione Risorse Umane di cui 
al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e dalla procedura MO.02.01 – Risorse 
umane, formazione, informazione, addestramento del personale di cui al Manuale di gestione 
della Qualità. Per la parte relativa alla rilevazione delle presenze ci si avvale di modelli 
preimpostati ed apposite check list. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuiti i poteri, anche a firma disgiunta, per l’assunzione e la 
gestione del personale. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al personale a cura della Segreteria di Produzione e della funzione HR. 

 

F.3.4 Gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro (compresa l’organizzazione 
di attività cantieristica in Titolo IV del D. Lgs. 81/08) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, sono stati individuati il Datore di Lavoro e i preposti. Inoltre. 
sono stati nominati il RSPP, i RSL, i medici competenti, il Delegato del Datore di Lavoro e gli 
addetti alle emergenze e al primo soccorso. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo il Manuale del sistema di Gestione della Sicurezza e 
della Salute sui luoghi di lavoro e il DVR. 

- Poteri autorizzativi e di firma: l’attività è svolta in coerenza con il sistema di procure e 
deleghe adottato dalla Società. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dalla predisposizione e 
archiviazione della documentazione rilevante a cura del RSSP. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

È compito di ciascun destinatario del Modello portare a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza 
ogni proposta di miglioramento dei processi che sia giudicata rilevante per l’attuazione, la gestione 
e la manutenzione del Modello organizzativo ex D.Lgs. n. 231/2001 nelle differenti aree di attività a 
rischio. 

Inoltre, gli stessi sono tenuti a segnalare all’Organismo l’eventuale commissione dei reati di cui al 
Decreto, o, più in generale, qualsiasi comportamento non in linea con le regole di condotta e/o le 
procedure interne adottate dalla Società. 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
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Parte generale). 

Il Responsabile del Sistema/della Direzione, il RSPP e tutti i Responsabili di Funzione (ciascuno 
per la parte di propria competenza) devono assicurare i sotto indicati flussi informativi nei confronti 
dell’Organismo di vigilanza: 

- piano di audit sulla sicurezza e consuntivo delle attività svolte e delle risultanze emerse; 

- indice di infortuni e indice di gravità degli stessi, con analitica descrizione di eventuali 
infortuni mortali e gravi o gravissimi (da comunicarsi, comunque, al verificarsi dell’evento) 
e casi di denuncia di malattia professionale; 

- esiti di eventuali ispezioni di Autorità amministrative o giudiziarie ed elenco delle sanzioni 
comminate a seguito di violazioni in materia antinfortunistica e tutela dell’igiene e salute sul 
luogo di lavoro; 

- piano di formazione ed esiti documentali dello stesso; 

- organigrammi, deleghe e procure inerenti l’antinfortunistica e la tutela dell’giene e della 
salute sul lavoro e indicazione dei luoghi presso i quali sono disponibili, per la loro 
eventuale verifica, il documento di valutazione dei rischi e i relativi aggiornamenti; 

- verbali delle riunioni di sicurezza ai sensi dell’art. 35, D.Lgs. n. 81/2008; 

- prospetto riepilogativo degli appalti affidati dalla società e, a richiesta dell’Organismo di 
vigilanza, copia del relativo contratto integrato dal DUVRI; 

- evidenza dei provvedimenti disciplinari e delle sanzioni irrogate a seguito delle violazioni 
della presente Sezione della Parte speciale e/o della normativa aziendale in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

  



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

116 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
EX D.LGS. N. 231/2001 

 
SEZIONE G 

 
REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI BENI 

O ALTRE UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA, 
AUTORICICLAGGIO E DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI 

DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI  
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei “reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita, nonché autoriciclaggio” di cui all’art. 25-octies e dei “delitti in materia di 
strumenti di pagamento diversi dai contanti” di cui all’art. 25-octies.1 del Decreto è riportata 
nell’Allegato 3 del Modello. 

3. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamate dagli artt. 25-octies e 25-octies.1 del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Gestione flussi finanziari  

4. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

5. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

6. Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

7. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

8. Gestione delle certificazioni 

9. Selezione, assunzione e gestione del personale 

10. Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

11. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

12. Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

13. Gestione della contabilità e redazione del bilancio d'esercizio 

14. Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell'utile 

15. Gestione degli adempimenti fiscali 

16. Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 
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Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui agli artt. 25-octies e 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001 per 
l’espletamento della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

Inoltre, ai fini di prevenzione degli illeciti in argomento, occorre: 

- assicurare la verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 
commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indici rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici 
- protesti, procedure concorsuali - o acquisizione di informazioni commerciali sull’azienda, 
sui soci e sugli amministratori tramite società specializzate; entità del prezzo sproporzionata 
rispetto ai valori medi di mercato; coinvolgimento di “persone politicamente esposte”, come 
definite all’art. 1 dell’Allegato tecnico del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione 
della direttiva 2005/60/CE); 

- non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta 
o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della 
liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del 
riciclaggio, al traffico di droga, all’usura; 

- assicurare la verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza 
tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle 
transazioni; 

- effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai 
pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni nell’ambito del Gruppo. Tali controlli 
devono tener conto della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a 
rischio terrorismo, ecc.), delle banche utilizzate (sede legale delle banche coinvolte nelle 
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operazioni e banche che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventuali schermi 
societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni straordinarie; 

- effettuare verifiche sulla gestione della liquidità (rispetto delle soglie per i pagamenti per 
contanti, ecc.); 

- determinare i requisiti minimi in possesso dei soggetti offerenti e fissare criteri di 
valutazione delle offerte nei contratti standard; 

- identificare una funzione responsabile della definizione delle specifiche tecniche e della 
valutazione delle offerte nei contratti standard; 

- identificare un organo/unità responsabile dell’esecuzione del contratto, con indicazione di 
compiti, ruoli e responsabilità; 

- determinare i criteri di selezione, stipulazione ed esecuzione di accordi/joint-venture con 
altre imprese per la realizzazione di investimenti (assicurando la trasparenza e tracciabilità 
degli accordi/joint- venture con altre imprese per la realizzazione di investimenti); 

- verificare la congruità economica di eventuali investimenti effettuati in joint venture 
(rispetto dei prezzi medi di mercato, utilizzo di professionisti di fiducia per le operazioni di 
due diligence); 

- applicare i controlli preventivi specifici (protocolli) previsti anche in riferimento ai reati nei 
rapporti con la Pubblica amministrazione e ai reati societari (v., rispettive sezioni della 
presente Parte speciale). 

Inoltre tutti i Destinatari devono assolutamente astenersi dal tenere comportamenti suscettibili di 
integrare le fattispecie oggetto della presente Sezione della Parte speciale del Modello. 

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai reati in esame e che operano per conto o 
nell’interesse dell’ente, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel presente 
Modello, devono:  

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
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delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali). 

Con particolare riferimento all’utilizzo delle carte di credito aziendali si raccomanda quanto segue: 

- la carta di credito è uno strumento di pagamento strettamente personale che può essere 
utilizzato esclusivamente dal titolare al quale è concessa in uso e non può essere ceduto a 
terzi in alcun caso; 

- è vietato effettuare prelievi di contante con la carta di credito; 

- il titolare della carta di credito è obbligato ad usare misure di massima cautela per la 
custodia della stessa; 

- il titolare della carta di credito, in caso di smarrimento o sottrazione della stessa, è tenuto a 
darne immediata comunicazione alla società; 

- la restituzione della carta di credito deve risultare da apposita comunicazione sottoscritta dal 
titolare della stessa; 

- il titolare non può utilizzare una carta di credito scaduta, revocata o denunciata come 
smarrita o sottratta; 

- qualora il titolare ometta, del tutto o in parte, gli obblighi su indicati sarà responsabile delle 
eventuali spese addebitate per utilizzo fraudolento della carta; 

- è vietato utilizzare indebitamente, non essendone titolare, carte di credito o di pagamento, 
ovvero qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o 
all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi o comunque ogni altro strumento di 
pagamento diverso dai contanti; 

- è vietato, al fine di farne uso o di consentirne ad altri l'uso nella commissione di reati 
riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti, produrre, importare, esportare, 
vendere, trasportare, distribuire, mettere a disposizione o in qualsiasi modo procurare a sé o 
a altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici che, per caratteristiche tecnico-
costruttive o di progettazione, sono costruiti principalmente per commettere tali reati; 

- è vietato alterare, in qualsiasi modo, il funzionamento di un sistema informatico o telematico 
o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi 
contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri 
un ingiusto profitto con altrui danno. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 
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Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

G.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

G.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
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documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

G.3.3 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

G.3.4 Gestione della fatturazione attiva e passiva 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di fatture per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
fatture per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni fattura che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti e incassi a cura della funzione Acquisti e 
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dalla funzione Amministrazione e Finanza. 

 

G.3.5 Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, i 
Direttori di cantiere, la Segreteria di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Budget e 
Controllo e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure MO.03.01 – Apertura e chiusura 
commessa, MO.03.02 – Procedure operative standard, MO.03.03 – Rapporti con il cliente, 
MO.03.04 – Pianificazione e sviluppo, MO.03.05 – Approvvigionamento, MO.03.06 – 
Progettazione e realizzazione dell’opera e il Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, 
vengono seguite le procedure di cui al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e 
quelle del Manuale di Gestione Ambientale. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Ogni Direttore di 
produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il 
Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di spese per importi 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle commesse e ad eventuali interlocuzioni con la 
stazione appaltante a cura del direttore di cantiere, del Direttore di Produzione e della 
Segreteria di Produzione. 

 

G.3.6 Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
segreteria di Produzione, la funzione Budget e Controllo e la funzione Amministrazione e 
Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
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Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del budget, alla pianificazione finanziaria e alla 
reportistica da parte della Segreteria di Produzione, della funzione Budget e Controllo e dalla 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

G.3.7 Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
funzione Gare e Legale, la funzione Amministrazione e Finanza e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione Gare e Legale e della funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

A.3.8 Gestione delle certificazioni 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A. e 
la funzione QHSE. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
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Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione QEHS. 

 

G.3.9 Selezione, assunzione e gestione del personale 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione HR e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): 
l’attività di selezione, assunzione e gestione del personale si svolge secondo le procedure del 
Gruppo. Il processo è altresì regolato dalla procedura PSG.16 – Gestione Risorse Umane di cui 
al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e dalla procedura MO.02.01 – Risorse 
umane, formazione, informazione, addestramento del personale di cui al Manuale di gestione 
della Qualità. Per la parte relativa alla rilevazione delle presenze ci si avvale di modelli 
preimpostati ed apposite check list. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuiti i poteri, anche a firma disgiunta, per l’assunzione e la 
gestione del personale. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al personale a cura della Segreteria di Produzione e della funzione HR. 

 

G.3.10 Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., la 
Segreteria di Produzione, la funzione Amministrazione e Finanza e i direttori di cantiere. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
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Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione pertinente a cura della Segreteria di Produzione e della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

G.3.11 Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione di omaggi, regalie e sponsorizzazioni a cura della 
funzione Acquisti e della segreteria societaria. 

 

G.3.12 Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
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Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con gli istituti di credito a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

G.3.13 Gestione della contabilità e redazione del bilancio d’esercizio 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., il 
Collegio Sindacale e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 
L’A.D. e il Presidente del C.d.A. sono delegati alla tenuta di tutti libri sociali, redazione della 
contabilità e del bilancio. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione della contabilità e redazione del bilancio a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

G.3.14 Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio il Socio Unico e la funzione 
Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile a 
cura della funzione Amministrazione e Finanza. 
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G.3.15 Gestione degli adempimenti fiscali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., la 
funzione Amministrazione e Finanza e il Collegio Sindacale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): Le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli adempimenti fiscali a cura della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

G.3.16 Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione Gare e Legale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società e di rilasciare procure per la difesa e la rappresentanza della Società. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del contenzioso a cura della funzione Gare e Legale. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 
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È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

E', altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
EX D.LGS. N. 231/2001 

 
SEZIONE H 

 
DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO 

D’AUTORE  
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei “delitti in materia di violazione del diritto d’autore” di cui all’articolo 25-
novies del Decreto è contenuta nell’Allegato 3 del Modello. 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamate dall’art. 25 novies del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Organizzazione e gestione dei sistemi informatici 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale applicano ai Destinatari del presente 
Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle attività 
“sensibili” rispetto ai reati di cui all’art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento della 
propria attività lavorativa in favore della Società. 
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In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente e in particolare, le procedure riguardanti il ciclo 
approvvigionamenti e l’utilizzo dei beni aziendali (sistema informativo, personal computers, ecc.). 

Sempre in via generale, agli stessi soggetti è fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa 
alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino o 
possano integrare, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato previste dall’art. 25-novies 
del D.Lgs. n. 231/2001. 

Gli standard di controllo specifici sono di seguito descritti: 

- Ruoli e responsabilità: sono identificati i ruoli e le responsabilità delle strutture aziendali 
che, per materia di competenza: i) gestiscono contratti che disciplinano le attività sensibili; 
ii) verificano la corretta esecuzione dei contratti; iii) gestiscono le attività di autorizzazione 
al pagamento dei diritti d’autore ai titolari; iv) effettuano il pagamento dei diritti; 

- Procedure: i) verifica, prima della duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione al 
pubblico di software, banche dati e altre opere dell’ingegno protette da diritti d’autore, del 
possesso delle autorizzazioni necessarie e del pagamento dei diritti d’autore o altri diritti 
connessi; ii) verifiche sull’utilizzo delle opere dell’ingegno con le modalità e nei tempi 
contrattualizzati; 

- Segregazione delle responsabilità (segregation of duties): la segregazione delle 
responsabilità per lo svolgimento delle seguenti attività: i) predisposizione e stipulazione dei 
contratti; ii) gestione dei contratti; iii) verifica della corretta esecuzione dei contratti; iv) 
installazione del software, delle banche dati e delle altre opere dell’ingegno; 

- Tracciabilità: (i) archiviazione dei contratti con le controparti che regolano le modalità di 
utilizzo delle opere dell’ingegno protette ovvero delle autorizzazioni/liberatorie ottenute 
dalla Società per l’utilizzo delle stesse; (ii) predisposizione, registrazione e archiviazione 
della documentazione attestante il pagamento, a cura della Società o per il tramite di società 
esterne, dei diritti d’autore sull’utilizzo di opere dell’ingegno; le autorizzazioni/liberatorie 
ricevute; il controllo sulla corretta esecuzione dei contratti; 

- Clausole: la definizione: i) di clausole, nei contratti con società esterne, con cui i terzi si 
obbligano a non porre in essere alcun atto od omissione, a non dare origine ad alcun fatto e a 
non tenere alcun comportamento da cui possa derivare una responsabilità ai sensi del D.Lgs. 
n. 231/2001; ii) clausole risolutive espresse che attribuiscano alla Società la facoltà di 
risolvere i contratti in questione nel caso di violazione di tale obbligo e del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo accettato; iii) di specifiche clausole di “Proprietà 
Intellettuale e Copyright” nelle quali sono definiti gli obblighi della Società e delle 
controparti in merito alla tutela dei diritti d’autore nell’utilizzo di opere dell’ingegno 
protette, regolamentate dai contratti stipulati con i provider esterni. 

In particolare, è fatto divieto di:  

- fabbricare o adoperare industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando o violando il 
diritto d’autore altrui o brevetti di terzi; 
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- introdurre nel territorio dello Stato, detenere per la vendita, porre in vendita o comunque 
mettere in circolazione – al fine di trarne profitto – beni/opere realizzati usurpando il diritto 
d’autore o brevetti di terzi; 

- diffondere – tramite reti telematiche – un’opera dell’ingegno o parte di essa; 

- duplicare, importare, distribuire, vendere, concedere in locazione, diffondere/trasmettere al 
pubblico, detenere a scopo commerciale – o comunque per trarne profitto – programmi per 
elaboratori, banche dati protette ovvero qualsiasi opera protetta dal diritto d’autore e da 
diritti connessi, incluse opere a contenuto letterario, musicale, multimediale, 
cinematografico, artistico; 

- impiegare per finalità aziendali beni tutelati da diritti acquisiti in elusione dei relativi 
obblighi o comunque con modalità difformi da quelle previste dal titolare. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza.  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto al reato in esame e che operano per conto o 
nell’interesse dell’ente, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel presente 
Modello, devono:  

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali). 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

H.3.1 Acquisti di beni e servizi 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

H.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 
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H.3.3 Organizzazione e gestione dei sistemi informatici 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, nell’ambito dell’area informatica sono stati assegnati a diversi 
Amministratori di Sistema diversi ambiti di operatività sui sistemi informatici della Società. 
Sono previamente individuati e istruiti i soggetti interni a cui sono assegnate le credenziali per 
l’accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): il 
processo è regolato sulla base di prassi operative note a tutto il personale coinvolto, nonché da 
procedure e istruzioni per gli utenti delle risorse informatiche di Gruppo. Le credenziali di 
accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione sono conservate dai soggetti 
incaricati all’accesso i quali sono assoggettati ad obblighi di riservatezza. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa all’organizzazione e gestione dei sistemi informatici a cura della 
funzione Gare e Legale con il supporto della Segreteria di Produzione. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

E’, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle strutture aziendali e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

E', altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti.  
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
EX D.LGS. N. 231/2001 

 
SEZIONE I 

 
REATO DI INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A 

RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA  
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione del “delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria” di cui all’articolo 25-decies del Decreto è contenuta 
nell’Allegato 3 del Modello. 

3. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare il seguente processo e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbe astrattamente realizzarsi la fattispecie di reato 
richiamata dall’art. 25-decies del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Gestione flussi finanziari  

2. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

3. Selezione, assunzione e gestione del personale 

4. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

5. Gestione dei rapporti coni soci, i sindaci e i revisori 

6. Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale applicano ai Destinatari del presente 
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Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle attività 
“sensibili” rispetto al reato di cui all’art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento della 
propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino o 
possano integrare, direttamente o indirettamente, la fattispecie di reato prevista dall’articolo 25-
decies del D.Lgs. 231/2001.  

Sempre in via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste 
dalla legge e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui 
svolgere l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

In particolare, è fatto obbligo di:  

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo conformemente ai principi 
stabiliti dalle norme di legge e dalle procedure aziendali interne; 

- non ostacolare in alcun modo lo svolgimento di eventuali indagini e iniziative da parte degli 
organi a ciò deputati, o più in generale da parte di qualsiasi organo/ente ispettivo, finalizzate 
a rilevare e combattere condotte illecite in relazione ad ipotesi di reato; 

- attenersi alle procedure e regole comportamentali prescritte dall’ente in materia di rapporti 
con autorità giudiziarie. 

In relazione alla gestione dei rapporti con soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari, ad 
amministratori e dipendenti della Società: 

- è fatto obbligo di segnalare alla Direzione aziendale la notizia o la notifica dell’indagine di 
cui si sia stati destinatari, sempre che ciò sia compatibile con le norme processuali penali in 
tema di segreto istruttorio; 

- è fatto espresso divieto di indurre i soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari a non 
rendere/produrre le suddette dichiarazioni, ovvero a renderle mendaci. 

È, inoltre, fatto espresso obbligo a ogni Destinatario di non porre in essere atti di violenza, minaccia 
(o altre forme analoghe di coartazione) ovvero di non dare o di non promettere elargizioni in danaro 
o altre forme di utilità affinché il soggetto indagato/imputato: 

- non presti una fattiva collaborazione al fine di rendere dichiarazioni veritiere, trasparenti e 
correttamente rappresentative dei fatti; 

- non esprima liberamente le proprie rappresentazioni dei fatti, esercitando la propria facoltà 
di non rispondere attribuita dalla legge, in virtù delle suddette forme di condizionamento. 

Inoltre alla Società, ai propri dipendenti e, più in generale, a tutti i Destinatari, è fatto divieto di 
adottare con consapevolezza, coscienza e volontà le seguenti condotte:  

- predisporre – ovvero contribuire a predisporre – i mezzi attraverso i quali supportare 
l’operatività della condotta illecita; 
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- promuovere, o comunque proporre, la realizzazione di obiettivi delittuosi di volta in volta 
individuati come utili o necessari nell’ottica del conseguimento di un vantaggio per la 
Società. 

Gli obblighi sopra rappresentati s’intendono riferiti non solo ai rapporti instaurati con soggetti 
privati, ma anche a interlocutori appartenenti alla Pubblica Amministrazione.  

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza.  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto al reato in esame e che operano per conto o 
nell’interesse della Società, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel 
presente Modello, devono:  

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali).  

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

I.3.1 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
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attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

I.3.2 Gestione della fatturazione attiva e passiva 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di fatture per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
fatture per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni fattura che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti e incassi a cura della funzione Acquisti e 
dalla funzione Amministrazione e Finanza. 

 

I.3.3 Selezione, assunzione e gestione del personale 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
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dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione HR e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): 
l’attività di selezione, assunzione e gestione del personale si svolge secondo le procedure del 
Gruppo. Il processo è altresì regolato dalla procedura PSG.16 – Gestione Risorse Umane di cui 
al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e dalla procedura MO.02.01 – Risorse 
umane, formazione, informazione, addestramento del personale di cui al Manuale di gestione 
della Qualità. Per la parte relativa alla rilevazione delle presenze ci si avvale di modelli 
preimpostati ed apposite check list. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuiti i poteri, anche a firma disgiunta, per l’assunzione e la 
gestione del personale. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al personale a cura della Segreteria di Produzione e della funzione HR. 

 

I.3.4 Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione di omaggi, regalie e sponsorizzazioni a cura della 
funzione Acquisti e della segreteria societaria. 

 

I.3.5 Gestione dei rapporti con i soci, i sindaci e i revisori 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
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dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., il 
Collegio Sindacale e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in Società e nota agli interessati e 
comunque secondo il Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con soci, sindaci e revisori a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

I.3.6 Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione Gare e Legale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società e di rilasciare procure per la difesa e la rappresentanza della Società. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del contenzioso a cura della funzione Gare e Legale. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, i Responsabili di Funzione dovranno garantire l’invio all’O.d.V. delle seguenti 
segnalazioni: 

- ogni violazione presunta o effettiva delle prescrizioni normative o procedurali ovvero di 
quelle di cui al presente paragrafo; 
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- l’apertura di indagini aventi ad oggetto i reati di cui alla presente Sezione della Parte 
speciale. 

La Direzione aziendale dovrà comunicare tempestivamente all’O.d.V. le segnalazioni pervenute 
relative a notizie o notifiche di indagini. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei “reati ambientali” di cui all’articolo 25-undecies del Decreto è riportata 
nell’Allegato 3 del Modello. 

4. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

Con riferimento all’operatività della Società, i rischi di commissione dei reati oggetto della presente Sezione 

della Parte speciale riguardano, in particolare, le seguenti. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

4. Gestione dei rapporti con gli organi ispettivi 

5. Gestione delle attività ambientali 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui all’art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento 
della propria attività lavorativa in favore della Società. 
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La Società di è dotata di un sistema di gestione ambientale certificato UNI EN 14001:2015. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

Sempre in via generale, agli stessi soggetti è fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa 
alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino o 
possano integrare, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato previste dall’art. 25-undecies 
del D. Lgs. 231/2001.  

La Società, inoltre, al fine di evitare il proprio coinvolgimento in attività suscettibili di concretizzare 
uno o più reati ambientali, si impegna a svolgere responsabilmente la propria attività, secondo 
modalità che garantiscano il rispetto dell'ambiente. 

In particolare, l’azienda (tramite l’attività del management e di tutti i dipendenti): 

A) si adopera per una gestione dei rifiuti orientata al recupero, al reimpiego e al riciclaggio dei 
materiali, al fine di garantire un maggior grado di protezione della salute dell’uomo e 
dell’ambiente. 

A tal fine: 

- gestisce i rifiuti in conformità ai principi di precauzione, prevenzione, sostenibilità, 
proporzionalità, responsabilizzazione e cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, distribuzione, utilizzo e consumo di beni da cui originano i rifiuti; 

- gestisce i rifiuti secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, 
fattibilità tecnica ed economica, nonché nel rispetto delle norme in materia 
ambientale. 

B) definisce i principali adempimenti da adottare in ambito aziendale in merito alla gestione 
delle diverse tipologie rifiuti - pericolosi e non pericolosi - al fine di operare in modo 
uniforme su tutto il territorio nazionale; 

C) provvede alla classificazione dei rifiuti prodotti nell’ambito delle attività aziendali in 
conformità a quanto stabilito dalle disposizioni legislative vigenti e dalle autorità competenti 
e a tal fine informa e fornisce adeguata formazione al personale delle unità produttive di 
rifiuti sulle base delle rispettive attribuzioni; 

D) affida le attività di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti esclusivamente a 
imprese autorizzate e nel rispetto delle procedure aziendali relative alla qualificazione dei 
Fornitori. 

A tal riguardo, in particolare assicura che:  

- gli operatori economici inseriti nell’albo delle imprese qualificate che svolgano 
attività di gestione dei rifiuti siano sottoposti a costante monitoraggio e 
aggiornamento, anche attraverso la consultazione dell'Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali tenuto presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
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del Mare; 

- in sede di affidamento delle attività di smaltimento o recupero di rifiuti alle imprese 
autorizzate sia verificato il possesso di: (a) autorizzazione al trasporto dei rifiuti 
(verifica dei codici CER autorizzati al trasporto); (b) eventuale autorizzazione allo 
stoccaggio; (c) autorizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento; 

- in fase di esecuzione delle attività di trasporto di rifiuti alle imprese autorizzate sia 
verificata: (a) la data di validità dell’autorizzazione; (b) l’autorizzazione del mezzo 
di trasporto dei rifiuti con codici CER di interesse, nonché la tipologia e la targa del 
mezzo; (c) i codici CER autorizzati (d) l’autorizzazione dell’unità operativa 
competente dell’affidamento a terzi nel caso in cui il trasportatore sia un soggetto 
diverso dall’impresa assegnataria; (e) l’autorizzazione per eventuale trasporto ADR. 

E) garantisce la corretta osservanza degli adempimenti documentali in materia ambientale; 

F) in conformità a quanto previsto dalle disposizioni in materia ambientale, compila 
accuratamente e regolarmente la documentazione prevista dalla normativa in materia; 

G) istituisce presidi idonei a garantire il rispetto delle disposizioni normative relative al 
deposito dei rifiuti e in particolare delle modalità e dei limiti quantitativi e temporali tempo 
per tempo vigenti; 

A tal fine, è necessario garantire che:  

- il deposito temporaneo sia effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto 
delle relative norme tecniche nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme 
che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;  

- la gestione di eventuali Rifiuti sanitari pericolosi avvenga nel rispetto delle 
disposizioni di legge;  

- siano adottati presidi – anche attraverso l’utilizzo di sistemi operativi ad hoc – idonei 
a garantire il costante monitoraggio dei rifiuti depositati e il periodico trasferimento 
dei medesimi, nei limiti prescritti, presso i centri di smaltimento; 

- nel deposito temporaneo sia considerata la presenza di eventuali rifiuti tra loro 
incompatibili, suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro, dando luogo 
alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo sviluppo di 
notevoli quantità di calore; 

- gli imballaggi vuoti non bonificati siano smaltiti adeguatamente, osservando la 
normativa riguardante lo smaltimento dei rifiuti pericolosi (se del caso). 

H) si impegna a garantire che le procedure aziendali relative alla gestione dei rifiuti siano 
sottoposte a un costante monitoraggio da parte delle Funzioni aziendali competenti (controlli 
di primo e secondo livello), al fine di valutare periodicamente l'opportunità di aggiornamenti 
in ragione di interventi normativi in materia ambientale o di modifiche di tipo organizzativo 
o produttivo; 



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

149 
 
 
 

I) vigila costantemente sulla corretta gestione dei rifiuti segnalando eventuali irregolarità alle 
Direzioni competenti (si pensi ad esempio ad una manomissione dei documenti di 
classificazione, sospetto di abbandono dei rifiuti da parte del trasportatore in discariche 
abusive, ecc.) al fine di porre in essere le conseguenti azioni di tipo amministrativo e 
contrattuale oltre che le eventuali azioni di tipo legale dinanzi alle competenti Autorità; 

J) cura la formazione delle persone coinvolte a vario titolo nella movimentazione di merci 
pericolose, ciascuno in base alle proprie responsabilità. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza.  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto al reato in esame e che operano per conto o 
nell’interesse della Società, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel 
presente Modello, devono:  

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali).  

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

J.3.1 Acquisti di beni e servizi 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

J.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 
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J.3.3 Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, i 
Direttori di cantiere, la Segreteria di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Budget e 
Controllo e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure MO.03.01 – Apertura e chiusura 
commessa, MO.03.02 – Procedure operative standard, MO.03.03 – Rapporti con il cliente, 
MO.03.04 – Pianificazione e sviluppo, MO.03.05 – Approvvigionamento, MO.03.06 – 
Progettazione e realizzazione dell’opera e il Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, 
vengono seguite le procedure di cui al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e 
quelle del Manuale di Gestione Ambientale. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Ogni Direttore di 
produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il 
Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di spese per importi 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle commesse e ad eventuali interlocuzioni con la 
stazione appaltante a cura del direttore di cantiere, del Direttore di Produzione e della 
Segreteria di Produzione. 

 

J.3.4 Gestione dei rapporti con gli organi ispettivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., il direttore di cantiere, il RSPP, la funzione Amministrazione e Finanza e 
la funzione HR. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere atti e 
dichiarazioni relativi alla presentazione dell’offerta, sottoscrivere in nome e per conto della 
Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. 
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è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la Società nei rapporti con la 
pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alle ispezioni a cura della funzione HR e della funzione 
Amministrazione e Finanza (segreteria di Produzione a supporto di queste funzioni). 

 

J.3.5 Gestione delle attività ambientali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A. e il 
RSPP. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo il Manuale del sistema di Gestione Ambientale. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ai 
Direttori di produzione, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stata conferita procura per la 
gestione dei rifiuti e per la gestione di ogni adempimento normativo inerente o connesso alla 
gestione dell’attività ambientali. Ogni Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione 
di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a 
firma singola per l’autorizzazione di spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa 
che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e del RSPP. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, la Società dovrà garantire l’invio all’O.d.V. dei seguenti flussi informativi periodici: 

a) inizio e chiusura di verifiche e ispezioni da parte delle Autorità competenti in materia 
ambientale;  

b) inizio e chiusura di procedimenti in materia ambientale; 

c) ogni violazione, presunta o effettiva, delle prescrizioni normative o procedurali in materia 
ambientale; 

d) verificarsi di eventi dannosi/incidenti rilevanti ai fini della normativa in materia ambientale.  
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È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica della struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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REATO DI IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI 

SOGGIORNO È IRREGOLARE, FAVOREGGIAMENTO 

ALL’INGRESSO E PERMANENZA ILLECITA DELLO 

STRANIERO, RAZZISMO E XENOFOBIA E DELITTI CONTRO 

LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei reati di “impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare” e di 
“favoreggiamento all’ingresso e permanenza illecita dello straniero” di cui all’articolo 25-duodecies del 
Decreto, dei reati di razzismo e xenofobia di cui all’art. 25-terdecies del Decreto e del reato di 
“Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro” di cui all’art. 25-quinquies del Decreto è riportata 
nell’Allegato 3 del Modello. 

5. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbe astrattamente realizzarsi la fattispecie di reato 
richiamata dagli artt. 25-duodecies, 25-terdecies e dall’art. 25-quinquies del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Selezione, assunzione e gestione del personale 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui agli artt. 25-duodecies, 25-terdecies e 25-quinquies, D.Lgs. 
n. 231/2001 per l’espletamento della propria attività lavorativa in favore della Società. 
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In via generale, a tali soggetti è fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino o 
possano integrare, direttamente o indirettamente, la fattispecie di reato prevista dall’articolo 25-
duodecies, 25-terdecies e dall’articolo 25-quinquies del D.Lgs. 231/2001.  

Sempre in via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste 
dalla legge e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui 
svolgere l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

Per tutte le attività sensibili, le competenti Funzioni aziendali devono garantire la rigorosa 
osservanza della speciale normativa in materia di permesso di soggiorno per finalità di lavoro e, più 
in generale, di impiego di cittadini di Paesi terzi (sia all’atto dell’assunzione/inizio dell’impiego 
che, con adeguato monitoraggio, nel corso dell’intero periodo di gestione del rapporto di impiego), 
adottando strumenti (anche mediante utilizzo del sistema informativo aziendale) che garantiscano il 
continuo monitoraggio degli impieghi a rischio di reato. 

Nel caso in cui ci si rivolga alle menzionate Agenzie per il lavoro, in virtù della solidarietà tra il 
somministratore e l'utilizzatore, la Società chiederà all’Agenzia somministratrice evidenza della 
corresponsione dei trattamenti retributivi e dei contributi previdenziali, in conformità alla 
legislazione vigente. La stessa Agenzia dovrà, poi, garantire l’osservanza della normativa 
concernente il soggiorno per motivi di lavoro e, più in generale, l’impiego di cittadini di Paesi terzi.  

È, inoltre, espressamente previsto che le competenti Funzioni aziendali garantiscano: 

- la conformità della retribuzione dei dipendenti rispetto ai contratti collettivi nazionali e 
territoriali e comunque proporzionata alla qualità e quantità del lavoro; 

- il rispetto della normativa relativa all’orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo 
settimanale, all’aspettativa obbligatoria, alle ferie dei dipendenti;  

- l’applicazione della normativa in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;  

- condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza e situazioni alloggiative non degradanti;  

- il monitoraggio delle condizioni lavorative dei dipendenti in sede e presso gli impianti 
relativamente a orario lavorativo, condizioni retributive, impatti in ambito salute e sicurezza 
e delle condizioni lavorative in senso lato. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza.  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai reati in esame e che operano per conto o 
nell’interesse della Società, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel 
presente Modello, devono:  
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- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai reati in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali).  

In particolare, ai fornitori o partner commerciali (con particolare riferimento alla stipula di contratti 
d’appalto o d’opera) deve essere richiesto uno specifico impegno al rispetto della normativa oggetto 
della presente Sezione (normativa in materia di sfruttamento del lavoro e immigrazione 
clandestina).  

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

K.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
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euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

K.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

K.3.3 Selezione, assunzione e gestione del personale 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione HR e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): 
l’attività di selezione, assunzione e gestione del personale si svolge secondo le procedure del 
Gruppo. Il processo è altresì regolato dalla procedura PSG.16 – Gestione Risorse Umane di cui 
al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e dalla procedura MO.02.01 – Risorse 
umane, formazione, informazione, addestramento del personale di cui al Manuale di gestione 
della Qualità. Per la parte relativa alla rilevazione delle presenze ci si avvale di modelli 
preimpostati ed apposite check list. 
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- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuiti i poteri, anche a firma disgiunta, per l’assunzione e la 
gestione del personale. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa al personale a cura della Segreteria di Produzione e della funzione HR. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, i Responsabili di Funzione dovranno garantire l’invio all’O.d.V. delle seguenti 
segnalazioni: 

- tempestivamente, ogni violazione presunta o effettiva delle prescrizioni normative o 
procedurali ovvero di quelle di cui al presente paragrafo; 

- tempestivamente, l’apertura di indagini aventi ad oggetto i reati di cui alla presente Sezione 
della Parte speciale; 

- con cadenza semestrale, il numero dei cittadini di Paesi terzi impiegati nelle attività 
aziendali, con evidenza della regolarità dei relativi permessi di soggiorno. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

E', altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei reati tributari di cui all’articolo 25-quinquiesdecies del Decreto è 
contenuta nell’Allegato 3 del Modello. 

3. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamata dall’art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

3. Gestione flussi finanziari  

4. Gestione della fatturazione attiva e passiva 

5. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

6. Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

7. Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

8. Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

9. Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 

10. Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

11. Gestione della contabilità e redazione del bilancio d'esercizio 

12. Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell'utile 

13. Gestione degli adempimenti fiscali 

14. Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 
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b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto al reato di cui all’art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001 per 
l’espletamento della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino o 
possano integrare, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato previste dall’articolo 25-
quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001. 

In particolare, i Destinatari del Modello – nell’espletamento di tutti i processi sensibili e più in 
generale nell’esercizio della propria attività lavorativa - devono rispettare i seguenti principi 
generali: 

- rispettare i ruoli e le responsabilità individuate per il calcolo delle imposte, reddituali e 
patrimoniali e in generale per la gestione ed il monitoraggio degli adempimenti fiscali e per 
la successiva trasmissione telematica; 

- rispettare i ruoli e le responsabilità individuate per la determinazione, comunicazione e 
pagamento della posizione IVA della Società; 

- programmare adeguatamente le tempistiche e le scadenze per gli adempimenti fiscali e 
gestire tempestivamente le eventuali problematiche connesse al calcolo delle imposte 
derivanti da operazioni con controparti anche internazionali; 

- assicurare il controllo di merito affidato alla società di revisione per la certificazione 
volontaria trimestrale dei dati di contabilità;  

- assicurare la verifica annuale affidata alla società di revisione per il controllo dei dati 
indicati nelle dichiarazioni dei redditi e per la controfirma delle stesse; 

- assicurare la corretta e completa tenuta della documentazione obbligatoria e delle scritture 
contabili; 

 

In conformità a tali principi è fatto espresso divieto di: 
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- presentare dichiarazioni fiscali e tributarie non veritiere o incomplete;  

- acconsentire l’emissione di fatture e documenti aventi valore fiscale nei confronti di soggetti 
diversi rispetto agli effettivi acquirenti o beneficiari delle prestazioni o dei servizi resi; 

- emettere fatture o documenti aventi valore fiscale privi della descrizione delle prestazioni 
eseguite o con indicazione generica; 

- utilizzare nelle dichiarazioni sui redditi o sul valore aggiunto fatture o altri documenti 
relativi ad operazioni non effettivamente svolte, che descrivano genericamente l’oggetto 
della prestazione (o che non lo descrivano affatto) o che non siano attribuibili all’emittente 
del documento; 

- porre in essere comportamenti che mediante l’effettuazione di operazioni simulate 
oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di documenti falsi o altri mezzi 
fraudolenti che ostacolino l’accertamento fiscale o inducano in errore l’amministrazione 
finanziaria; 

- porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di 
documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti o che, comunque, costituiscano ostacolo allo 
svolgimento dell’attività di controllo o di revisione della gestione sociale da parte del 
Collegio Sindacale e da parte della Società di revisione dei conti; 

- porre in essere comportamenti che, mediante l’occultamento o la distruzione in tutto o in 
parte delle scritture contabili o dei documenti di cui è obbligatoria la conservazione, non 
consentano all’amministrazione finanziaria la ricostruzione dei redditi o del volume d’affari;  

- alienare simulatamente o compiere atti fraudolenti sui propri beni al fine di rendere 
inefficace la procedura di riscossione coattiva al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui 
redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi e sanzioni relativi a dette imposte; 

- violare le norme in materia tributaria, fiscale e previdenziale. 

La Società, anche attraverso la predisposizione di specifiche procedure, s’impegna, per quanto 
possibile, a garantire l'attuazione del principio di segregazione dei ruoli in relazione alle attività di 
gestione delle contabilità aziendale e nella successiva trasposizione nelle dichiarazioni tributarie 
con riferimento, a titolo esemplificativo, a: 

- controllo sull'effettività delle prestazioni rispetto alle fatture emesse; 

- verifica della veridicità delle dichiarazioni rispetto alle scritture contabili; 

- verifica della corrispondenza tra i certificati rilasciati in qualità di sostituto d'imposta e 
l’effettivo versamento delle ritenute; 

- rapporti con l’amministrazione finanziaria. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
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dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto al reato in esame e che operano per conto o 
nell’interesse della Società, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel 
presente Modello, devono: 

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini; 

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma; 

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali). 

Resta ferma l’applicazione dei controlli preventivi specifici (protocolli) previsti anche con 
riferimento agli altri ambiti di applicazione del Decreto (in particolare: reati nei rapporti con la 
Pubblica amministrazione, reati societari, reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni 
o altre utilità di illecita provenienza). 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

L.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
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attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

L.3.2 Acquisti e gestione delle consulenze e prestazioni professionali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono sulla base delle linee guida del 
Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

L.3.3 Gestione flussi finanziari  

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
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Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Sono 
attribuiti poteri di gestione dei flussi finanziari, anche a firma disgiunta all’A.D. e al Presidente 
del C.d.A. per importi fino a 1.000.000 di euro; per operazioni di importo superiore delibera il 
C.d.A.  

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e dalla funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

L.3.4 Gestione della fatturazione attiva e passiva 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., i 
Direttori di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Amministrazione Finanza, la 
Segreteria di Produzione e la funzione Budget e Controllo. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di fatture per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
fatture per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni fattura che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti e incassi a cura della funzione Acquisti e 
dalla funzione Amministrazione e Finanza. 

 

L.3.5 Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, i 
Direttori di cantiere, la Segreteria di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Budget e 
Controllo e la funzione Amministrazione e Finanza. 
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- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure MO.03.01 – Apertura e chiusura 
commessa, MO.03.02 – Procedure operative standard, MO.03.03 – Rapporti con il cliente, 
MO.03.04 – Pianificazione e sviluppo, MO.03.05 – Approvvigionamento, MO.03.06 – 
Progettazione e realizzazione dell’opera e il Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, 
vengono seguite le procedure di cui al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e 
quelle del Manuale di Gestione Ambientale. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Ogni Direttore di 
produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il 
Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di spese per importi 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle commesse e ad eventuali interlocuzioni con la 
stazione appaltante a cura del direttore di cantiere, del Direttore di Produzione e della 
Segreteria di Produzione. 

 

L.3.6 Gestione budget economici, pianificazione finanziaria e reportistica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
segreteria di Produzione, la funzione Budget e Controllo e la funzione Amministrazione e 
Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del budget, alla pianificazione finanziaria e alla 
reportistica da parte della Segreteria di Produzione, della funzione Budget e Controllo e dalla 
funzione Amministrazione e Finanza. 
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L.3.7 Gestione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti di natura pubblica 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, la 
funzione Gare e Legale, la funzione Amministrazione e Finanza e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure di cui al Manuale di Gestione della 
Qualità e comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della funzione Gare e Legale e della funzione Amministrazione e 
Finanza. 

 

L.3.8 Gestione delle note spese e delle spese di rappresentanza 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., la 
Segreteria di Produzione, la funzione Amministrazione e Finanza e i direttori di cantiere. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione pertinente a cura della Segreteria di Produzione e della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

L.3.9 Gestione omaggi, regalie e sponsorizzazioni 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Acquisti. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. Il 
processo è altresì regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di 
spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il 
C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione di omaggi, regalie e sponsorizzazioni a cura della 
funzione Acquisti e della segreteria societaria. 

 

L.3.10 Gestione dei rapporti con gli istituti di credito 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, l’A.D., il 
Presidente del C.d.A. e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. Il processo è altresì 
regolato dalle procedure di cui al Manuale di gestione della Qualità. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Inoltre, all’A.D. e 
al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di rappresentare la 
Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione dei rapporti con gli istituti di credito a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

L.3.11 Gestione della contabilità e redazione del bilancio d'esercizio 
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- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., il 
Collegio Sindacale e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con qualsiasi persona, ente od ufficio pubblico o privato. 
L’A.D. e il Presidente del C.d.A. sono delegati alla tenuta di tutti libri sociali, redazione della 
contabilità e del bilancio. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione della contabilità e redazione del bilancio a cura della 
funzione Amministrazione e Finanza. 

 

L.3.12 Gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell'utile 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio il Socio Unico e la funzione 
Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle operazioni sul capitale e la destinazione dell’utile a 
cura della funzione Amministrazione e Finanza. 

 

L.3.13 Gestione degli adempimenti fiscali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A., la 
funzione Amministrazione e Finanza e il Collegio Sindacale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): Le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure del Gruppo e del Codice Etico. 
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- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società nei rapporti con la pubblica amministrazione, sia italiana che estera. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli adempimenti fiscali a cura della funzione 
Amministrazione e Finanza. 

 

L.3.14 Gestione del contenzioso e degli accordi transattivi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione l’A.D., il 
Presidente del C.d.A., la funzione Gare e Legale. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo una prassi diffusa in società e nota agli interessati e 
comunque in conformità ai principi di cui al Codice Etico di Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. 
All’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stato attribuito, anche disgiuntamente, il potere di 
rappresentare la Società e di rilasciare procure per la difesa e la rappresentanza della Società. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione del contenzioso a cura della funzione Gare e Legale. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, i Responsabili di Funzione dovranno garantire l’invio all’O.d.V. delle seguenti 
segnalazioni: 

- tempestivamente, ogni violazione presunta o effettiva delle prescrizioni normative o 
procedurali ovvero di quelle di cui al presente paragrafo; 

- tempestivamente, l’apertura di indagini aventi ad oggetto i reati di cui alla presente Sezione 
della Parte speciale. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
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sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei reati di contrabbando di cui all’art. 25-sexiesdecies del Decreto è 
riportata nell’Allegato 3 del Modello. 

4. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamata dall’art. 25-sexiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Acquisti di beni e servizi 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui all’art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001 per 
l’espletamento della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

La presente Parte Speciale prevede poi l’espresso obbligo, a carico degli Esponenti Aziendali, in via 
diretta, e a carico dei Collaboratori esterni e Partner, tramite apposite clausole contrattuali, di: 
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- osservare strettamente tutte le leggi e regolamenti (ivi compreso il Codice Etico) che 
disciplinano l’attività aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano 
contatti e rapporti con la Pubblica Amministrazione sia italiana che straniera e alle attività 
relative allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio; 

- instaurare e mantenere qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione sulla base di 
criteri di massima correttezza e trasparenza; 

- instaurare e mantenere qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività relative allo 
svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla base di criteri di 
correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della funzione o servizio e 
l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

La presente Parte Speciale prevede, conseguentemente, l’espresso divieto, a carico degli Esponenti 
Aziendali, in via diretta, e a carico dei Collaboratori esterni e Partner, tramite apposite clausole 
contrattuali, di: 

- porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate; 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 
fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 
diventarlo; 

- porre in essere qualsiasi situazione di rischio potenziale in relazione a quanto previsto dalle 
suddette ipotesi di reato.  

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto, in particolare, di: 

- effettuare elargizioni in denaro – o in ogni caso offrire utilità con finalità illecite – a pubblici 
funzionari o a persone a loro collegate (familiari, conviventi, ecc.);  

- distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale, vale a dire, 
ogni forma di regalo eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o comunque 
rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale. In 
ogni caso, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri, o a loro 
familiari, che possa influenzarne la discrezionalità o l’indipendenza di giudizio o indurre ad 
assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi consentiti si caratterizzano 
sempre per l'esiguità del loro valore o perché volti a promuovere l’immagine della società. 
Tutti i regali offerti, salvo quelli di modesto valore, devono essere documentati in modo 
idoneo, per consentire all’Organismo di Vigilanza di effettuare verifiche al riguardo; 

- accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (come, a puro titolo di esempio, promesse di 
assunzioni dirette o di prossimi congiunti) in favore di rappresentanti della Pubblica 
Amministrazione, che possano determinare le stesse conseguenze previste al precedente 
alinea); 

- effettuare prestazioni in favore dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel 
contesto del rapporto associativo costituito con i Partner stessi; 

- riconoscere compensi in favore dei collaboratori e consulenti esterni che non trovino 
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adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in 
ambito locale; 

- ricevere o sollecitare elargizioni in denaro, omaggi, regali o vantaggi di altra natura, 
nell’ambito dell’esercizio di pubbliche funzioni o di pubblico servizio, ove eccedano le 
normali pratiche commerciali e di cortesia; chiunque riceva omaggi o vantaggi di altra 
natura non compresi nelle fattispecie consentite è tenuto, secondo le procedure stabilite, a 
darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza, che ne valuta l’appropriatezza e provvede 
a far notificare, a chi ha elargito tali omaggi, la politica del Gruppo;  

- presentare dichiarazioni incomplete o comunque non veritiere ad organismi pubblici 
nazionali o comunitari, al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o 
finanziamenti agevolati. 

Inoltre, ai fini di prevenzione degli illeciti in argomento, occorre: 

- assicurare la verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 
commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indici rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici 
- protesti, procedure concorsuali - o acquisizione di informazioni commerciali sull’azienda, 
sui soci e sugli amministratori tramite società specializzate; entità del prezzo sproporzionata 
rispetto ai valori medi di mercato; coinvolgimento di “persone politicamente esposte”, come 
definite all’art. 1 dell’Allegato tecnico del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione 
della direttiva 2005/60/CE); 

- non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta 
o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della 
liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del 
riciclaggio, al traffico di droga, all’usura; 

- assicurare la verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza 
tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle 
transazioni; 

- effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai 
pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni nell’ambito del Gruppo. Tali controlli 
devono tener conto della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a 
rischio terrorismo, ecc.), delle banche utilizzate (sede legale delle banche coinvolte nelle 
operazioni e banche che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventuali schermi 
societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni straordinarie; 

- effettuare verifiche sulla gestione della liquidità (rispetto delle soglie per i pagamenti per 
contanti, ecc.). 

Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- gli accordi di associazione con i Partner devono essere definiti per iscritto e con 
l’evidenziazione di tutte le condizioni dell’accordo stesso, con particolare riferimento alle 
condizioni economiche concordate e devono essere proposti, verificati o approvati 
specificamente da almeno due soggetti appartenenti alla Società che ne abbiano il potere; 
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- gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con 
l’indicazione del compenso pattuito e devono essere proposti, verificati o approvati dai 
soggetti (appositamente individuati) appartenenti alla Società che ne abbiano il potere. Il 
contratto deve contenere una clausola che garantisca il rispetto dei principi previsti dal 
D.Lgs. n. 231/2001; 

- nessun pagamento a soggetti pubblici può essere effettuato in contanti o in natura. I 
pagamenti effettuati a soggetti diversi da quelli precedentemente indicati non possono essere 
effettuati in contanti o in natura al di sopra dei limiti e in modi diversi da quelli 
specificamente indicati nelle procedure aziendali la cui validità ed efficacia è subordinata 
alla previa comunicazione all’Organismo di Vigilanza; 

- le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di 
erogazioni, contributi o finanziamenti, devono contenere solo informazioni veritiere e, in 
caso di ottenimento delle relative somme, deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 
all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti 
ottenuti dallo Stato o da organismi comunitari, ecc.) devono porre particolare attenzione 
all’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei soggetti incaricati e riferire 
immediatamente all’Organismo di Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 

M.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 
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5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, i Responsabili di Funzione dovranno garantire l’invio all’O.d.V. delle seguenti 
segnalazioni: 

- tempestivamente, ogni violazione presunta o effettiva delle prescrizioni normative o 
procedurali ovvero di quelle di cui al presente paragrafo; 

- tempestivamente, verifiche aventi ad oggetto i reati di cui alla presente Sezione della Parte 
speciale. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE E 

RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E 

SACCHEGGIO DI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI  
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei delitti contro il patrimonio culturale e riciclaggio di beni culturali e 
devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici di cui agli artt. 25-septiesdecies e 25-
duodevicies del Decreto è riportata nell’Allegato 3 del Modello. 

5. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

L’analisi dei processi della Società ha consentito di individuare i seguenti processi e le relative 
attività “sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato 
richiamata dagli artt. 25-septiesdecies e 25-duodevicies del D.Lgs. n. 231/2001. 

1. Acquisti di beni e servizi 

2. Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

3. Gestione delle attività ambientali 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle 
sopra elencate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui agli artt. 25-septiesdecies e 25-duodevicies, D.Lgs. n. 
231/2001 per l’espletamento della propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
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e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 

Inoltre, ai fini di prevenzione degli illeciti in argomento, occorre: 

- assicurare la verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 
commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indici rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici 
- protesti, procedure concorsuali - o acquisizione di informazioni commerciali sull’azienda, 
sui soci e sugli amministratori tramite società specializzate; entità del prezzo sproporzionata 
rispetto ai valori medi di mercato; coinvolgimento di “persone politicamente esposte”, come 
definite all’art. 1 dell’Allegato tecnico del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione 
della direttiva 2005/60/CE); 

- non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta 
o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della 
liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del 
riciclaggio, al traffico di droga, all’usura; 

- assicurare la verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza 
tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle 
transazioni; 

- effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai 
pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni nell’ambito del Gruppo. Tali controlli 
devono tener conto della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a 
rischio terrorismo, ecc.), delle banche utilizzate (sede legale delle banche coinvolte nelle 
operazioni e banche che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventuali schermi 
societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni straordinarie; 

- effettuare verifiche sulla gestione della liquidità (rispetto delle soglie per i pagamenti per 
contanti, ecc.); 

- determinare i requisiti minimi in possesso dei soggetti offerenti e fissare criteri di 
valutazione delle offerte nei contratti standard; 

- identificare una funzione responsabile della definizione delle specifiche tecniche e della 
valutazione delle offerte nei contratti standard; 

- identificare un organo/unità responsabile dell’esecuzione del contratto, con indicazione di 
compiti, ruoli e responsabilità; 

- determinare i criteri di selezione, stipulazione ed esecuzione di accordi/joint-venture con 
altre imprese per la realizzazione di investimenti (assicurando la trasparenza e tracciabilità 
degli accordi/joint- venture con altre imprese per la realizzazione di investimenti); 

- verificare la congruità economica di eventuali investimenti effettuati in joint venture 
(rispetto dei prezzi medi di mercato, utilizzo di professionisti di fiducia per le operazioni di 
due diligence); 

- applicare i controlli preventivi specifici (protocolli) previsti anche in riferimento ai reati nei 
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rapporti con la Pubblica amministrazione e ai reati societari (rispettive sezioni della presente 
Parte speciale). 

Inoltre tutti i Destinatari devono assolutamente astenersi dal tenere comportamenti suscettibili di 
integrare le fattispecie oggetto della presente Sezione della Parte speciale del Modello. 

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 
identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 
coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai reati in esame e che operano per conto o 
nell’interesse dell’ente, i relativi contratti, secondo precisi criteri di selezione definiti nel presente 
Modello, devono:  

- essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  

- contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame); 

- contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 
della normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 
operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, 
a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in esame) e di impegnarsi a 
tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

- contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al Modello di organizzazione, gestione e controllo accettato (ovvero, se si 
tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e 
locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti al reato in 
esame; es. clausole risolutive espresse, penali). 

Inoltre la Società: 

- garantisce la corretta osservanza degli adempimenti documentali in materia ambientale; 

- in conformità a quanto previsto dalle disposizioni in materia ambientale, compila 
accuratamente e regolarmente la documentazione prevista dalla normativa in materia; 

- istituisce presidi idonei a garantire il rispetto delle disposizioni normative relative al deposito 
dei rifiuti e in particolare delle modalità e dei limiti quantitativi e temporali tempo per tempo 
vigenti. 

Ferme tutte le altre prescrizioni e regole aziendali, in caso di dubbi circa la corretta attuazione dei 
principi etico-comportamentali di cui sopra nel corso dello svolgimento delle attività operative, è 
fatto obbligo al soggetto interessato di interpellare il proprio Responsabile (in caso di dipendente 
dell’ente) o referente interno (in caso di soggetti terzi) e inoltrare formalmente richiesta di parere 
all’Organismo di Vigilanza. 

Qui di seguito sono elencati ulteriori standard di controllo individuati per specifici processi 
sensibili. 
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N.3.1 Acquisti di beni e servizi 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di Produzione, la 
funzione Acquisti e la Segreteria di Produzione. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo la procedura MO.03.05 - Approvvigionamento e il 
Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre viene seguita la procedura PSG.12 – Gestione 
subappaltatori, fornitori, noleggiatori di cui al Manuale di Gestione della Salute e della 
Sicurezza. Per la redazione dei contratti di subappalto privati la Segreteria di Produzione ha 
redatto dei modelli standard da utilizzare. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ogni 
Direttore di produzione ha procura per autorizzare ogni acquisto per importi fino a 200.000 
euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per acquisti di importo 
fino a 1.000.000 euro. Per ogni acquisto che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione degli acquisti a cura della Segreteria di Produzione e 
della funzione Acquisti. 

 

N.3.2 Gestione delle commesse (anche in caso di variazioni rispetto al progetto) 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio i Direttori di produzione, i 
Direttori di cantiere, la Segreteria di Produzione, la funzione Acquisti, la funzione Budget e 
Controllo e la funzione Amministrazione e Finanza. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo le procedure MO.03.01 – Apertura e chiusura 
commessa, MO.03.02 – Procedure operative standard, MO.03.03 – Rapporti con il cliente, 
MO.03.04 – Pianificazione e sviluppo, MO.03.05 – Approvvigionamento, MO.03.06 – 
Progettazione e realizzazione dell’opera e il Manuale di Gestione della Qualità. Inoltre, 
vengono seguite le procedure di cui al Manuale di Gestione della Salute e della Sicurezza e 
quelle del Manuale di Gestione Ambientale. In ogni caso, le attività sopra descritte si svolgono 
sulla base delle linee guida del Gruppo. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. A tutti i 
Direttori di Produzione – ciascuno per la propria area di competenza – e all’A.D. e al 
Presidente del C.d.A. è stato attribuito il potere, anche a firma disgiunta, di sottoscrivere in 
nome e per conto della Società tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste. Ogni Direttore di 
produzione ha procura per l’autorizzazione di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il 
Presidente del C.d.A. hanno la procura a firma singola per l’autorizzazione di spese per importi 
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fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione relativa alla gestione delle commesse e ad eventuali interlocuzioni con la 
stazione appaltante a cura del direttore di cantiere, del Direttore di Produzione e della 
Segreteria di Produzione. 

 

N.3.3 Gestione delle attività ambientali 

- Segregazione delle attività: è prevista una divisione di compiti e responsabilità per ogni 
attività sensibile. In particolare, partecipano al processo diversi uffici della Società, a ciascuno 
dei quali è affidato uno specifico compito, come ad esempio l’A.D., il Presidente del C.d.A. e il 
RSPP. 

- Procedimentalizzazione delle attività (Norme, Circolari, Protocolli operativi, ecc.): le 
attività sopra descritte si svolgono secondo il Manuale del sistema di Gestione Ambientale. 

- Poteri autorizzativi e di firma: il processo è svolto nel rispetto della definizione dei ruoli e 
delle responsabilità organizzative assegnate e dei poteri di rappresentanza formalizzati. Ai 
Direttori di produzione, all’A.D. e al Presidente del C.d.A. è stata conferita procura per la 
gestione dei rifiuti e per la gestione di ogni adempimento normativo inerente o connesso alla 
gestione dell’attività ambientali. Ogni Direttore di produzione ha procura per l’autorizzazione 
di spese per importi fino a 200.000 euro; l’A.D. e il Presidente del C.d.A. hanno la procura a 
firma singola per l’autorizzazione di spese per importi fino a 1.000.000 euro. Per ogni spesa 
che superi tale importo delibera il C.d.A. 

- Tracciabilità: la tracciabilità delle operazioni di cui trattasi è garantita dall’archiviazione della 
documentazione a cura della Segreteria di Produzione e del RSPP. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, i Responsabili di Funzione dovranno garantire l’invio all’O.d.V. delle seguenti 
segnalazioni: 

- tempestivamente, ogni violazione presunta o effettiva delle prescrizioni normative o 
procedurali ovvero di quelle di cui al presente paragrafo; 

- tempestivamente, verifiche aventi ad oggetto i reati di cui alla presente Sezione della Parte 
speciale. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
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sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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1. I REATI 
 
1.1 I REATI-PRESUPPOSTO SUI QUALI SI FONDA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE 

Una breve descrizione dei reati di criminalità organizzata di cui all’art. 24-ter del Decreto e dei reati 
che ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 146 del 2006, che costituiscono presupposto per la 
responsabilità amministrativa da reato degli enti se commessi in modalità transnazionale, è riportata 
nell’Allegato 3 del Modello. 

6. LE ATTIVITÀ SENSIBILI 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei Modelli di 
organizzazione, gestione e controllo previsti dal Decreto stesso, l’individuazione delle cosiddette 
attività “sensibili”, ossia di quelle attività dell’Ente nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di 
commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto.  

I reati sopra descritti presuppongono la commissione di uno dei reati presupporto che sia commesso 
nell’ambito di una organizzazione criminale ovvero che sia commesso in modalità transnazionale. 
Pertanto, dall’analisi dei processi della Società tutti i processi precedentemente individuati sono stati 
individuati come sensibili per la realizzazione di fattispecie di reato con le modalità descritte dall’art. 24-ter 
del D.Lgs. n. 231/2001 e dall’art. 10 della Legge n. 146 del 2006. 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire nuove attività sensibili diverse da 
quelle sopra richiamate, le stesse dovranno comunque essere condotte nel rispetto: 

a) degli standard di controllo generali, menzionati nella Parte generale del Modello; 

b) dei principi di comportamento individuati nel Codice etico; 

c) di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali (a titolo esemplificativo, 
si rinvia alle procedure oltre richiamate); 

d) delle disposizioni di legge.  

È responsabilità delle singole Unità Organizzative interessate segnalare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza eventuali modifiche/integrazioni da apportare alla presente Parte 
Speciale, in accordo a quanto previsto dalla Parte Generale.  

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

 

I seguenti principi di comportamento di carattere generale si applicano ai Destinatari del 
presente Modello che, a qualunque titolo, direttamente o indirettamente, siano coinvolti nelle 
attività “sensibili” rispetto ai reati di cui all’art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001 per l’espletamento della 
propria attività lavorativa in favore della Società. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge 
e dalle procedure aziendali interne in merito a limiti, condizioni e modalità con cui svolgere 
l’attività economico-commerciale dell’Ente. 
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Agli stessi soggetti è poi fatto divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione 
di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino o possano integrare, 
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato previste dall’articolo 24-ter del D.Lgs. n. 
231/2001. 

Inoltre, alla Società, ai propri dipendenti e, più in generale, a tutti i Destinatari, è fatto divieto di 
adottare con consapevolezza, coscienza e volontà le seguenti condotte:  

- predisporre – ovvero contribuire a predisporre – i mezzi attraverso i quali supportare 
l’operatività della condotta illecita; 

- promuovere, o comunque proporre, la realizzazione di obiettivi delittuosi di volta in volta 
individuati come utili o necessari nell’ottica del conseguimento di un vantaggio per la 
Società. 

In relazione ai reati in esame, fermo quanto previsto dalle altre Sezioni della Parte speciale del 
Modello, la Società adotta i seguenti principi generali di comportamento: 

- ove possibile, come partner commerciali/controparti preferire coloro che hanno adottato un 
Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001;  

- svolgere previe verifiche delle controparti contrattuali attraverso documentazione 
disponibile al pubblico (es.: notizie stampa; Internet, ecc.) e utilizzando tutte le informazioni 
di cui si sia in possesso, al fine di evidenziare eventuali coinvolgimenti delle stesse (o di 
loro esponenti) in indagini e/o procedimenti riguardanti la criminalità organizzata; 

- ove ritenuto utile/opportuno in relazione alla natura e alle circostanze delle operazioni 
aziendali, chiedere alle controparti contrattuali e ai candidati per l’assunzione i certificati del 
casellario giudiziario e i carichi pendenti aggiornati o una dichiarazione circa il possesso dei 
requisiti per la certificazione antimafia; 

- rispettare tutte le regole e i principi di comportamento adottati dalla Società, con particolare 
riferimento alle norme interne poste a presidio della commissione dei reati-presupposto; 

- adottare specifiche cautele nell’attività di recruiting (selezione e assunzione del personale) e 
di selezione dei legali e, più in generale, dei fornitori; 

- osservare la massima trasparenza nei processi di approvvigionamento; 

- svolgere adeguate attività formative e informative, mediante la diffusione di notizie sulle 
forme di criminalità presenti sul territorio; 

- assumere misure disciplinari nei casi di inosservanza delle regole aziendali e del Modello; 

- svolgere adeguati controlli formali e sostanziali con riferimento ai flussi finanziari (previa 
verifica dell’effettività delle operazioni di acquisto di servizi/beni; inserimento IBAN nel 
caso di pagamenti con bonifico bancario, ecc.). 

In particolare, nella scelta e successiva gestione del rapporto contrattuale con i Fornitori, la Società 
s’impegna ad attuare efficacemente le procedure aziendali volte a garantire che il processo di 
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selezione avvenga nel rispetto dei criteri di trasparenza, pari opportunità di accesso, professionalità, 
affidabilità ed economicità, ferma restando la prevalenza dei requisiti di legalità rispetto a tutti gli 
altri. 

Al fine di prevenire eventuali infiltrazioni criminali nell'esercizio dell'attività d'impresa, sono, 
altresì, previsti a carico degli esponenti aziendali – ciascuno per le attività di propria competenza – i 
seguenti obblighi: 

- non sottostare a richieste di qualsiasi tipo contrarie alla legge e darne comunque informativa 
al proprio diretto superiore, il quale a sua volta dovrà darne comunicazione alla Direzione 
aziendale e all’Organismo di vigilanza (OdV), procedendo alle eventuali denunce del caso; 

- informare immediatamente le autorità di polizia in caso di attentati ai beni aziendali o di 
subite minacce, fornendo tutte le informazioni necessarie tanto in relazione al singolo fatto 
lesivo quanto alle ulteriori circostanze rilevanti, anche antecedenti, procedendo alle 
eventuali denunce del caso; 

- consentire l’accesso alle aree aziendali soltanto a persone o mezzi autorizzati. 

È, in ogni caso, fatto obbligo a ciascun esponente aziendale, e più in generale a ogni Destinatario, 
anche per il tramite di propri superiori gerarchici (nel caso di dipendenti), di segnalare all’O.d.V. 
qualsiasi elemento da cui possa desumersi il pericolo di interferenze criminali in relazione 
all'attività d'impresa; a tal riguardo, la Società si impegna a garantire la riservatezza a coloro che 
adempiano ai suddetti obblighi di segnalazione o denuncia con un pieno supporto, anche in termini 
di eventuale assistenza legale. 

Per il dettaglio dei controlli relativi ai processi sensibili non elencati si rimanda a quanto indicato 
nelle precedenti sezioni del presente Modello. 

 

5. I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

La Società garantisce l'istituzione di flussi informativi proceduralizzati tra l’O.d.V. e i responsabili 
delle Funzioni competenti, ovvero ogni altro esponente aziendale ritenuto necessario, i quali, in 
ogni caso, potranno essere sentiti dall’O.d.V. ogni volta che sia ritenuto opportuno (v. Modello, 
Parte generale). 

In particolare, i Responsabili di Funzione dovranno garantire l’invio all’O.d.V. delle seguenti 
segnalazioni: 

- tempestivamente, ogni violazione presunta o effettiva delle prescrizioni normative o 
procedurali ovvero di quelle di cui al presente paragrafo; 

- tempestivamente, verifiche aventi ad oggetto i reati di cui alla presente Sezione della Parte 
speciale. 

È, in ogni caso, fatto obbligo ai soggetti coinvolti di comunicare immediatamente all’O.d.V. 
l’impossibilità di attuare gli obblighi previsti dalle norme e dalle procedure applicabili, indicandone 
la motivazione e ogni anomalia significativa riscontrata nonché ogni evento suscettibile di incidere 
sull’operatività ed efficacia dell’attività (es.: modifiche legislative e regolamenti, circostanze non 
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regolamentate, mutamenti nell’attività disciplinata, modifica delle struttura aziendale e delle 
funzioni coinvolte, ecc.). 

La Società garantirà ogni altro flusso informativo che l’O.d.V. riterrà necessario od opportuno. 

L'informativa all’O.d.V. dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai 
principi procedurali specifici ovvero violazioni sostanziali alle procedure, protocolli e normative 
aziendali attinenti alle aree sensibili sopra individuate o, comunque, a rischio di reato ai sensi del 
D.Lgs. n. 231/2001. 

È, altresì, attribuito all’O.d.V. il potere di accedere o di richiedere ai propri delegati di accedere a 
tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 

  



         MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 
 
 

191 
 
 
 

 


